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Krusciov a Varsavia per il XX 
della liberazione della Polonia 
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asso formale presso il leader di «Centrismo popolare» 
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Moro vuole un uomo di Sceiba 
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a lunga strada 
el popolo negro 


ii OTIZIE drammatiche richiamano quotidiana¬ 
mente l'attenzione del mondo sulla lotta dei negri 
L’America per i diritti civili. E’ una lotta lunga, 
accanita, nella quale essi sono a volte vincitori, a 
ìrolte vittime. Quale sarà l’esito finale? Trionferà 
Il loro buon diritto, o sarà, ancora una volta, deluso? 

t ono , domande alle quali. sarebbe oggi difficile 
ispondere. Ma chiari sono il peso e il ruolo che 
uesta lotta ha ormai assunto nelle vicende poli- 
iche del paese. . , . ,, 

Sono ormai quasi dieci anni che il movimento 
antro la supremazia « bianca » ha conosciuto negli 
tati Uniti un mutamento di qualità. Dieci anni fa, 
sso era ancora limitato ai negri delle classi medie, 
e cui organizzazioni — VAssociazione per il pro¬ 
fesso della gente ' di colore e la Lega nazionale 
irbana — non andavano oltre la difesa di principio, 
ul terreno giuridico, dei diritti costituzionali della 
[ente di colore. Il risveglio dell’Africa e, in generale, 
ingresso dei paesi nuovi sulla scena mondiale, la 
risi del maccarthismo e della guerra fredda apri- 
ono la via ad una svolta. Nuovi gruppi — il 
Congresso per l'eguaglianza razziale, la Società dei 
ingenti cristiani del sud, il Comitato degli stu¬ 
penti non violenti — enunciarono l’obbiettivo del- 
remancipazione totale e, per realizzarlo, portarono 
a lotta tra le masse. , . 


Cj GRAZIE a questa lotta, condotta su scala 
lenza precedenti, con metodi nuovi, ispirati all’au- 
lorità del numero è del diritto —- i sit-in, i jail-in, 
* Viaggi' -della libertà», il boicottaggio dei negozi 
egregati, cui si calcola abbiano partecipato cinque 
ailioni di persone — che i negri hanno posto la 
Dro causa all’ordine del giorno della nazione. Fu 
aerito indubbio di Kennedy quello di aver com- 
ireso il valore delle loro rivendicazioni e di aver, 
perto, per la prima volta dopo l’Indipendenza, un 
ialogo tra la Casa Bianca e i più diseredati tra 
cittadini americani. Ma è altrettanto certo che 
uesto dialogo non avrebbe dato frutti se decine di 
ìigliaia di negri non avessero continuato a sfidare 
uotidianamente — nelle Università, sugli autobus, 
ei locali pubblici e per le vie delle città del sud — 
privilegi tradizionali dei «bianchi». Fu la loro 
ìrmezza dinanzi , alle minacce del governatore 
fallace, a Tuscaloosa,. e dinanzi alle bombe dei 
azzisti di Birmingham, a far sì che la Casa Bianca 
: impegnasse in prima persona, con ? l’intervento 
ella scorsa estate. E fu la risonanza nazionale e 
ìondiale di quegli episodi ad imporre a Kennedy 
i presentazione di una legge organica, di respiro 
iù ampio che non la « larva » del febbraio pre¬ 
sdente. .. > 

. - Il tempestoso itinerario della legge attraverso la 
!amera e il Senato — prima dell’approvazione, il 
luglio scorso — le ripetute e laceranti divisioni 
lanifestatesi al momento del voto nel corpo stesso 
ei due partiti, la furiosa e cruenta reazione dei 
ìgregazionisti «bianchi» alle pur limitate dispo¬ 
zioni contenute nel documento, stanno ad indicare 
ampiezza della breccia che dieci anni di lotta per 
diritti civili hanno aperto nelle strutture tradi- 
ionali della società americana. 


IO’ E’ TANTO più vero nell’imminenza delle 
lezioni presidenziali. Negli undici Stati del sud, i 
emocratici hanno avuto nel ’60 sei milioni duecen- 
)mila voti, contro quattro milioni settecentomila 
ndati ai repubblicani, i quali ultimi, in molti casi, 
anno avuto l’appoggio dell’elettorato democratico 
izzista. Se si tiene conto del fatto che la media 
ei negri privati del voto per effetto di discrimina- 
ione sfiora il settanta per cento, si avrà un’idea 
ella ì posta che è in gioco nella battaglia per i 
iritti civili/ dal punto di vista del rapporto di 
irze. E’ inutile aggiungere che la stragrande mag- 
Ioranza dei negri voterebbe per i democratici, se 
►si si presentassero-come ; il partito dei ^diritti 
Vili. . . (1 .... . ..... ... 

Ma ciò richiederebbe, da parte di Johnson, chia¬ 
zza e coraggio. Il coraggio di una scelta, innanzi 
itto. Il coraggio, in secondo luogo, di tradurre in 
to nei prossimi mesi, contro la reazione ; anche 
olenta dei r azzis ti del suo partito, i diritti eletto¬ 
li riaffermati, per. i negri, dalla legge. Finora, 
ihnson, che è lui stesso uomo del sud, pur avendo 
indotto in porto la legge sui diritti civili appron¬ 
ta da Kennedy, non ha mostrato di avere piena- 
ente questo coraggio; così come Goldwater, che 
pira ai voti della reazione in quanto campione 
li «diritti degli Stati», non osa tuttavia proda- 
arsi apertamente razzista. v* 

E’ in questo quadro che si collocano le avances, 
se note dalla cronaca, per un accordo Johnson- 
oldwater che «escluda la questione razziale dalla 
mpagna dei due partiti ». Un’intesa su queste 
isi sarebbe però per la Casa Bianca, oltre che un 
adimento, un pessimo affare: la battaglia in Har- 
m potrebbe essere il segno dell’entrata in campo 
altri gruppi e correnti del popolo negro, decisi 
dare alla rivolta antirazzista un corso assai 
verso ' da quello indicato dalle organizzazioni 

r violente». 
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Gravi orientamenti fissati ad Amsterdam 
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MEC: anche nel '65 
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contenere i salari 


Rumor chiede invano a 
Fanfani di non ritirare 
i suoi uomini dal go¬ 
verno - La Direzione 
del PSI ha deciso: Pie- 
racemi al Bilancio, Ma- 
notti alla Sanità, Man¬ 
cini ai LL.PP. - Nenni, 
Corona e Arnaudi re¬ 
stano ai loro posti • Og¬ 
gi Moro da Segni f 
/ : 

Moro non è riuscito a com¬ 
pletare ieri la lista dei mini¬ 
stri del suo secondo governo. 
Contrariamente alle. previsio¬ 
ni che circolavano negli am¬ 
bienti della maggioranza, nem¬ 
meno nella giornata di ieri si 
è quindi sciolta la lunga ed 
estenuante crisi di questa esta¬ 
te. Si prevede comunque ché 
la riserva possa essere sciolta 

ossi. * - * - *.- •-? '■ 

Gli scogli che Moro ha tro¬ 
vato a poca distanza dal tra¬ 
guardo, per la formazione del¬ 
la lista dei ministri, si sono 
rivelati abbastanza appuntiti. 
In particolare la decisione dei 
fanfaniani di non entrare nel 
Gabinetto ha posto problemi 
nuovi che rischiano di com¬ 
promettere del-tutto il dise¬ 
gno ' dei quattro partiti di 
« congelare » il Gabinetto pre¬ 
cedente sènza apportare mo¬ 
difiche rilevanti. Rumor, Zac- 
cagnini e Gava, dopo due ore 
di colloquio con Moro alla Ca- 
milluccia, ieri mattina, si so¬ 
no recati da Fanfan| per con¬ 
vincerlo a recedere" dal suo 
proposito di tenere fuori dal 
governo gli uomini della sua 
corrente: Fanfani sarebbe sta¬ 
to irremovibile. Nel pomerig¬ 
gio Moro stesso, accompagna¬ 
to da Rumor, Gava e Zacca- 
gnini, si è recato nello studio 
di Sceiba per chiedergli for¬ 
malmente di fare entrare uno 
dei « suoi » uomini nel gover¬ 
no. L’episodio dà la precisa 
misura del punto di involu¬ 
zione cui è giunto il centro¬ 
sinistra nella sua ultima edi¬ 
zione dorotea. 

I socialisti hanno facilitato 
al massimo il compito del pre¬ 
sidente designato, votando en¬ 
tro la mattinata di ieri una ro¬ 
sa di ministri che lascia pra¬ 
ticamente inalterata la prece¬ 
dente delegazione socialista. 
Al posto di Giolitti è entrato 
nella rosa Mariotti: quest’ulti¬ 
mo è proposto per la Sanità, 
Mancini che era alla Sanità 
per i Lavori pubblici, Pierac- 
cini che era ai Lavori pubbli¬ 
ci per il Bilancio; Arnaudi, 
Corona e Nenni (Ricerca scien¬ 
tifica, Turismo e Spettacolo, 
Vicepresidenza) restano ai lo¬ 
ro posti. Se, come sembra, I 
fanfaniani non cederanno alle 
pressioni che fino a tarda sera 
sono state fatte da parte d.c. 
perchè accettino di partecipa¬ 
re al governo) Moro dovrà 
provvedere a sostituire Bosco 
al Lavoro e ben sette sottose¬ 
gretari. Una operazione che 
inevitabilmente, per ragioni 
di equilibrio, implicherebbe 
anche altri mutamenti. Per Bo 
il problema non si pone (come 
già abbiamo detto ieri) dato 
che il ministro è ormai consi¬ 
derato « fuori della corrente * 
dai fanfaniani. Ecco, a titolo 
puramente indicativo, la lista 
che circolava ieri e che preve¬ 
de l’esclusione dei fanfaniani: 
PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO: Moro 

VICE PRESIDENTE: Nenni 
MINISTRI SENZA PORTAFO 
GLIO: Piccioni, Scaglia, Pa¬ 
store (Cassa del Mezzogior¬ 
no), Preti (Riforma buro¬ 
cratica), Delle Fave (Rap^ 
porti con il * Parlamento), 
. Arnaudi (Ricerca . scien¬ 
tifica) 

ESTERI: Saragat 
INTERNO: Taviant 
GIUSTIZIA: Reale , : \ 
BILANCIO: Pieraccini 
FINANZE: Tremelloni - . 

TESORO: Colombo 
DIFESA: Andreotti 
PUBBLICA ISTRUZIONE: Guì 


Contro le violenze poliziesche 


HARLEM SI APPELLA ALL’ONU 









NEW YORK — Drammatiche immagini da Harlem: un giovane negro, ferito ad una gamba, selvaggiamente tratte¬ 
nuto da un poliziotto e (a destra) la signora Annie Powell, madre del giovane quindicenne ucciso dalla polizia, ai 
funerali del figlio ; . r . ? ' (Telefoto A.P.-l’c Unità >) 
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Commenti alla crisi ai governo 







per i cedimenti del PSI 

Ignobile attacco di un giornale governativo 
^contro i partigiani italiani 


(Segue in ultime pagine) 


Dal «ostro corrispendente 

' r • *■- BERLINO. 21/ ' 

La conclusione delle . crisi 
di governo in Italia è stata 
accolta con trasparente soddi - 
sfazione dalla generalità della 
stampa della Germania di 
Bonn che . con puntigliosa 
meticolosità, sottolinea i pun¬ 
ti del programma sul quale il 
gruppo socialista di Nenni ha 
capitolato, r • * ^ 

r n programma di governo 
che a fine settimana è stato 
ratificato dalle direzioni dei 
quattro • partiti — scriveva 
stamane Die Welt — contiene, 
nei contorni del programma 
dei primo governo Moro, una 
serie di importanti precisazio¬ 
ni e spostamenti di sfumatu¬ 
re •. Da notare che Dìe Welt 
è U giornale che esattamente 
un mese fa diede il via al¬ 
la provocatoria campagna di 
pressioni per una soluzione 
» autoritaria della crisi po¬ 
litica italiana. 

Nella corrispondenza roma¬ 
na odierna Vau tonerole quo¬ 
tidiano, dopo avere elencato 
l e * precisazioni » e.-gli ~spo¬ 
stamenti di sfumature » oosi 
prosegue: » La crisi di gover¬ 
no ha portato alla fine ad una 


chiarificazione certa anche al¬ 
l'interno del partito sociali¬ 
sta. ■ Il - direttore dell’organo 
del partito Avanti!. Riccardo 
Lombardi, ha messo a dispo¬ 
stone il suo posto dopo che 
egli aveva votato, con i suoi 
amici nella direzione del par¬ 
tito, contro l’accordo di coali¬ 
zione. I suoi seguaci tra i 
quali il sino ad oggi mini¬ 
stro del Bilancio Giolitti, si 
sono anche rifiutati di entrare 
nel nuovo governo. Con ciò 
il governo non potrà più es¬ 
sere paralizzato da un gruppo 
socialista di opposizione al¬ 
l’interno dette proprie file -. 

Dal canto suo la Frankfur¬ 
ter Rundschau, di orienta¬ 
mento socialdemocratico, sot¬ 
tolineava ieri nel titolo in 
prima pagina che - il secondo 
governo Moro starà più al 
centro * mentre nei testo del¬ 
la corrispondenza si poteva 
leggere: -1 • socialisti hanno 
ceduto su quasi tutti i punti 
controversi ». 

Soddisfazione a parte, al¬ 
cuni giornali ■ non nascondo¬ 
no i loro dubbi sulla solidità 
della coalizione. Riportando 
quella che definisce • opinio¬ 
ne prevalente * a Homo, il 
Tageespiegel di Berlino ovest 


osservava questa mattina: • Le 
discussioni di settimane — in 
fondo, di anni — tra » socia¬ 
listi e i democratici cristiani 
hanno mostrato un contrasto 
tanto profondo su tutte le 
questioni politiche ed econo¬ 
miche che V attuale - com¬ 
prensione - faticosamente rea¬ 
lizzata deve essere considera¬ 
ta soltanto una insufficiente 
copertura del contrasto e non 
una base veramente solida per 
una armoniosa e salda colla¬ 
borazione e perciò difficil¬ 
mente potrà essere di lunga 
durata ». - - 

Sempre in tema di interes¬ 
se della stampa di Bonn per 
l’Italia bisogna segnalare un 
feroce attacco contro il mo¬ 
vimento < partigiano italiano 
pubblicato sabato scorso dal¬ 
la Cellesche Zeitung. uno dei 
quotidiani minori che sotto 
la veste di indipendente ap¬ 
poggia regolarmente governo 
e partito democristiatut. lì 
giornate prenda Io spunto da 
un presunto stanziamento da 
parte di Bonn di sei miliardi 
di, lire per risarcimento di 

: Romolo Coccavaio 


' NEW YORK, 21. 

. Un « gran giurì » distret¬ 
tuale ha preso oggi in esame 
il caso del tenente della po¬ 
lizia Thomas Gilligan, che 
giovedì scorso, - freddando 
con un colpo di pistola un 
ragazzo negro di quindici an¬ 
ni, ha provocato la rivolta 
dell’intero quartiere di Har¬ 
lem. Il Gilligan pretende di 
aver agito per * legittima di¬ 
fesa », essendo stato minac¬ 
ciato dal ragazzo con un col¬ 
tèllo, ed è questa anche la 
tesi che il dipartimento di 
polizia sostiene, nel tentati¬ 
vo di mandarlo assolto. Ma 
non vi è dubbio che un ver¬ 
detto in questo senso scate¬ 
nerebbe una nuova tempesta 
nel <ghetto» negro di New 
York, dove questo nuovo epi¬ 
sodio di brutalità razzista ha 
esasperato gli animi fino a 
limiti mai raggiunti. 

Anche oggi, la tensione è 
esplosa in scontri violenti, 
che sono dilagati anche in al¬ 
tre zone della metropoli. 
Cortei di ragazzi negri re¬ 
canti cartelli con l’effige di 
Gilligan e la scritta < Ricer¬ 
cato per assassinio » hanno 
sfilato lungo la 125.ma stra¬ 
da, cuore di Harlem. Quando 
la polizia ha tentato di scio¬ 
glierli, una folla di negri ha 
circondato gli agenti e ha co¬ 
minciato a scagliare su di lo¬ 
ro bottiglie vuote, sassi, ba¬ 
stoni e altri corpi contun¬ 
denti. La polizia si è ritirata, 
sparando in aria per disper¬ 
dere i dimostranti. Più tar¬ 
di, cinque autopompe sono 
state usate per sbloccare la 
grande arteria, occupata da 
alcune migliaia di negri in 
tumulto. La semplice vista 
di un’uniforme è sufficiente 
a provocare assembramenti, 
invettive e grida scandite di 


Le conclusioni della riu¬ 
nione dei ministri fi¬ 
nanziari della Comunità 
ribadiscono anche le 
direttive per il blocco 
della spesa pubblica 

AMSTERDAM, 21. 
'In una conferenza stampa 
— tenuta al termine della 
riunione ’ dei ministri delle 
Finanze della CEE, che ha 
approvato - il rapporto pre¬ 
sentato ieri dal vice presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva Robert Marjolin — è 
stato annunciato che i mi¬ 
nistri degli Esteri della Co¬ 
munità si riuniranno a fine 
mese a Bruxelles per ripren¬ 
dere in esame la situazione 
economica comunitaria. Nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, gli argomenti del rap¬ 
porto sono stati ripresi dal 
ministro olandese Witteveen, 
il quale ha ripetuto che le 
misure « anticongiunturali » 
non sono state applicate da 
tutti i membri del MEC, e là 
dove sonò state applicate de¬ 
vono essere ulteriormente 
accentuate. 

Secondo notizie di fonte 
tedesca il direttore generale 
del ministero del Tesoro ita¬ 
liano, Stammati. avrebbe di¬ 
chiarato che il nuovo gover¬ 
no italiano — stando agli ac¬ 
cordi quadripartiti — inten¬ 
de operare per la stabilizza¬ 
zione economica tenendo nel 
massimo conto le conseguen¬ 
ze che derivano dall’adesione 
al MEC. Un’assicurazione in 
questo senso è contenuta, 
del resto, anche nel testo del 
programma governativo re¬ 
so noto a Roma in questi 
giorni., . - 

Il rapporto Marjolin con¬ 
teneva critiche ed indicazio¬ 
ni — " particolarmente nei 
confronti dell’Italia — che 
confermano il grave ostacolo 
che la ' partecipazione stessa 
al MEC - rappresenta per lo 
sviluppo democratico e il 
progresso sociale del nostro 
paese. Il vice presidente del¬ 
la commissione esecutiva 
della . Comunità ha, infatti, 
affermato che gli aumenti sa¬ 
lariali che i lavoratori ita¬ 
liani (e anche quelli olande¬ 
si) continuano a conseguire 
« mettono in pericolo » la 
stabilità economica dell’inte¬ 
ro Mercato Comune. Nello 
stesso senso agisce — ha af¬ 
fermato Marjolin — il fatto 
che in Italia non si riesca a 
contrarre abbastanza la spe¬ 
sa pubblica, non solo quella 
statale ma anche quella de¬ 
gli Enti pubblici. 

Lo stesso termine di « con¬ 
giuntura » ha ormai, nei do¬ 
cumenti del MEC. un signifi¬ 
cato ben diverso da quello 
classico del « breve termine »: 
la politica congiunturale 
espressa dal MEC si configu¬ 
ra sempre di più tome una 
azione che si intende eserci¬ 
tare per un periodo molto 
più lungo, tale da incidere 
fortemente sugli orientamen¬ 
ti programmatici dei vari go¬ 
verni della « piccola Euro¬ 
pa ». Marjolin ha detto chè 
la crisi attuale non potrà es¬ 
sere superata nel corso del 
1964, per cui gli elementi 
della politica « congiuntura¬ 
le » già sostenuti dal MEC 
per il 1963 e per il 1964 sono 
stati indicati da Marjolin co¬ 
me necessari anche per al¬ 
meno tutto il 1965. In parti¬ 
colare il contenimento — al 
limite del blocco — dei sa¬ 
lari e della spesa pubblica 
dovrebbe, sostanzialmente, 
essere realizzato anche nel 
corso del prossimo anno. 

« La situazione è ancora 
seria — ha detto Marjolin — 
anche se vi sono sintomi di 
un certo miglioramento ». 
Questo ' giudizio risulta ac¬ 
cettato da tutti i partecipan¬ 
ti alla riunione di Amster¬ 
dam. Essi — nei discorsi pro¬ 
nunciati dai ministri — han¬ 
no messo in luce che elemen¬ 
to fondamentale dell’azione 


I Incre- I 

j dibile? j 

! Per il compagno De Mar- I 
1 tino • è incredibile * che di * 

I fronte « ai risvegliati e pa- I 
I lesi propositi della destra I 

■ miranti a una crisi di regi- ■ 

| me, alla fine della demo- | 

. crazia parlamentare ed alla . 

I distruzione dei partiti... i I 
1 comunisti asseriscano an- 1 
I cora che esistevano le pos- I 
I sibilità di una evoluzione a I 
| sinistra della crisi ». ■ 

I Proprio incredibile non | 

* deve essere quel che dicono . 

I i comunisti, se per il rifiuto | 

degli accordi di - Villa Ma - 
I dama e per il passaggio del I 

* PSI all’opposizione si sono ■ 

I pronunciati un ministro so - | 

I cialista, il direttore (fino a I 
► ieri) dell’ Avanti!, e altri * 
| autorevolissimi esponenti | 

del PSI che ancora credono 
I nella politica di centro sini- I 
1 stra. E ’ comodo, naturai- 1 
I niente, parlare a nuora por- I 
I chè suocera intenda, ma bt- I 

■ sognerebbe farlo con mino- ■ 
| re sicumera almeno quan- | 

do si rischia di esser smen- . 
I tifi da così autorevoli espo- I 
1 venti della propria stessa 1 
I famiglia. ^ | 

I Ma il centro sinistra deve I 
I essersi ridotto male sul se- ■ 
| rio se per difenderlo non si | 
trovano altri argomenti che 
I la minaccia della destra o I 
1 te sciocche insinuazioni 1 
I sulla nostra disponibilità a I 
I favorire le velleità golliste » 

* di Merzagora o di altri im- i 
I portanti personaggi. O non | 

■ ci si era assicurato che il . 
I centro sinistra, ojfre a rea- I 

lizzare lo * stouCo ‘ incon * 

I tro », avrebbe fatto avanza- I 

* re la democrazia, sbaraglia- ■ 
I to le forze reazionarie, con- i 
I solidato e rinnovato le isti- | 

■ tuzioni repubblicane? Co- ■ 
I me spiega il compagno De \ 

■ Martino che sia accaduto il • 
I contrario? Come spiega che | 

* il centro sinistra abbia svi- . 
| lito, corrotto o fatto arre- \ 
, trare le correnti piti avan- 

1 zate della DC e (ce lo con- I 
senta) dello stesso PSI? 

| Noi to spieghiamo — è noto I 

* — in primo luogo con la • 
I divisione della sinistra, con i 
I fa rinuncia a considerare \ 

■ valida ogni altra linea che . 
| non sia quella della colla- | 

borazione subalterna con la 
I DC, con la politica del « me- I 
1 no peggio ». Il compagno 1 
I De Martino non è dello I 
I stesso avviso, ma deve chia- I 

* rire a noi (e perfino ai li- ■ 
| beral-radicali del Mondo) | 

come la DC potrebbe con- 
I tinuare il suo gioco (di cui j 
I fa parte integrante anche I 

■ lo spauracchio Merzagora) « 
I se il PSI si rifiutasse di con- | 

tinuare a coprirla a sini- . 
| stra e di farsi lacerare per | 

■ garantirne l'unità. > 

| Se non vuole spiegarci I 

questo, sia almeno piùcau- 
I to e non si mostri così di- I 
1 sarmato di fronte alle mi- 
I nacce di destra. Se basta I 
1 questo per far accettare al * 
I PSI, man mano che passa | 

* il tempo, un centro sinistra I 
I sempre meno avanzato e i 

* peggio garantito si trove- I 

I ranno non uno ma cento di- i 
I rigenti democristiani decisi I 
I a sparger voci sul colpo di ■ 
I Stato. E infatti, in piena I 
| Direzione de il moxoteo ■ 
I Sarti ebbe a dire: • Siceo- I 
| me il PSI si dimostra debo- ■ 
I le, bisogna chiedergli quél | 
| che vogliamo ». ■ 

I Se non altro per non tro- \ 

■ tarsi a mal partito nelle . 
I trbttative con la DC, De | 

■ Martino potrebbe provare . 
| a • parlar meno dei peri- \ 

■ coli di destra e più del- 

| la possibilità che il PSI | 
. si muova nel senso di iso- 
| lare la DC. Stia pur certo I 
j che intanto otterrebbe il 
I risultato di fare arretrare I 
la prepotenza di quella che 
I è oggi la destra • in at- I 

■ lo », quella che conta, quel- I 

I la che domino il governo: ■ 
I i dorotei. ! 

L_!j 
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Oggi si rivnisce 
il CC M PCI 

Oggi alle ore 18,36 si 
riunirà, come ama andato, 
il Comitato Ceatràle del 
PCI per am esame della 
situaxiOBe politica. • • . • 

ù J &&àÈtésàìM'iÌ^ 
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La campagna per la stampa 


ano per l'Unità 

dai contadini 

. ’ * ; , _ « ' . . ' 
' ■ ■ r'’ ’ , . » .. • * \ t .i. 

del Materano 


Sei quintali in un solo giorno sulle aio di Bernalda - Il con¬ 
tributo degli amministratori comunisti alla sottoscrizione 


- - • t, : 

Dopo quattro mesi di trattative 


m 


Ravenna 


PCI-PSI 


p 


ento 


Si firma nelle aziende 


La petizione perii 
riordino dell'IRI 


per l'autonomia 
degli enti locali 


Dopo Pesaro anche Matera 
ha raggiunto e superato l’ob- 
biettlvo della sottoscrizione , 
per la stampa comunista. Si 
tratta, anche in questo caso, ' 
di un successo importante sia \ 
finanziarlo che politico che . 
fa onore ai compagni mate- 
ranl. Realizzare 3 milioni e 
750 mila lire in poche set- : 
Umane, in una provincia 
molto povera come è quella 
di Matera, non è cosa da po¬ 
co. E‘ stata necessaria una 
larga mobilitazione di forze, 
il contatto con i lavoratori 
e con tutti i cittadini demo¬ 
cratici e, soprattutto, il pro¬ 
fonda legame e la fiducia di • 
cui gode il nostro Partito 
anche in questa provincia 
' Nelle campagne, fra gli 
affittuari e gli assegnatari ‘ 
materanl, nonostante i dati- i 
ni subiti per il maltempo, . 
non è mancato il contributo . 
concreto • per l’Unità e la ' 
stampa .comunista. Decine di ’ 
quintali di grano sono stati ’ 
già raccolti il che, unitamente 
alle somme in denaro versa- '■ 
te dalle Sezioni, ha permes- • 
so alla Federazione di Ma- . 
tera di raggiungere e supe¬ 
rare l’obblettivo. 

Fra le Sezioni che si so¬ 
no distinte fino ad ora nel¬ 
la sottoscrizione * in natu- . 
ra », merita di essere segna- r 
lata quella di Bernalda che 
in un solo giorno ha rac- ' 
colto sulle aie ben sei quin¬ 
tali di grano, mentre de- . 
cine dì compagni vanno « se¬ 
tacciando» le campagne del 
Metapontino per allargare 
la raccolta. 

Particolarmente rilevante 
e significativo il contributo 
dato alla sottoscrizione per 
la stampa dagli amministra¬ 
tori comunisti. Il sindaco di 
Irsina, Libero Rocco Scial- 
pi. ha raccolto da solo 550 
mila lire; il sindaco di Pl- 
sticci, Domenico Glannace, ■ 
ha raccolto 335 mila lire. Im- ' 
portanti i versamenti effet¬ 
tuati nell’ambito delle rlspet- ■ 
tive Sezioni, da parte del 
compagno D’Aria, sindaco di 
Grottole ; di Mucci, sindaco 
di Mlglionico; di Duralo, 



RAVENNA, 21 • 
Presente numerosa folla, 
si è svolta ì’annunciata ma- 

, ___ _ _____ _ - nifestazione popolare indet- 

Mm MaBaiaBalBiaai ■■ E' in corso tra 1 lavoratori manente di controllo sulla poli- ta dal -gruppi consiliari del 

. : delle aziende IRI la sottoscrì- tica e sulla gestione delle par- pei PSIUP o del PSI con- 

I " V- -yy >y... yy. zlone della petizione per la ri- tecipazioni statali*.- - tro j a politica i del conteni- 

| ■ partecipazioni stata^i lanciata da deHa la ^ifesT^ella libertà 

I Gii istituti creditizi battono la Con- ^n!SI3fS„ d i i S a, < Sr a Gc d „t Urn 

I - - va la scorsa settimana. La pc- — nonostante si sia Giunti at- locali* - • - - ^ *-■*•--* - 

I fintiticfrin lial rifiutfirp Odili frdtfdtlVfl tizlone chiede che -il Parla- traverso la lotta a ottenere la Alla presidenza, oltre agli 

linuualliu nei llllUIUie Uljlll IIUIIUIIVU mento nomini una commlssio- - creazione del ministero delle oratori, erano gh assessori 

I ■ I/A .n/ ■ • • ■ « ne speciale composta da senato- partecipazioni Statali** e lo Novello, Montanari e Fu- 

COStrUttlVQ ““ L 85/0 06l 110 lUllQ ^i e r«a P ii tat yf eC j n f°o a lV- 2 3 •'Sganciamento delle aziende di schini, i consiglieri Maria 
|< sta * 0 ‘‘e " 8 Conflndustria-1 Bassi, Modoli, Triossi e Ver- 

bancari ha stioendi bassi Cn '"' ra "- T»!e c,lS£"! m ,ondo son ° rlmas “ ucohi. primo » panare è sta- 

. uunvuri nu >lipenui uu»»l ciale interparlamentare dovrà, m ^ lutl • to il vice-presidente della 

I , . 'x. . - v . . entro sei mesi dal suo inse- Questo e accaduto -anche provincia, Giannetto Gau- 

_ ' . , .« ... ... ... diamento, elaborare una prò- p erche alcune delle norme del- (j enz ì presentato da Lucia- 

I • Le numerose orgamzzazio- zione effettiva delle attività pos ta di legsje ispirata alio se- 1:1 lo "" e •-•'••‘••♦iva del munste- Modoli L’oratore ha sot- 

I ni dei bancari — FABI, FAL- e dei profitti registrati dalle t> u enti finalità: re non hanno trovato sinora foli tn . ‘i n natura demo- 

I S5Ì' F L?*f IDA ^ C S& PIR ’: M ar lf he dal momento Che „ -Riforma della legge co- e dì »\± craticà del bilancio 1964 del- 

| CEA, Sindacom.t, UIB - si il denaro, m .questi ul im. stitutiva del Ministero delle Par- l ?\° e la provincia, tagliato dal pre- 

. preparano a dare una rispo- mesi, è continuato_a costare ecipazioni statali diretta a svi- * =LK f,” Pa nL fettn ner ben 889 milioni. Il 


Le letture 
di La Malfa 


Non abbiamo letto Clau - 
scivitz, insiste la Voce re-. 
pubblicami, e forse neppu¬ 
re Lenin. Gramsci, se lo 
abbiamo sfogliato, certa¬ 
mente non lo abbiamo ca¬ 
pito. ■ ' 

Confessiamo la nostra 
ignoranza: in questi ulti¬ 
mi due decenni ci siamo 
sforzati soprattutto di stu¬ 
diare e di capire il lamal - 
fismo, dottrina politica 
che mira a dimostrare la 
inutilità del PCI e la ne¬ 
cessità di tagliargli l’erba 


J.. __luutiuiic ui uiK'auuL 1 e Ul uuu- . *-■ — ■*- - uva (.ut uu« 

Sorto m corso da due giorni, cui si sono chiusi ì bilanci. frollo di tutto il settore delle holding private. meno lo svolgimento della 

infatti, le assemblee in cut si. Il comportamento dell As- partecipazioni nel quadro della La petizione rileva anche la normale amministrazione e, 

.1 ani/ln 1 — ni-n-ln nrì n 7 triiì(] . ] (, 1 I ..JI* .. n . 1 .. 11 ’ A P UT !.. -nw. n .. — •- -r. * *. _ -.. _..._ i : .-11 - . 1 . .. . . , . 


z auro enxro quesia seni- nel clima politico del gover- 

| ninna come ha comunicato no Moro che in un’attitudine mod « che ogni ente di gestione, riconosciuta nelle aziende di n ? Hi 7 Vnni“nèr* un Deeci’m 

1 l’Intersindacale che si è co- permanente delle banche, ^dinando aziende omogenee stato) e ia conferenza di produ- «e condiz om per' un p» 8 B 
. stituitn nel corso dell’este- confindustriale nnteCllttermn secondo le scelte pubbliche, av- zionc.che garantisce.* attrnyer- immediato et muro 


s l I nilnnip SS„ fSS? ?„ì "n- vip il superamento deli-attuale so Fattiva partecipazione dei la- della vita della collettività. 

<-i | nuante trattativa s 1 con e a prescindere dalla formale ti po privatistico - di 1 gestione •*. voratori l’effettivo adempimento Nel bilancio - figuravano 

I t ra tt°- appartenenza di esse all eco- 2) •« Costituzione di una com- -Ielle finalità pubbliche nella gè- scelte a favore dell’agricol- 


consigliere provinciale di 
Crossano; di Vitelli e Af¬ 
ferri, consiglieri comunali 
di Bernalda, - e di Candido, 
consigliere provinciale di 
Montescaglioso. 

Altri esempi da segnalare 
per il lavoro personale, di 
raccolta per l'Unità: l’on. 
Nicola Cataldo con 100 mila 
lire, il consigliere provin¬ 
ciale Giuseppe Palmieri, se¬ 
gretario del Comitato citta¬ 
dino di Matera che ha rac¬ 
colto 130 mila lire. Sempre 
a Matera i consiglieri co¬ 
munali Domenico Costantino, 


tratto. appartenenza di 

j Da quattro mesi, con cer- nomia pubblica. 

tosina pazienza, i sindacati 
I hanno cercato in ogni modo ■ — — - . 

* di ottenere una concreta ri- y y 

I sposta alle richieste contrat- ! » ■ ’ • 

I tuali. I lavoratori del credito, . (MUOVI 

• in Italia, sono ‘ 110 mila e _ 

| l’85% di essi appartengono 

ai .bancari veri e propri, cioè *' 

I a quella massa impiegatizia ■ 

1 che fa funzionare la masto- 
' I dontica macchina del mer- 
I cato del danaro; il rimanente ISU 
’i 15% è costituito da dirigenti 
Fiore Eustacchio e Festa Vi- I che — avendo un trattamen¬ 
to che hanno raccolto ri- . l o economico speciale — si 
spettivamente 90, 60 e 40 mi- I trovano spesso separati di ■ 

la lire per l’Unità. Infine lo 1 fatto, a causa di questa di- 
on. De Fiorio e il senatore I scriminazione preferenziale, 

Guanti che hanno già rac - | dal resto della categoria. 

la lire e 50 mila. L “L° * P * *?* S . U, ?5 n " ‘ / 

Accanto a questi esempi ^ bancario » ci si nfe- ' _ • 

se ne contano a decine e de- I !,L S £ e ’ s P esso < 8 Q U . e . s, .° 

cine di compagni e di com- | 15% (o forse meno) di diri- • 

pagne, di oiovani comunisti . genti che costituiscono una m h • m 

il cui lavoro ha permesso \ specie di «capolavoro» del- |lf|(||||faC , 

alla Federazione di Matera 1 la politica paternalistica del- * w . 

di realizzare l’obbiettivo di i le aziende di credito. Al ca- * ■ - 

3 milioni e 750 mila lire in | rattere discrezionale con cui flAllM 


Imissione interparlamentare per-lstione delle imprese v. 


Nuovi scioperi mezzadrili 


poche settimane. 


J vn 

te 


Manifestazioni 
della FÓCI 


Licenziando tutti i dipendenti 


rattere discrezionale con cui maIIm 

viene esercitata, specialmen- M ® ,,u v . B> 

te sul piano localistico e ver- __ „ ' , . „ 

la aataaa -aì aitaci * Manliestazion! dell» FGCI 
so le categorie di « clienti » con t ro u centro-sinistra do¬ 
pili deboli, l’attività crediti- roteo e la politica del red- 


tura, dell’edilizia popolare, 
di una programmazione de¬ 
mocratica antimonopolistica, 
della scuola pubblica. I tagli 
sono piovuti in modo mas¬ 
siccio colpendo proprio que¬ 
ste voci, perchè l’orienta¬ 
mento governativo è quello 
di risolvere in chiave mono¬ 
polistica, privatistica e capi¬ 
talistica quei problemi, per 
fare gravare sulle spalle del 
ceto medio e dei lavoratori 
il peso delle difficoltà con¬ 
giunturali. Gli enti locali 
potranno effettivamente con¬ 
tare, essere centri di potere 
democratico solo quando sa¬ 
rà realizzata la loro piena 
autonomia, la riforma della 
finanza locale, l’attuazione 
. , . delle regioni a statuto unico 

Il principe Corsini cerca rifugio in un accordo col ; Si e p " 0 °c“pa« a! 

MSI • Nuovi accordi nelle Marche e nella Toscana' operare una vera svolta a 
Manifestazioni di braccianti ad Agrigento Successivamente ha parla- 

- \ •' y - to l’assessore Mario Livigni, 

In tutti i comuni dell’Empo- Al riparto 620 hanno già ripar- tfpT/1n^*vl" 
lese i mezzadri hanno abban- tifo al 58 per cento), nonostante il quale ha e 

donato il lavoro ieri per 11 ore la estrema intransigenza di una denza che il problema ai on¬ 
dando vita ad una serie di ma- parte del padronato che non ha gi non e di contenere la spe- 
nif e stazioni e di assemblee nel esitato ad assumere atteggia- sa pubblica, ma di attuare 
corso delle quali sono stati ap- menti ricattatori, tentando an- profonde riforme di struttu- 


Isolati sul 58 °/ 0 i capi 

della Confaoricoltura 


sta dottrina: ora il lamal- 
fismo vorrebbe che alla li¬ 
quidazione del comuniSmo 
partecipassero con ardore 
gli stessi comunisti. 

Ci ritraiamo 'scoraggia¬ 
ti: come sì possa preten¬ 
dere questo da noi, non lo 
capiremo mai A meno di 
non rinunciare a La Malfa 
c di metterci a leggere 
Clausewitz. ■ 

Ma sarà poi ugualmente 
divertente? 

P.S.: Avevamo attribui¬ 
to a La Malfa uno scritto 
della Voce perchè ci sem¬ 
brava oramai dt poter in¬ 
dividuare a occhi chiusi lo 
stile del Nostro. Si tratta 
— ci si precisa — di un 
epigono, (presuntuoso co¬ 
me il Maestro). 


Le domande 
entro il 27 luglio 

Borse 
di studio 
per la 
Polonia 


• „ _■ Hltl ncr una ira un mi.rln. yuu»» oiun ujr >**^“t* i vuiiuhhi, **■*' 1 prOIOnae murine ui bliuiiu- 

l\ L i" f il- ““ r»ni» P delle forze di sia 8 tiÌ, ordini del giorno che che - in alcuni casi - il se- ra di allargare anziché sa- Il governo della Repubblica 

cictama Ai gnomoni, a*. Ai -1 » ^ delegazioni di lavoratori han- questro del grano 1 . 1 ~ ------ 


La Montecatini smobilita 
nella Valle del Pescara 

Gli operai occupano la fabbrica - Sciopero alla 
SAMA contro la sospensione di 80 lavoratori 
In pericolo l'economia della zona 


sistema di pagamento dei di- «, 01 delegazioni di lavoratori han- questro del grano. 

rigenti che li distingue net- , ’, „ : poi illustrato alle autorità Una delegazione della segre -1 d ; DO teri pubblici 

tamente dai subalterni non DOMENICA <Z 6 luglio) . , locali. Lo sciopero è stato in- teria deUa Camera Confederale\ za del poten P UDDI,C1 

lameme aai suoaiiemi non . _ . detto soprattutto contro alcune del Lavoro e della seareterù 

tanto per le ovvie differenze eoiunS? to° ^ rondl proprietà lequoli han- della Federmezzadri si° è re¬ 
di responsabilità e di qua- n ? ZI™' * 0tTeb *} atura : P re ' cata oggi in prefettura, per fai 

litica, quanto per la massa -a.inni* a Ì^Ì c ? ru Ì!i * raccolto, e si sono presente la gravità della situa 

retributiva che viene accor- r>r v« t di co ! tc . ordare lo nuova ne e pt , r richiedere un pron 

retributiva che viene accor- Genova La Spezia, Bologna, ripartizione del grano. Intanto to intervento tendente a far re 

data ad essi. Modena). Corteo e comizio in tutta la provincia è In corso ce dere il padronato da questi 

Nella busta paga dell’im- nel,a P lncU - : : ' , , razione del mezzadri per at- posizione <T invitandolo all, 

nieeatn di banca di una città FORLÌ’ - Raduno della glo- * u ® re ” r, J H ì ^ to 1 ? 1 ? 8 ? e , r . cento trattativa, anche in considera 
piegato ai panca ai una ciua ___ - __Questa battaglia ha fatto con- A nna api imi* mnn 


^«.LCarteo e contóo intatta la orovlricia è in corso cede?eR^omtodÌ questa 
nella pineta. : -, ; l’azione dei mezzadri per at- innitnndnlo alla 


piegato di banca di una città forlf - Raduno della gio¬ 
co^ oltre 200 mila abitanti ^«o^TeU^ fórSu'^ii 


l’azione ■ dei mezzadri per at- posizione e invitandolo alla 
tuare il riparto al 58 per cento, trattativa, anche in considera- 
Questa battaglia ha fatto con- ztone del fatto che gran parte 


— impiegato con titolo di Campigna. . 

studio e buona qualifica, si MESTRE - Raduno dell 
intende — entrano invece gioventù comunista veneta. 
58.416 lire di stipendio base, 

a cui si debbono aggiungere -— 

contingenza e indennità di 
mensa per altre 40 mila lire 


_ _ __ di seguire alcuni consistenti sue- dei piccoli e medi proprietari 

implgna. . - cessi in tutta la provincia di (ed in qualche caso anche una 

.... _ , L111 _ " Firenze come dimostrano lina grande proprietà meno oltran- 

MESTRE - Raduno della serie di accordi fatti ■ (su 700 cista) hanno già stipulato una 
oventù comunista venela. ; poderi dove è stato effettuato serie di accordi- Questi accordi 

aziendali hanno contribuito a 


Aereo 

sulla 

spiaggia 


. ■ , • - 1 - ' . -.yy- circa. Ci troviamo, insomma, 

rial nnatrn inviato gativa. Tanto più che nella del tipo di quelle previste nel al limite della « spesa » ' di 

1. ,7.,stessa Valle del Pescara un’al-recente accordo di governo nna f am j e ij a media secondo 
: ’ PESCARA, 21. tra società padronale, la - che lo incoraggiano a prò- 
Ieri sera, le maestranze del- SAMA di Scafa, ha deciso di seguire sulla sua strada. • b statistica, spesso al disotto, 
la Montecatini di Piano D’Or- sospendere per tre mesi ot- Da riferire che oltre al co- E’ in questa situazione che 
ta hanno occupato lo stabili- tanta operai. In questa fab- mune di Bolognano (di cui A^sierpriitn ACRI offrono 
mento per impedirne la chiù- b r | ca è in corso uno sciopero Piano d’Orta è frazione) anche ss u , e , . uuruiiu 
sur a. La società monopolistica d j 45 ore. « Nella nostra prò- il Consiglio provinciale di Pe- un aumento, ira indennità di 
aveva annunciato il grave vincia — osserva il Comitato scara ha "preso unanime posi- carica e stipendio, del 2 per 
provvedimento nei giorni scor- direttivo della federazione pe- zione contro la decisione della renio comnlessivo Questa 
si: dalla mattinata di oggi I SC arese del PCI in un suo co- Montecatini. Intanto, nella . ? , , f * tlQ 

71 operai della fabbrica avreb- municato — l’azione della giornata di oggi numerose e- °" er t a non e stata latta quat- 
bero trovato i cancelli chiusi. (Montecatini e della SAMA é spressioni di solidarietà sono tro mesi addietro, all’inizio 

Tari maffina npll’pQtrPfTìf) tAn»I i« __.. . * • t _ *_ • 


Oggi per 24 ore 


Scioperano a Gela 
gli operai dell’ENI 


padronale, presso 1 uujuo interessi molto piu vasti:ino si nasconde la previsione . — . .. 

gionale del lavoro aveva avu- quelli, delle zone di Scafa e di di una lotta lunga e dura. In- ma al termine di questa 
to luogo un incontro tra i rap- piano d’Orta e delle contigue 1 sieme ai 71 lavoratori sono interminabilesessione 'di 
presentanti delle orgamzzazio- zone d j sviluppo industriale schierate le popolazioni, i par- f u«; Ct ,«inni nel ror«M delle 
ni sindacali e quelli della Mon- c be, con la chiusura dello sta- liti, i sindacati, le assemblee 

tecatinL La società ha nspo- bilimento di Piano d’Orta elettive della Val del Pesca- quali sono state progressiva- 
sto « no » a tutte le richieste perdono ogni speranza di sid- ra. T\jtti decisi ad impedire mente accantonate — perché 
anche a quella — piu che mo- i upp o e progresso basata sul- che la Montecatini imponga la non accettate dalla carte na- 
derata — di rinviare ogni de- r in sediamento di nuove indù- .sua legge*. „T J 5 » . JJ? 

cisione di dieci giorni in modo strie base... ». Solo il governo di centro-si- dronale quelle vere e prò 

Come si *«I 0 . anche in _ Sjtaj - •_ le .intenzioni del prie riforme della parie nor- 


L'uzione proclama¬ 
ta dalla Filcep-Cgil 
per rivendicazioni 
aziendali 


Successo 
; dello sciopero . 
negli uffici pestali 


GELA, 21. 


negli unici postali parto vengono ad assumere 

* _ , r quindi il valore di una azione c 

1 Pieno successo ha avuto lo diretta contro il patto /a»ci»ta. _ 

; sciopero unitario dei TO mila V n altro episodio di oltranzi- 


5rSo° n D’oSa a M ° ntecatlnI pretese e alle sue mfaiacce —| 

- La fabbrica nel periodo di . 

maggiore sviluppo delle sue 
attività ha raggiunto una pro¬ 
duzione annua di 700-800 mila 

q uin tali circa di concimi chi- KOQQIUlelO I6a 1 

micL II « ridimensionamento» _ 

voluto dal monopolio è comin¬ 
ciato nel 1956 ed è andato _ 

avanti di tappa in tappa fino I 

a ridurre le maestranze dalle 

250 unità degli anni scorsi (più 1 OJ 

centinaia di lavoratori occu- 
pati nei periodi di punta pro- 
,, duttivi) alle 71 attuali. Que- * * _ A 

k SU volta la Montecatini, dopo ~ _— _ 

' il parziale smantellamento già 

i attuato, è intenzionata a dare BBOBUOB 

; l’ultimo giro di vite: la chiù- ■ MB 

| sura totale dello stabilimento. 

| E Per raggiungere questo suo Un col .« nic «to del ministro 1 
& obiettivo non si e preoccupata de) Uvoro hm | nformato che 
nemmeno di . coprire » vari! d Taii |„ coll t r | tra le or- 
esponenti governativi che al. ìmìonì Xnttn ^ ìty è sU . 

l’allarme delle popolaz onl f 0 , e ri raggiante l’accordo per 
b SnrJSSE? * poligrafici tallo Mgnentl basi: 

B C “a“o°ddSÌ^V • 4 5 

r! Hi 71 fàlttifilìC Qui Z) aumento dei minimi la- 

1:5?u d ‘v.iVdd piS/r», Sii 

X. accese molte speranze e sono * ,re " ,. p , 0 i®*" 0 * 

* in atto molti sforzi per la «*»“•» * per , ce “ l ® * 

creazione di una fascia di svi- P*T? r *. *• f en,wl0 

tappo industriale. Lo smantel- *) miglioramenti normativi: 
lamento dello stabilimento di rivalutatone fra<^naie degli 


Walter Montanari 


Accordo per i 
poligrafici 


T’fnZrvnr 1 dipendenti degli impianti di^ndenùdèì ii.TOÒ infici lo- padronale ha provocatola _ _ ^ 

pne riforme della parte nor- de n* ANICi u più importante cali e agenzie delie PT, con- proclamazione dello sciopero vm ▼ T B 

mativa del contratto che co- complesso meridionale del- elusosi ieri a mezzanotte. I |^| |^C |< H M \f M . 

diluiscono il cardino della fENI, si asterranno domani sSSSSr" proietta, Don S^ioi^tì. . XJL V DlVCi ▼ JCd 

piattaforma rivendicata» dei dal lavoro per l’intera gior- iaU ^ dci capoluoghi di^e- proprietario dell’azienda - Ca- ______- 

sindacati. Il licenziamento nata. L’azione sindacale, prò- g j 0ne l’astensione ha toccato il stelnuovo - di Pieve S. Stefano 

per giusta causa, ad esempio, mossa dalla FLLCEP-CGIL, 90 per cento. Oggi le segrete- che hafatto portar evia le treh- » « • 

in una situazione tn cu, f ° d X Ja'nS^Srri S*'. Aumento della pesca marittima 

regna la discrezionalità as- ** d persistesse nel rifiu- re l’eventuale prosecuzione del- Tutti * lavoratori manifeste- ^ produzione della pesca marittima e lagunare (incluso 
soìuta dei dirigenti delle tare r«£mHmiSto delle mo- la lotU. > - a - ranno, oggi, contro questi at- u toono e j pr0 dotti della pesca atlantica) nel primo quadn- 

hanche che nossono Dersino fi- * «ccogiimento aeue mo- de Ua quale c’è la ri- teggiamenti chiedendo un pre- me stre di quest'anno è stata di 571.419 quintali, con un aumento 

banche elle possono peraino derale nchies te presentate ch i csta dell'orario unico e cl5 ° intervento dei portiti e del 27 7 per cento rispetto al corrispondente perìodo dell’anno 

invocare una norma codifica- da tempo per questioni nor- continuatone gli uf f ic lT perite de R e autorità di qovemo. precedente. In aprUe sono stati pescati 170.325 quintali di cui 

ta in difesa della « libertà di mative e salariali. rici. segnalare, infine, un mio- 2 46 costituiti da tonni (33 provenienti dalia pesca effettuata 


IN BREVE 

OM oa» m 

Aumento della pesca marittima 


Tutti i lavoratori manifeste- La produzione della pesca marittima e lagunare (incluso 
ranno, oggi, contro questi at- u t oono e \ prodotti della pesca atlantica) nel primo quadri- 
teggiamenti chiedendo un pre- raes tre di quest’anno è stata di 571.419 quintali, con un aumento 
elio intervento del partiti e del 27,7 per cento rispetto al corrispondente perìodo dell’anno 
delle autorità di qovemo. «recedente. In aprile sono stati pescati 170.325 quintali di cui 


licenziare » senza darne al- In particolare ì lavoratori 
cuna giustificazione. rivendicano la istituzione di 

Fra enti pubblici e banche una scuola di addwtramento 
j iviDi x professionale parificata per 

de » IRI .’ e noto, il settore tuU - i dipendenti desiderosi 
creditizio ha tutta 1 appa- d j migliorare le proprie ca¬ 
renza di essere in maggio- parità professionali; istituzio- 
ranza estraneo alla diretta ne a carico dell’azienda di 


Un comunicato del ministro 


Domani e venerdì 
fermi i 200 mila 
del legno 


e 5Jf2^ Jo , di smarrimento nelIe tonnare e tonnarelle e 213 extra tonnare) e 15.777 da 
della CISL in questa vertenza. n« sce fresco e congelato proveniente dalla pesca atlantica. 
Mentre in alcune province — 

cislini rf*sono dichiarati favo- Premio Saint Vincent di giornalismo 

revoli all immediata rivendica- . - . , .. .. ... , , 

zione dell’aumento. U segre- Anche per il 1964 è stato indetto 11 premio internazionale 
torio provinciale della CISL di giornalismo Saint Vincent Al concorso, dotato di 10 mi¬ 
di A scoli Piceno è intervenuto lioni, possono partecipare i giornalisti iscritti all’Ordine con 
pesantemente per impedire al articoli pubblicati dal 2 settembre 63 al 2 settembre 64. Il 
responsabile locale di S. Be- termine per la presentazione degli articoli alla segreteria del 


influenza della Confindustria. sennzi di trasporlo da e per ■ ' ■ § " responsabile locale d» S. Be- termine per la presentazione degli articoli alla segreteria del 

Invece avviene tutto il con- gu stabilimenti per tutti i Q£| 180110 neaetto del Tronto di porteci- premio scade il 30 settembre prossimo. 

1. gennaio 1*65 per n terzo trano: non solo li «braccio turni di lavoro; assegnazione - 9 - ■■ pare adduzioni unitarie: anzi ... . 

scatta-, a partire dal 1. luglio d ; ferro» con i sindacati è d* • u n ’ *lloggio aziendale a Domani e venerdì i 200 mila ho costretto l’esponente cislino Tupn|*| iiiii imi U|»t 1 dii ENPI 

l*dd per il quarto scaUo; ri- L 17 tutti i dipendenti completan- lavoratori dell’industria del le- di S Benedetto a prestarsi a IKPIil giOpfHHldl «Il Hiri 

dazione dell'orario di lavoro cosa ..ormale (quanao non e do jj piano di costruzione dei gno (esclusi quelli dipendenti bossi ser piri an tisciopero, a fa- Una delegazione di 33 tecnici giapponesi è stata ricevuta 

degli Impiegati amministrativi possibile sfruttare la mano- 3 mila appartamenti preven- dalle aziende artigiane con le ®° r * dei proprietario della fot- ^ direttore generale dell’ENPI. II gruppo, del quale fanno 

da 4* a t» ore settimanali; ri- vra degli accordi separati e tivati; riduzione del canone Tuali i sindacati hanno avvia- t Jj^ a * parte dirigenti di imprese di costruzioni edili giapponesi, sta 

valutazione delle Indennità di delle elargizioni aziendali) dì fitto degli alloggi- eroga- to da ieri una autonoma trat- «•»«"« e con privoti. ^ mplend * un viaggio in Europa allo scopo di svolgere una 

licenziamento per I lavoratori QBlle J , 8 ™„ J- f 8 !: Z *7 tativa) tornano ad astenersi c°nt r o«earwr»o^tutfat1a,Jo svi- sull'organizzazione della sicurezza nel lavoro. 

In servizio presso U stessa ma anche la politica di bloc- zione gratuita di luce, acqua daI i avoro . Nel corso delle due *«PPo delle lotte nelle Marche. ,nua »“‘ 

azienda da epoca anteriore al co delle retribuzioni sì pre- « riscaldamento, prodotti giornate di lotta si svoigeran- Si i concluso ieri, ad Agri- » . _ »_...II— y:L.. 

’47; nuova dlscipllua delle fé- tende di applicarla con ligi- dallo stabilimento, a tutti i no numerose manifestazioni e gento. lo sciopero unitario dei UlTtvnlZIOVIC SlIIIQ MIIQIlOOOnanP 

rie e degli scaglioni In caso idìtà burocratica. Non sembro I residenti nel villàggio ENI,| comizi.__ I ^^I n iraffim forrnuiarìn «itila linea Milano-Sondrin rimarrà 


t) miglioramenti normativi: 
rivalutazione graduale degli 


rie e degli scaglioni tn caso 
di dimissioni volontarie, se¬ 
conde Intese già Intercorsa la 


dità burocratica. Non sembra 

riconoscimento festività del 
s ì 15 maggio, festa della regio- 


m. 


Piano d'Chta significherebbe scatti di anzt.nltà dal 3 al 
infliggere un ’ duro colpo a 4 per cento, a partirò dal pri- 
Questi progetti, seguire una mo luglio 1964, per II primo 
ohi»— dpi tutto opposta a no* e 11 secondo; a partirò dal 




», prodotti giornate di lotta si svoigeran- Si è concluso ieri, ad Agri- . - _ ...II— MSI— C—J.S— 

0 , a tutti i no numerose manifestazioni e gento. lo sciopero unitario dei UlTtllIfZIOIIC SUIIQ fVlllHlTW"MlTVliriO 

[aggio 1 ENI; comizi. 30 mila braccianti contro i de- . _ 

estiviti del * lavoratori rivendicano il liberati della commissione prò- R traffico ferroviario sulla linea Milano-Sondrio rimarrà 
riolio v!»oirw rinnovo del contratto di lavo- vinciale per gli elenchi previ - interrotto per circa 20 ore dalle 8.30 di oegl alle quattro di 
? ro col riconoscimento del di- demiali. Forti manifestazioni domani, tra le stazioni d Amino e Calolzlocorte per con- 

gnazione di ritto a Mns ;bilj migliorameli- hanno punteggiato le 48 ori! di sentire la installazione delie travate di un nuovo ponte che 


riguardo che per quanto con¬ 
cerne gli altri punti già defi¬ 
niti, tra cui I diritti sindacali. 


,c u ‘ ritto a sensibili miglioramen- hanno punteggiato le 48 or» di sentire la installazione aeue travate m un nuovo pome cne 

nella vertenza contrattuale locali per sedi sindacali e ge- ^ contrattuali (oggi I salari sciopero nel centri di Ubata, attraversa la statale dello Stelvio. La direzione compartimen- 

sia frutto dèlia « congiuntu- stìone diretta della mensa da medi della categoria sono fra Campobello, Canicatti e Raf- tale delle ferrovie ha istituito durante l’interruzkwm im ser¬ 
ra » — cioè di una contra- parta dell'ANIC. i più bassi dall’industria). /adefl » vizio di collegamento a mezzo autopullman. 


V » <■ * „ \ I 'aT 

P. t r? 






vizio di collegamento a mezzo autopullman. 


’ ’LjWmJì'-**, ' 


crificare la sfera dell’influen- Popolare di Polonia ha messo a 
za dei poteri pubblici disposizione di cittadini italiani, 

per l’anno accademico 1964-65, 
borse di studio per complessive 
Venezia 114 mensilità. La durata di cia¬ 

scuna borsa può variare da 4 a 
■ D mesi, a richiesta del candidato. 

A — m—— Coloro che desiderano concor- 

CU rere a tali borse dovranno in- 

__ viare al ministero degli Affari 

Clll 111 Esteri — Direzione generale del- 

9UIIU le relazioni culturali. Ufficio 5. 

' ■ — una domanda su carta legale 

da l ,re 200, corredata dei se- 
*r IU 5lSl* M guenti documenti: 1) programma 

JESOLO (Venezia). 21. particolareggiato dattiloscritto 


• _ ,, . . .. „ JESOLO (Venezia). 21. particolareggiato dattiloscritto 

cream a una a frattura"abbastanza Un aere o da turismo dello degli studi e delle ricerche che 
vrofonda tra ali stessi aderenti Aeroclub di Treviso ha com- il candidato intende compiere: 
alla Associamone agricoltori un . atterraggio di fortuna 2 ) titolo o certificato di studio 

(che proorio in un comunicato sulla , Pj Pa 5 qua . 1 *- con la indicazione delle votazio- 

di alcuni giorni or sono invi- a po .^| ni riportate nei singoli esami di 

lava le aziende ~a tenersi a « P£” a desino dri MoZe Ilo Profitto: 3) curriculum degli stu- 
stretto contatto con la proaria (TreviS Q) è rimasto incolume dì compiuti, comprendente l’e- 

So.' un 1 » Macchi mono: lenco delle eventuali pubbliea- 
molti dei quali non ne condì- P° sto MB 4161 *• 

nlarmentp npl-l ocn* , \ , , * .,, ,. 

vidono più la politica. P° c0 prima regolarmente nel- esse: 4) due testimonianze re- 

Le posizioni più intransigenti tSSSnSH di carbir^te Su- d ? tt .® da pCTS ° ne con ? pctentt a 
sono arroccate infatti, attorno bito K H FattSi?» rlS- g,ud . ,care > a Preparaz one acca- 
ai presidente dell Associazione, t j to per jj Lido di Venezia demica e culturale del candida- 
principe Tommaso Corsini, la quando dopo qua i c be minuto di »<>: 5) una attestazione dalla qua- 
cui caratterizzazione politica è vo j 0< s i & accorto che il mo- le risulti la conoscenza di ai¬ 
andata definendosi proprio nel- j ore perdeva progressivamente meno una lingua straniera; 6) gli 
le scorse settimane quando si costretto a tentare un at- artisti dovranno allegare anche 
flnmnto terra SS io di fortuna avendo a j cune riproduzioni fotografiche 

»»«<- «> >»™n «.«»>«; ™ 

L essona. L’ondata di accordi e ?. pattini vi ha diretto fanCa-' lo di cittadinanza italiana, 
la stessa battaglia dei mezzadri, recc j,j p riuscendo, nonostante domande ed i documenti 

oltre alla immediata applica - u terreno ondulato e cedevole, dovranno improrogabilmente 
zione della legge sul nuovo ri- portare felicemente a termi- pervenire al ministero degli Af- 

TVirfn ■ ItPTinAfl/l fili flXTtl TTÌÌ*T0 *V r*.* : ..4*. £1 I..—•(— * A f 


(fari Esteri entro il 27 luglio # 64. 
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AL PROCESSO IPPOLITO 
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Si è parlato anche dei milioni 



ai ammali di centro ■ sinistra 
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Raccoglitrici 
di ulive nel 
me rid ione: 
qui le donne 
non hanno 
altra risorsa 
e lavorano fi* 
no al giorno 
prima del 
parto. Nel 
Mezzogiorno 
d'Italia l'In- 
validità è 
più diffusa 
che nelle re¬ 
gioni setten¬ 
trionali. 
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Ippolito, sul banco degli imputati, segue la deposizione di Campilli o (a destra) Ruzzati Traverso risponde alle domande del presidente 


L’invalido per TINPS 
è il nemico numero uno 


Si fratta della •> Voce Repubblicana » (3 milioni) e del •< Punto » (1 milione) - Le deposizioni 
di Campilli, Saraceno e Buzzati Traverso • Oggi l’interrogatorio dei ministri Medici e Spagnoili 


> C --v? - 


L'interpretazione burocratica dell'Istituto della Previdenza Sociale è semplicissima: 
il nostro è un paese di imbroglioni; per difendersi, il sistema è altrettanto semplice: 
negare l'invalidità a meno che (e non sempre) uno sia manifestamente moribondo 


- Il nemico numero uno per Visti- 
iuta della Previdenza Sociale è 
l’invalido: l’individuo ancor gio¬ 
cane che, a causa del cuore di¬ 
stonico, dei polmoni enfisemici, 
della spina dorsale distorta, del¬ 
le gambe che non lo reggono più 
non è in grado di lavorare e re¬ 
clama una pensione. Di fronte a 
questo fatto abnorme l’Istituto 
zntra in crisi. L’invalido infatti, 
sebbene pieno di acciacchi tal¬ 
volta dolorosi, mostra uno straor¬ 
dinario attaccamento alla vita ed 
£ capace di riscuotere decine di 
inni di pensione prima di passare 
n un mondo che, ignorando il 
sistema contributivo-previdenzia- 
e, deve essere certamente mi¬ 
gliore. Questa pervicacia nel so- 
jravvivere rovina la statistica, 
f ovverte le previsioni matemati- 
:he e, in una parola, sconvolge i 
iilanci dell’Istituto. 


Il pensionato 
e l'invalido 


[ Il perché è evidente: il pensio¬ 
nato per vecchiaia ha lavorato 
magari quarant’anni e poi, se ha 
l senso della discrezione, si ac- 
ìonlcnta di una decina d’anni di 
•imborsi dall'Istituto: tra i con- 
ributi pagati e la pensione riscos- 
a c’è una proporzione confortante 
icr una buona amministrazione. 
/invalido, invece, deve aver cer¬ 
ato soltanto cinque annualità di 
‘.ontnbuti e poi può riscuotere 
luche cinquant'anni di pensione! 
Questo, naturalmente, sarebbe un 
•aso straordinario e basta farlo 
ientrare nella statistica perché 
rovi il suo posto in una « media » 
agtonevole. Non è invece ecce- 
ionalc l’aumento progressivo del- 
e pensioni di invalidità che, pri- 
la del ’5 2, si mantenevano attor¬ 
to alle 40 mila all'anno e ora sono 
riphcate e anche più, come se ci 
asscro più invalidi che vecchi! 

’ Evidentemente non può essere 
risi e, infatti, non lo è: basti os- 
f rvare che un buon terzo di que¬ 
ll < invalidi > hanno in realtà 
ipcralo i sessantanni e quindi 
)no — agli effetti della pensio- 
e — dei vecchi. Siamo quindi di 
•onte a un fenomeno assai com- 
c$so e diffìcile da interpretare. 
L’interpretazione burocratica 
rll’lstituto è semplicissima: Vita¬ 
li è un paese di imbroglioni e. 
a questi imbroglioni, i più tenaci 
numerosi sono quelli che si fin- 
ino ammalati per potere riscuo- 
•re una rendita cui non avreb- 
ero diritto E’ la tesi di cut si fa 
ortavoce Von. Luigi • Barzini 
:qualmente acuto come ptornah- 
a quanto come ■ deputato — c 
eda lui se è complimento) 
l tando scrive: « Vi sono molti, in 
imero sempre crescente, che si 
inno in qualche modo pagare 
ria pensione' per invalidità e 
nitidi ominciano a incassare la 


mensilità prima dei sessant’anni. 
E’ chiaro quale 1 vantaggio ciò 
possa rappresentare per un indi¬ 
viduo non seriamente ammalato e 
quale danno ogni abuso porti al¬ 
l’Istituto ». 

Per difendersi, l’Istituto ha tro¬ 
vato un sistema semplicissimo: 
quello di negare l’invaltdilà, co¬ 
sicché se uno non è manifesta¬ 
mente moribondo la risposta è no 
in tre casi su quattro. (Per essere 
esatti, i dati dell’INPS per il ’62 
danno 46.050 domande accolte su 
• 165.929 presentate). Qualche volta 
è no, anche se il richiedente è 
, moribondo. Abbiamo aperto il 
nostro primo articolo con un 
esempio del genere. Vogliamo ri¬ 
cordare anche Enrichetta Castelli? 
A cinquantatrè anni pare che non 
ce la facesse proprio più a lavo¬ 
rare a causa del cuore che non 
voleva più funzionare e di una 
antica frattura alla spina dorsale 
che non le permetteva dt star di¬ 
ritta. Presenta una domanda di 
invalidità e, con inconsueta rapi¬ 
dità, due mesi dopo (il 5 gen¬ 
naio ’63), viene dichiarata sanis¬ 
sima; il 12 febbraio il cuore le 
gioca l’ultimo scherzo e la signora 
Castelli muore lasciando ai suoi 
eredi la soddisfazione di riscuo¬ 
tere i magri arretrati a ripara¬ 
zione dell’errore commesso. - 

Il fornaio Nello Pigioni è stato 
invece più fortunato. Anche lui, 
sulla quarantina, aveva il cuore 
in disordine e non si può reggere 
a impastare e infornare se, ad 
ogni sforzo, si viene trapassati da 
una fitta dolorosa. E comincia la 
solita procedura: domanda, visita 
medica, responso: sanissimo, ri¬ 
corso, nuova visita medica colle¬ 
giale... Nel frattempo Nello Pi¬ 
gioni viene ricoverato in ospe¬ 
dale e lì lo raggiunge la fausta 
notizia che la commissione d’ap¬ 
pello ha riconosciuto che egli non 
c un impostore Riconoscente, ri¬ 
scuote ‘ la prima rata c muore, 
lasciando moglie e tre àgli! 

Quante decine di migliaia dt 
questi casi giacciono negli archivi 
dell'Istituto per la Previdenza 
Nazionale? E quante persone si 
trovano ridotte all’estrema neces¬ 
sità intanto che i polvert^t scarta- 
facci si accumulano su su. fino al . 
soffitto, negli immensi archivi in 
cui ogni uomo direnta un nume¬ 
ro? In una via popolare dt Roma 
ho visto l’ufficiale giudiziario pi¬ 
gnorare i mobili (pochi, per la 
verità) di Vincenzo B. operaio 
cinquantenne e ammalato che non 
aveva pagato l’affìtto. Vincenzo B 
aveva chiesto l'invalidità nel di¬ 
cembre del ’62. aveva aspettato un 
anno per vedersela rifiutare nel 
settembre del '63. arem atteso 
altri otto mesi per vedersela acco¬ 
gliere nell’aprile scorso, ma — no¬ 
nostante ■ questo successo — era 
sempre senza il famoso libretto c 
il padron di casa gli sequestrava 
i mobili, mentre lui non poteva 
sequestrarli all’INPS ner obbli¬ 
garlo a pagare un deb.lo vecchio 
ormai di un biennio. 


Ritardo e fiscalità costituiscono 
la barriera con cui l’Istituto si 
difende dagli € importuni» e cioè 
dagli invalidi in blocco. - In tal 
modo si può anche mettere il _ 
richiedente nella posizione di per¬ 
dere il proprio diritto: poiché il 
disgraziato, per non morir di 
fame, deve ricominciare a lavo¬ 
rare (anche se non ce la fa), di¬ 
mostrando così di essere tvalido»! 

Il caso classico di questo tipo 
, è quello esposto tempo fa in un 
congresso dal dottor Vittorio Giu- 
stinucci: un cavatore si ammala 
di silicosi; mentre attende il rim¬ 
borso dei periodi di malattia, que¬ 
sta si complica in tubercolosi e 
il disgraziato entra in sanatorio 
dove chiede una pensione di inva¬ 
lidità all’INPS L’Istituto, invece, 
lo fa dimettere come < guarito » e 
gliela nega. Il disgraziato cava¬ 
tore chiede almeno che gli pa¬ 
ghino la disoccupazione. Ma nean¬ 
che questa modesta sollecitazione 
viene accettata perché, stando in 
sanatorio, non ha lavorato nell’ul¬ 
timo biennio. Che fare? Torna 
alla cava coi polmoni pieni di 
sabbia, si aggrava nuovamente e 
richiede la pensione di invalidità: . 
essa viene nuovamente rifiutata 1 
perché il cavatore lavora e quindi 
dimostra di star bene... 


Identico 


sistema 


Da quando fu denuncialo questo 
caso sono passati due anni ed è 
presumibile che, grazie al tempo 
e alle nuove leggi, ora sia stato 
risolto, ma il sistema continua 
identico. Chiedete a Livorno il 
caso Mormi: è eguale, come mille 
altri che chiunque può raccogliere 
senza alcuna fatica. La realtà è 
che questa concezione burocratica 
dell'Istituto assediato dagli im¬ 
broglioni non regge dt fronte alla 
realtà. 

Proviamo a chiederci onesta¬ 
mente perché, improvvisamente, 
a partire dal '53. il numero delle 
pensioni di invalidità comincia a 
superare quello delle nensiom di 
vecchiaia concesse nei singoli 
anni. Che cosa è accaduto nel 
1952? E’ successo che una delle 
tante leggi del paterno governo 
democristiano ha improvvisamen¬ 
te inasprito i requisiti richiesti 
per ottenere una pensione di vec¬ 
chiaia: fino a quell’epoca basta¬ 
vano cinque anni di contributi, 
poi si è passali a quindici. Cioè 
il lavoratore deve aver versato 
quindici annualità piene di mar¬ 
chette per aver diritto alla pen¬ 
sione a sessantanni- . ' * . . 

Sembra poco. Chi non ha lavo¬ 
rato quindici anni? Ma questo è 
un paese dove la prima e la più 
diffusa truffa padronale sta nel 
non pagare i contributi. (Ne ri¬ 
parleremo). E’ un paese, cioè. 


dove centinaia di migliaia di uo¬ 
mini e di donne hanno cominciato 
a lavorare nella prima adolescen¬ 
za, ma solo recentemente sono 
riusciti a farsi iscrivere negli 
istituti previdenziali. E’ impres¬ 
sionante quanto rileva il Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del La¬ 
voro nel suo ponderoso studio: 
dopo ' quarant’anni ■ dall’Istituto 
delle pensioni obbligatorie, la me¬ 
dia dei versamenti superava di 
poco i 13 anni! Ciò dà un’idea 
dell’enormità dell’evasione, ’ ma 
pone in rilievo anche un altro 
fenomeno: la scarsa stabilità del¬ 
l'occupazione. Infatti: quali sono 
le regioni in cui il fenomeno della 
pensione di invalidità è sempre 
più diffuso? Non la Lombardia o 
il Piemonte dove questa forma 
raggiunge appena la metà o il 
terzo del totale, bensì la Basili¬ 
cata (14 mila pensioni di invali¬ 
dità contro 20 mila di vecchiaia) 
o la Calabria (50 .mila contro 
70 mila). 

E' cioè nel Sud, dove esiste una 
massa di popolazione disoccupata, 
sottoccupata (o ’ taglieggiata dal 
padrone che rifiuta il pagamento 
,delle marche assicuratine) che la 
maggioranza non arriva assoluta- 
mente ai fatidici tre lustri di con¬ 
tributi pieni e non ha altra risorsa 
che quella della pensione di inva¬ 
lidità per cui si richiedono solo 
cinque anni. 

Questo spiega il salto del ’52, 
ma non spiega tutto. Bisogna an¬ 
cora tener conto di due fenomeni, 
uno positivo e uno negativo. Il 
' primo è la maggior coscienza dei 
propri. diritti conquistata dalla * 
gente: per cui molti reclamano 
oggi ciò che vent’anni fa neppur 
si sognavano. Il secondo invece 
sta nel dolorosissimo livello delle 
•, condizioni di vita e di lavoro, 
specialmente della gente del Sud. 
Vogliamo ricordarli quei paesini 
della Calabria e della Basilicata 
in cui fa miseria aggredisce gU 
occhi, in cui le donne non hanno 
altra risorsa che cogliere le ulive 
e lavorano fino al giorno prima 
del parto, in cui la fame e la fa¬ 
tica logorano gli esseri umani in¬ 
vecchiandoli a quarant’anm? E 
allora come stupirsi che l’invali¬ 
dità sia più diffusa qui che a 
Milano 0 a Torino? Altro che truf¬ 
fa! Costoro non cercano di deru¬ 
bare l’Istituto, sono loro ad es¬ 
sere stati derubati della vita! 

- Questa è la realtà italiana: una 
realtà che spiega, tra l’altro, come 
la burocrazia e la fiscalità non 
siano fine a se stessi, ma elementi 
di un sistema diretto ad evadere 
i problemi di fondo Poiché, quan¬ 
do si abbandona la comoda visio¬ 
ne dell’italiano truffatore abituale 
dello Stato, bisogna affrontare una 
problematica assai più complessa 
‘ e profonda: quella di una società 
che tollera come ovvia la più tri¬ 
ste delle ingiustizie: quella contro 
gli invalidi e i vecchi. 

Rubens Tedeschi 


Udienza interessante, ieri, 
al processo Ippolito. Ma nes¬ 
sun episodio sensazionale. 
Tutto si è svolto nei limiti 
di quelle che erano le previ¬ 
sioni della vigilia. Comun¬ 
que, un’udienza da non sot¬ 
tovalutare, perché le testi¬ 
monianze dell’onorevole Pie¬ 
tro Campilli, del dottor Feli¬ 
ce Di Falco — ex capo di ga¬ 
binetto del ministro La Mal¬ 
fa —, del dottor Pasquale 
Saraceno — vice-presidente 
della Svimez —, dell’avvoca¬ 
to Giuseppe Belli — capo del- 
l’uflicio legislativo del mini¬ 
stero dell’Industria — e del 
professor Adriano Buzzati 
Traverso, avranno un loro 
peso sulla sentenza. 

Si è parlato anche, inter¬ 
rogando i giornalisti Pasqua, 
le Bandiera e Vittorio Calef, 
delle erogazioni di Felice Ip¬ 
polito ai giornali del centro- 
sinistra. « La Voce Repubbli¬ 
cana * ebbe tre milioni, « Il 
Punto » un milione. I rispet¬ 
tivi direttori hanno giustifi¬ 
cato il versamento del CNEN 
dicendo che i loro giornali 
trattarono argomenti che ri¬ 
guardavano la ricerca scien¬ 
tifica. 

Pietro Campilli era il te¬ 
ste più atteso dell’udienza e 
non ha deluso, in quanto con 
una deposizione durata non 
più di dieci minuti si è tran¬ 
quillamente addossato la re¬ 
sponsabilità di una delle ac¬ 
cuse di peculato addebitate 
al professor Felice Ippolito: 
quella di aver anticipato 4 
milioni e mezzo per un con¬ 
vegno del Consiglio naziona¬ 
le dell’economia e del lavo¬ 
ro e di essersi accontentato 
di farsene restituire solo 3, 
addossando al CNEN il resto 
della spesa. 

« Nel secondo semestre del 
1962 — ha spiegato Campil- 
li — nella mia qualità di pre¬ 
sidente del CNEL, presi ac¬ 
cordi con la CEE (Comunità 
economica europea) per te¬ 
nere a Roma un convegno 
sulla programmazione nei 
paesi in via di sviluppo. Nel 
corso di una riunione del 
CNEL, che aveva fra i con¬ 
siglieri il segretario generale 
del CNEN, chiesi al profes¬ 
sor Ippolito di organizzare il 
convegno, sia perché sareb¬ 
bero stati trattati problemi 
riguardanti la ricerca nuclea¬ 
re, sia perché il CNEN aveva 
un ufficio molto attrezzato 
per i rapporti con i paesi 
esteri e non avrebbe quindi 
incontrato difficoltà nel trat¬ 
tare con i paesi della CEE 
Il professor Ippolito conven¬ 
ne su tale opportunità e fj 
stabilito che l’organizzazione 
sarebbe stata curata dal 
CNEL in accordo con la di¬ 
visione affari generati d'! 
CNEN, cioè con il dottor A! 
bonetti 

« Il convegno — ha prose 
guito Campilli — fu tenuto a 
Roma nei giorni 30 novem¬ 
bre e I, 2 dicembre 1962 II 
CNEN. dopo la conclusione 
della manifestazione, presen¬ 
tò una nota delle spese soste¬ 
nute. ammontanti a 4 mdioT 
e mezzo Io dissi al professor 
Ippolito e al dottor Atbonetti 
che mi sembrava opportuni 
che il CNEN assumesse par 
te della spesa, in quanto l’en 
te era direttamente interes¬ 
sato agli argomenti trattati 
nel convegno, e feci inviare 
dal CNEL un assegno di 3 
milioni. Il professor Ippolito 
rispose che mi avrebbe fatto 
avere una risposta, ma tutto 
rimase sospeso fino al feb¬ 


braio di quest’anno, quando 
l’ente nucleare richiese il pa¬ 
gamento del milione e mezzo 
di differenza. Feci spedire la 
somma, cosicché il CNEL ha 
assunto a suo totale carico 
le spese del convegno che, a 
mio avviso, avrebbero dovu¬ 
to essere sostenute almeno 
in parte dal Comitato nazio¬ 
nale per l’energia nucleare ». 

Conclusa la deposizione, il 
ministro Campilli è stato li¬ 
cenziato senza che gli fosse 
posta nessuna domanda. Ip¬ 
polito ha rivolto un sorriso 

— ricambiato — al parlamen. 
tare d c., il quale lo ha solle¬ 
vato quasi del tutto da un’ac¬ 
cusa abbastanza pesante. L’ex 
segretario generale, quando 
fu interrogato all’inizio del 
processo riferì su questo epi¬ 
sodio un particolare molto 
importante: « Quando l’ono¬ 
revole Campilli — affermò 
l’imputato — mi chiese di 
versare solo 3 milioni in luo¬ 
go di 4 e mezzo, mi rivolsi 
al ministro Colombo, il qua¬ 
le disse: ” Il CNEN può be¬ 
nissimo rimettere un milione 
e mezzo per questo conve¬ 
gno ” ». 

Il dottor Felice Di Falco 

— citato, come Campilli e gli 
altri testi di ieri, dalla difesa 

— ha parlato del versamento 
di un milione e mezzo fatto 
dal CNEN alla dottoressa Ebe 
Flamini, confermando sostan- 
7 ,ialmente quanto Ippolito 
aveva affermato. « Pregai il 
segretario generale — ha det. 
to Di Falco, all’epoca del fat¬ 
to capo gabinetto di La Mal¬ 
fa — di ricevere la signora 
Flamini, la quale doveva chie¬ 
dergli un contributo per il 
” Movimento di collaborazio¬ 
ne civica ”, un ente morale e 
culturale sovvenzionato dalla 
maggior parte dei ministeri » 
Ippolito, a questo proposito 
aveva solo aggiunto che il 
dottor Di Falco, quando gli 
telefonò, gli fece presente che 
l’aiuto alla dottoressa Flami¬ 
ni c avrebbe fatto molto pia¬ 
cere al ministro La Malfa ». 
Il teste non ha smentito, nè 
confermato questa circo¬ 
stanza 

Pasquale Saraceno, autore 


Confiscato 
il romanzo 
« Senza paradiso » 

LODI, 21. 

Il Tribunale di Lodi ha or¬ 
dinato oggi la confisca e la di¬ 
struzione di tutte le copie del 
romanzo « Senza paradiso » 
della scrittrice americana 
Grace Metahous. edito dalla 
casa editrice Longanesi. 

II titolare della casa editri¬ 
ce è stato condannato a tre 
mesi di reclusione, con il be¬ 
neficio della condizionale. Il 
PM dott Novello, che aveva 
già ordinato il sequestro del 
libro, aveva richiesto una con¬ 
danna a otto mesi 

In serata la casa editrice 
Longanesi ha diffusò un co¬ 
municato nel quale si afferma 
che - la sentenza è stata pro¬ 
nunciata con rito direttissimo, 
vale a dire senza assunzioni e 
valutazioni critiche e senza in¬ 
terrogatorio degli imputati La 
nota prosegue affermando "he 
la difesa, chfe ha -subito in¬ 
terposto appello contro !a sen¬ 
tenza. ha sostenuto che non può 
considerarsi offensivo del co¬ 
mune sentimento del pudore un 
romanzo tradotto in sette lin¬ 
gue e letto da milioni di let¬ 
tori di tutto il mondo. Spagna 
compresa, senza sollevare alcu¬ 
na reazione eccetto quella 
espressa da Lodi». 


del € Rapporto sulla program- nero respinti dalla commis- 
mazione » e maggior esperto sione direttiva del CNEN, ma 
della DCJn fatto di problemi ha confermato che a suo av- 
economici, ha deposto su un viso essi erano « secundum 
contributo di nove milioni legem ». Richiesto se avesse 
versato dal CNEN alla Svi- dato pareri sul doppio inea- 
mez (l’associazione per lo rico di Ippolito (segretario 
c Sviluppo industriale del generale del CNEN e consi- 
Mezzogiorno » di cui il teste gliere dell’ENEL) ha risposto 
e vicepresidente) dicendo che che sull’argomento non ven¬ 
ia somma fu versata quale ne neppure consultato, per- 
quota associativa Anche Sa- chè c si trattava di un proble- 
raceno ha aggiunto che alla ma politico che, come tale, 
Svimez sono associati i mag- era stato avocato dal gabinet. 
glori enti pubblici e privati to del ministro ». 
italiani. L’esperto della prò- Sulle erogazioni di Ippolito 
grammazione ha parlato an- ai periodici hanno 1 deposto 
che del suo rapporto, della ri- Pasquale Bandiera e Vittorio 
cerca nucleare e delle fonti Calef, direttori rispettiva- 
di energia. («L’energia nu- mente della «Voce Repub- 
cleare — ha detto — potrà blicana » e del « Punto ». Il 
essere prodotta entro dieci giornale del PRI ebbe 3 mi- 
anni a prezzi competitivi con boni; il settimanale 1 milio- 
quella tradizionale»). ne. I due giornalisti hanno 

Il professor Adriano Buz- detto che le pubblicazioni da 
zati Traverso è arrivato in loro dirette trattarono fre- 
aula preceduto dall’impressio- quentemente argomenti che 
ne suscitata dalle sue clamo- riguardavano il CNEN e la 
rose dimissioni dal Labora- ricerca nucleare in generale, 
torio di genetica di Napoli, difendendo l’attività dello 
Il suo è stato forse l’interro* Stato in questo campo contro 
gatorio più interessante, spe- gli interventi delle industrie 
eie per l’influenza che potrà private, 
avere sulla decisione finale Al termine della deposi- 
del processo. zione di Pasquale Bandiera, 

Avv. GATTI — A Napoli il. pubblico ministero, Pietro- 
esiste un laboratorio di ge- n b chiesto che il capo di 
netica e biofisica collegato ini putazione di Ippolito ve- 
con il CNEN? nisse integralo con una nuo- 

BUZZATI_Sì va acci,s 3 di peculato: quella, 

Aw GATTI F’ Ipì il Hi appunto, di aver versato i 4 

rettore^dellaboratodò? d ‘ PubbUcBlo- 

. n T ,r,-,n,. T . m - Va precisato che la n- 

BUZZATI Lo ero. Mi so. chiesta del dottor Pietroni 

no dimesso qualche settima- non è affatto sensazionale, in 
na fa e le dimissioni sono sta- quanto Ippolito era già accu- 
le ufficialmente accettate il sato di essersi appropriato 
13 luglio scorso. d ei 4 milioni. La nuova ac- 

Avv. GATTI — Gli avve- cusa, quindi, alleggerisce, in- 
mmenti del CNEN successivi vece di appesantirlo, il capo 
al febbraio 1963 hanno m- di imputazione, anche se il 
fluito sulle sue dimissioni? pubblico ministero (tanto per 
BUZZATI — Si. Mi dimisi " on far dimenticare di essere 
per mettere gli organi re- ì ra PP reser, t an tc dell’accusa) 
sponsabili e le autorità ammi- * ia c .biosto che contro Ippolito 
nistrative di fronte alle loro y en,s se mantenuta anche la 
responsabilità, in quanto la ,m Putazione di essersi appro- 
efficienza del Laboratorio, a P nato di 4 milioni « perchè 
partire dal settembre scorso, " a detto Pietroni — non 
era divenuta sempre minore sa PP ,am ° se 1 4 milioni dati 
Avv. GATTI — Ha espres- f gemali sono gli stessi che 
so con scritti su periodici e JPP°ldo e accusato di aver in. 
giornali giudizi sul CNEN? tascato ». Comunque, la ri- 

RT 177 ATI_ 1 in l chiesta del pubblico ministe- 

•1 S AT — Ho scritto che ro altro non è se non und 

il CNEN e stato .1 p.u eff.- semplice forn ,al.tà. 
ciente centro di ricerca che Meno importanl i T perchè 
Italia ha avuto e che 1 at l|: hanno deposto in genere sul- 
vita di questo ente e stata di j e accuse rivolte agli impu- 
g ande rilevanza anche In j a tj m j nor i gij altri 4 testi- 
campo intemazionale. moni dell’udienza: ingegner 

™ ~ Giulio De Marchi, dottor Gio- 

lQfiT> tral d P settembre vanni Magnaldi, professor 
m ; 77AT , Saverio Bardi e ingegner Va- 

BUZZATI — Difficolta di ientino Cotronei. 
carattere amministrativo Si riprende oggi, con una 

Il professor Buzzati era sta- delle « udienze chiave » del 
.0 for^e piu esplicito quando processo Saranno, infatti, in¬ 
presento le sue dimissioni, d;- terrogati 1 ministri Giuseppe 
cendo che la burocrazia (le Medici e Giovanni Spagnoili. 
solite 20 domande e 1 soliti u primo, attuale ministro 
mesi di attesa per avvere un dell’Industria e presidente 
apparecchio scientifico) era d e l CNEN. dovrà dire se è 
una palla al piede per la ri- vero che l’ente nucleare va 
cerca scientifica Lo scienzta- peggio ora che prima II se- 
*o denuncio inoltre il disiale- condo, ministro della Marina 
resse del governo per i prò- Mercantile, deporrà come ca- 
blenrii della ricerca. po della commissione dei se* 

Altro teste dell udienza e natori che indagò sul CNEN 
stato 1 avvocato Giuseppe per conto della DC e dovrà 
Belli, ca P° deli ufficio legi- chiarire i molivi che dettero 
slativo del ministero dell In- ,j via all’indagine, 
dustria e come tale consighe- 

re legale (insieme a Mezza- Andrea Barberi 

notte) del ministro Colombo 
Belli fece parte della com- 

missione che redasse gli arti. ___. , . 

' 0| .‘ » « » regalammo 

del CNEN. che ratificavano il com p 3 g nl q nostro amatissimo 

decreto del ministro Coloro- DBnt , 

bo, in base al quale il profes- riwr. un. 

sor Ippolito poteva > firmare ANTONIO BANFI 

contratti fino a 100 milioni. 

L’avvocato Belli ha ricor- 22 luglio 1957 - 19«4. 
dato che i due articoli ven- 


ANT0NI0 BANFI 

22 luglio 1957 • 1964. . 
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Manca di nuovo l'acqua. E questa volta non c'è stata nep¬ 
pure; la « consolazione » : del preavviso.’* Perchè? J C'è un 
guasto, si dice. Ma il « guasto » vero/quello che sta all'ori¬ 
gine di tutto,, è costituito dalla insufficienza del sistema 
degli acquedotti, non più all'altezza delle esigenze della città. 


f. 




Coscienza idrica 


Adesso Io sappiamo: cl 
manca anche la coscienza 
idrica! Ci laviamo troppo, 
beviamo troppo e, addirittu¬ 
ra, arriviamo a sprecare ac¬ 
qua soltanto per lavare frut¬ 
ta e verdura... Questa è la 
spiegazione che i dirigenti 
dell'ACEA e alcuni giornali 
benpensanti, primo fra tutti 
il « Giornale d'Italia ». danno 
di questa specie rii * sciopero 
a singhiozzo * dell'acqua ero¬ 
gata ai romani. 

Il piano quadriennale per i 
rifornimenti idrici che doveva 
già essere ultimato non è 
neanche all’ inizio della sua 
realizzazione? Il Comune non 
ha stanziato neanche una lira 
degli otto miliardi che, se¬ 
condo il sindaco, avrebbero 


finanziato entro l’anno t la¬ 
vori? Quisquilie. L’importante 
è la coscienza idrica... 

La realtà è però ben di¬ 
versa. Nella capitale, dove 
hanno sempre imperversato 
gli amministratori democri¬ 
stiani inefficienti (e peggio), 
non c'è un servizio pubblico 
che funzioni: mancano gli 
ospedali e gli ambulatori, le 
scuole, le case, le strade, i po¬ 
steggi. persino i posti al ci¬ 
mitero. Il gas è quello più ve¬ 
nefico e il pane Quello più rnt- 
tivo. Il rapporto spazi verde- 
abitanti è il più basso. I tra¬ 
sporti pubblici sono o in ma¬ 
no ad aziende pubbliche dis¬ 
sestate o in quelle di cinici 
speculatori privati. Altro che 
coscienza/ 


Campidoglio 

Si tenta di i 

lUOVO 

il car 

o-tai 

■Hfe? 


Oggi a secco alcune zone - Il caldo e le deficienze della rete 
idrica - « Fra due anni la situazione diventerà drammatica » 

. Il flusso dell’acqua tornerà normale solo domani: oggi i tecnici dell’ACEA 
finiranno di sistemare il trasformatore che è « saltato » nel tardo pomerig¬ 
gio di venerdì scorso al centro di sollevamento di Salone del nuovo acque¬ 
dotto Vergine ma saranno necessarie altre 24 ore prima che l’acqua possa 
tornare a scorrere regolare nei rubinetti. Ieri, sono rimasti a secco Trionfale, Borgo, 
Prati e una piccola zona del Flaminio: oggi verrà tolta in altri quartieri che i diri¬ 
genti dell’Ente comunale non vogliono rivelare. « Può darsi anche che ce la facciamo 
a ripristinare per domani il flusso normale — ripetono in coro — non vogliamo per¬ 
ciò gettare nel panico cen- _ • • __ 

tinaia dì famiglie. Anche 
perchè questo significhereb¬ 
be che tutti aprirebbero in 
mattinata, fontane e rubinetti 
per fare le provviste e l’ac- 
qua finirebbe per mancare 

10 stesso. Come è accaduto 

questa mattina all’EUR: in 
quella zona, abbiamo riman¬ 
dato l’acqua ieri sera. Alle 6, 
i serbatoi erano pieni ma 
un’ora dopo erano di nuovo 
vuoti: era successo che la gen¬ 
te, svegliandosi e trovando 
di nuovo l’acqua, aveva pen¬ 
sato bene di fare ricche prov¬ 
viste... ». , 

Ma non solo il guasto al 
trasformatore è responsabile 
dell’ennesima mancanza di ac¬ 
qua. II liquido sarebbe scar¬ 
seggiato lo stesso per l'au¬ 
mento, molto sensibile, del 
consumo provocato dal caldo 
insopportabile di questi gior¬ 
ni. « Avremmo potuto supe¬ 
rare senza nessuna conse¬ 
guenza il danno al trasforma¬ 
tore, se non fosse scoppiato il 
gran caldo — dicono ancora 
all’ACEA — il guasto a Sa¬ 
lone ci ha tolto 100 litri al se¬ 
condo, quasi una sciocchezza 
che solo dieci giorni fa, quan¬ 
do la temperatura toccava i 
30 gradi, non avrebbe messo 
in crisi nessuno... Ora. invece, 
la gente si lava molto di più: 
appena torna a casa, in ogni 
momento della giornata, sente 

11 bisogno di tuffarsi sotto i la¬ 
vandini, farsi le docce, i ■'ba¬ 
gni. E lascia le cannelle aper¬ 
te perchè vuole acqua più 
fresca, perchè vuole rinfre¬ 
scare, sotto la fontanella, le 
bibite, le frutta. Basterebbe 
che la temperatura calasse di 
due. tre gradi e tutto torne¬ 
rebbe normale...». 

• In questo periodo, come 
ogni estate d’altronde, il con¬ 
sumo è salito vertiginosa¬ 
mente. Nel mese di gennaio, 
il mese più « calmo » di tutto 
l’anno, occorrono, per servire 
gli utenti dell'azienda comu¬ 
nale. che sono un milione e 
duecentomila. 5200 litri d’ac¬ 
qua al minuto secondo. Nel 
mese di luglio, che è invece li 
mese « critico ». ne occorrono 

— senza guasti e con una tem¬ 
peratura normale (30» per i 
tecnici dell’ACEA) — 5800- 
5900 600-100 litri al secondo 
In più, cioè. E questo nono¬ 
stante una parte della popo¬ 
lazione se ne vada in ferie. 

- Se tutti rimanessero in città, 

il consumo aumenterebbe del 
50 per cento — dicono ancora 
all’ACEA — come stanno le 
cose, invece basterebbe una 
cinquantina di litri al secondo 
in più per soddisfare a pieno 
tutte le esigenze. Ma. comun¬ 
que, tutto va bene lo stesso: 
i guai, guai seri, cominee- 
ranno... ». • - - 

Koma, infatti, si sta allar¬ 
gando a macchia d’olio: 90-100 
mila sono ogni anno i nuovi 
romani, centinaia e centinaia 
sono i nuovi palazzi. Nel ’39 
la rete dell’azienda era di 
nove chilometri e l’incremen¬ 
to nell’erogazione dell’acqua 
era di 100 litri-secondo ogni 
anno: l’acquedotto del Pe¬ 
schiera fu costruito su queste 
basi, prevedendo cosi che sa¬ 
rebbe bastato per 40 anni. In¬ 
vece, la rete si è estesa a 900 
chilometri, più dell’intera Au¬ 
tostrada del Sole, e ogni anno 
occorrono 350-400 litri-secon¬ 
do In più. - - 

Per due anni ancora, i diri¬ 
genti dell’ACEA non dispera¬ 
no: nel ’65. la condotta di To- 
rangela porterà alle assetate 
condutture della città 500 litri- 
secondo in più, che divente¬ 
ranno 900. 100 nel *66. Poi. 
sarà il caos: perchè, la città 
continuerà ad allargarsi, i 
cittadini ad aumentare. { pa¬ 
lazzi a sorgere ma il vecchio 
acquedotto del Peschiera po¬ 
trà fornire la solita quantità 
di acqua. -Ed allora non ci 
sarà soluzione — lo ammet¬ 
tono all’ACEA — saremo co¬ 
stretti a razionare l’acqua, a 
fare i turni. Sempre che non 
ci diano il permesso di av¬ 
viare In tempo « lavori per il 
nuovo grande acquedotto, che. 
anche se condotti a ritmo so¬ 
stenuto. dureranno almeno 
auattro anni...». Allora la città 
I deve prepararsi al turni del¬ 
l’acqua? 


: Isterismo fascista dopo il voto sul bi¬ 
lancio - Passo per villa Strabi Fera 

La seduta di ieri sera del Consiglio comunale è stata 
* una seduta di attesa. Attesa di che cosa? Questo è diffi¬ 
cile dirlo. Si sa che la sala di Giulio Cesare chiuderà i 
battenti, puntualmente, alla fine del mese; ma quali pro¬ 
blemi affronterà nel breve spazio di tempo che resta a dispo¬ 
sizione? Gli argomenti da discutere non mancano; c’è solo 
l’imbarazzo della scelta. Approvato il bilancio, con i voti rac¬ 
colti alla chetichella tra l monarchici e i fascisti, rimangono 

r _ ___ __ __ - - _ ancora da vagliare i numero- 

MTI i | sissimi ordini del giorno pre- 

1 sentati dai vari gruppi allo 
I ir rcN 7 ANO ' I inizio della discussione del 

I _ | bilancio stesso e del program- 

. * . ! . ma dell’amministrazione. Ci 

I ' j •'• •’ I sono sul tappeto poi scottan- 

I T M 1 tfpfe I ti problemi delle aziende 

| - A. q « municipalizzate. E c’è. tuttora, 

I ' • v I il pericolo che sì voglia ten- 

• -«-m ’ ■ - tare, da parte della Giunta, 

| Cl ili 51 I un colpo di testa per l’au- 

I iSm.JLd' I mento delle tariffe, dopo che 

■ » — in seguito all’opposizione 

I ! popolare e all’energica azlo- 

Vv ne condotta in Campidoglio 

XU 9 " I dai consiglieri comunisti — 

I I la prima delibera preparata 

I L'applicazione della legge I dalla maggioranza do^ mol- 

I 167 — giustamente — resta I * e esitazioni è stata ritirata. 

uno dei problemi - chiave In proposito, ancora nulla è 

I nella vita delle città, grandi I trapelato. La delibera tor- 

I o piccole che siano. Suìla | nerà in * Consiglio modiflca- 

grande senio offerta dalla fa? E* chiara, in Ogni caso, la 

I Capitale, il fatto nuovo vie- I «opzione del PCI* la Glun- 

I nc dal Consiglio superiore I posizione aei m. a v»iun 

dei Lavori Pubblici: dopo ta. nel caso di un ritorno di 
| qualche mese di attesa* il • fiamma del carotanffe, dovrà 

I piano preparalo dal Consi- I attendersi un’ opposizione 

gtio comunale è stato appro- » senza quartiere, 

i vaio, superando quelle - ri-. ^ on sono mancati gli stra- 

I I . »! vo,„ sul Mancia 

■ che il nostro aiomale. Man- . I fascisti, dopo che è risultato 


* glio comunale è stato appro- I 

I nalo, superando quelle - ri- . 
levanti eccezioni - delle I 
nuali aveva dato notizia an- I 


quali aveva dato notizia an¬ 
che il nostro giornale. Man- 


I chc il nostro giornale. Man- . » ^ 

ca ora la firma del ministra, I evidente che qualcuno di lo- 
dopodichè riter burocratica I ro. ha dato in segreto il voto 


Terracini 
ricorda il 
bombardamento 
di San Lorenzo 


I • Domani pomeriggio alle 17. 
f nel locali del circo.o culturale 
f San Lorenzo. H compagno te¬ 
nitore Terracini ricorderà il 
bombardamento del quartiere, 
avremuto li 19 luglio 1913. 

■ 

ite-,.. 


I dei piano «3000 ettari per o!- . 
tre settecentomila abitanti I I 
sarà completato. In realtà, I 

I manca anche un'altra cosa .. 
forse più importante della | 
stessa firma del ministro: il I 

I finanziamento. Senza i 40 . 
miliardi necessari per far- I 
vfo del meccanismo dello I 

I leoge, si rischia la paratisi. . 
Ma ecco, sempre in prò- I 
rlncla di Roma, un’altra no. | 

( tizia che riguarda la 167: 
viene da Genzano, dove . op- I 
provato il piano per il cui- I 
' colo delle aree, gli ammint- 

I stratori e i tecnici che lo I 
hanno preparato, lo hanno | 
discusso poi in piazza. in 

I mezzo ai cittadini del Co- I 
munc. Ne da notizia pun -1 
tualmenle anche TAvanti! ie 

I ne siamo lietissimi). » Il set- I 
santa per cento dei vani | 
occorrenft per soddisfare la 

I nchiesta di alloggi popolari I 
nel prossimo decennio — an- | 
nnnria (l quotidiano soda. 

I lista — saranno costruiti ap- I 
plicando la 167 -. E fin qui | 
va tutto bene Ma TAvanll' 

I aggiunge che questo piano C I 
fm’to deir opera de Ila | 
• Giunta di centrosinistra - 

I E Qui casca l'asino. Il cen- I 
fro-sfnistra non c’entra per | 
nulla, perchè, come è noto. 

I ol Comune di Genzano vi I 
sono i comunisti | 

In auesto clima di frapa>- 

I so della direzione, è diven- I 
f-ito difitrile ammettere an- I 
che questo per - il giornale 
^socialista? , J 


a favore della Giunta, sem¬ 
brano morsi dalla tarantola. 
Anche ieri hanno dato l’im¬ 
pressione... di - non volerci 
stare», sollevando una. que¬ 
stione dì schede doppie mes¬ 
se nell'urna (questione che 
avrebbero fatto bene a solle¬ 
vare a suo-tempo, se voleva¬ 
no) e annunciando che im¬ 
pugneranno la validità dei 
voto. Il fatto, in ogni caso, 
resta. Almeno tre voti sono 
stati » prestati » alla Giunta 
Al termine della seduta, è 
stata discussa la questione 
degli abusi compiuti dal- 
J’amhasciatn francese a villa 
Strohl Fem E* stato deciso 
di comune accordo di com¬ 
piere un ennesimo passo rei 
confronti dell’ambasciatore. 


Oggi i funerali 
di Etto Alatri 

I funerali di Etta Alatri, 
moglie del nostro caro com¬ 
pagno Paolo Alatri, spentasi 
domenica sera a seguito di 
una lunga e dolorosa malat¬ 
tia. sì svolgeranno stamane 
alle ore 10. partendo dall’abi- 
fazione della scomparsa in 
via Tarameli! 22. La famiglia 
prega di non inviare fiori. 


I 


I 


Martedì prossimo 


Edili in lotta 


contro 


Assemblea nel cinema Jovinelli - Il 
comunicato della Fillea-Cgil provin¬ 
ciale - Unità tra i sindacati 


Gli edili ' daranno una 
ferma risposta ai costrutto¬ 
ri che intendono seguire le 
; direttive provocatorie del- 
l’ACER: martedì prossi¬ 
mo, su . appello delle tre 
organizzazioni ' sindacali 
della categoria, scioperp- 
. ranno per l'intera giornata 
' tutti gli operai dipenden¬ 
ti dalle imprese che non 
rispettano iL contratto in¬ 
tegrativo provinciale: in 
mattinata i lavoratori si 
riuniranno in assemblea 
nel cinema Jovinelli. 

Ancora una volta dun¬ 
que i lavoratori e i sin- 
. dacati respingono con la 
necessaria fermezza i ri¬ 
catti dell'ACER. L'associa¬ 
zione padronale, capeggia¬ 
ta dal fllo-pacciardiano Bi- 
netti, ha creduto dì poter 
Impunemente invitare le 
imprese aderenti a chia¬ 
mare i poliziotti per re¬ 
primere «qualsiasi agi¬ 
tazione» sindacale riguar¬ 
dante l’applicazione del 
contratto provinciale. Non 
può sfuggire a nessuno co¬ 
sa implichi un simile at¬ 
teggiamento: disconosci¬ 

mento dei diritti dei lavo¬ 
ratori sanciti dalla Costitu¬ 
zione. assunzione • di un 
ruolo oltranzista nell'at¬ 
tacco ai livelli salariali, 
tentativo di fiaccare i la¬ 
voratori in lotte difensive. 

La Fillea-Cgil ha diffu¬ 
so ieri un comunicato di 
risposta a quello del- 
l’ACER: la segreteria del¬ 


la Fillea denuncia la gra¬ 
vità della nuova provoca¬ 
zione messa in atto dalla 
, ACER e ribadisce la ferma • 
volontà di far rispettare 
a tutte le imprese un con¬ 
tratto che, stipulato fra le 
. organizzazioni provinciali 
dei lavoratori e del datori 
di lavoro (aderenti alle as¬ 
sociazioni nazionali firma- ; 
tarie del contratto nazio¬ 
nale). ha tutte le carte in 
regola per essere rispet¬ 
tato ». 

Il comunicato prosegue 
ricordando che « già mol¬ 
te imprese non aderenti a 
nessuna associazione ri¬ 
spettano il contratto e cor. 
rispondono il premio del 
sette per cento. Sono evi¬ 
denti quindi i fini provoca¬ 
tori dell'ACER. La Fillea- 
Cgil, neH’ammomre ' l’as¬ 
sociazione padronale che 
la pazienza dei lavoratori ; 
non è inesauribile, rivol¬ 
ge all’opinione pubblica, a 
tutte le categorie di lavo¬ 
ratori. un vigoroso appel¬ 
lo alla solidarietà • con gli 
edili romani. 

La Fillea-Ogil denun¬ 
cia inoltre « ì’inviic..- ra¬ 
schietta marca borbonica e 
fascista, rivolto dail’ACER 
alle imprese associate, di 
far ricorso alla forza di 
pubblica sicurezza in caso 
di agitazioni promosse dai 
lavoratori per ottenere il 
rispetto del contratto e il 
pagamento del premio di 
produzione». -, 


tl giorno | piccola 

rrfri me rrnlnrlì 99 ^ 


Oggi mercoledì 22 , 

I luglio (204-162). Ono- | 

| mastico: Maddalena. I 

Il sole sorge alle 4.57 
I e tramonta alle 20,01. I 

| I.una niena il 24. I 

|___I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 80 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 35 femmine, del quali 7 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 51 matrimoni. Le 
temperature: minima 20, mas¬ 
sima 34. I metereologhi pre¬ 
vedono leggeri annuvolamen¬ 
ti nel pomeriggio, temperatu¬ 
ra invariata. Mar . Tirreno 
quasi calmo. h 


« Guerra 
del traffico » 
dichiarata dai 
commercianti 
del centro 


il partito 


Invito 


L* Unione commercianti 
(presieduta dall'assessore de 
Della Torre), per il traffico, 
non C d’accordo con la com¬ 
petente ripartizione. I mo¬ 
tivi di dissenso sono conte¬ 
nuti in un documento dif¬ 
fuso ieri, dopo, essere stato 
consegnato alle autorità ca¬ 
pitoline. • . - 

I commercianti invitano 
il Comune a fare marcia in¬ 
dietro su numerose disposi¬ 
zioni. quasi tutte riguar¬ 
danti il divieto dì sosta e di 
fermata, ripristinando la di¬ 
sciplina in vigore prima dei 
recenti provvedimenti del¬ 
l'assessore Pala. 


Le sezioni sottolndlcate, sono 
invitate a convocare t compa¬ 
gni compresi negli elenchi pre¬ 
sentati alla commissione elet¬ 
torale. come segue: oggi, alle 
20, nella Sezione Porta S, Gio¬ 
vanni le sezioni di Porta San 
(Giovanni, Tuscolano; domani, 
alle 20, nella sezione Trionfa¬ 
le. le sezioni Trionfale, Mazzi¬ 
ni, Balduina; venerdì, alle 
19,30, nella sezione Esquillno, 
le sezioni Esquillno e Celio. 

Manifestazioni 

San Lorenzo, ore 18, incon¬ 
tro degli operai della Feram 
con D Onofrio; Mentana, ore 
20, riunione del comitati • di¬ 
rettivi con Mammucari; Prima 
Porta, ore 20,30, assemblea con 
Cianca; Trastevere,' ore 20,30 
« direttivo» con - Mancini. 

«Amici 
\ delVUnità » 

Venerdì., alle 19, nel locali 
dell’Unità, avrà luogo la riu¬ 
nione' del nuovo' comitato pro¬ 
vinciale < A.U. ». All'ordine del 
giorno: Iniziative per la cam¬ 
pagna della stampa comunista; 
elezione segreteria é respon¬ 
sabile provinciale «A.U. ». . .. 

Con vocazioni 






danti il divieto di sosta e di Velletri - Ponte di Mele ore 

fermata, ripristinando la di- 18, assemblei; zona Ostiense, 

sclplina in vigore prima dei ore 19. riunione segreteria di 

recenti provvedimenti del- zona con Maderchi; zona Ro- 

l’assessore Pala. ma Nord, ore 20, comitato di 

zona e segretari delle sezioni, 
presso la sezione Trionfale con 
Piero Delia Seta. 

A spasso sul cornicione: 

«Avevo troppo caldo...» 

' ! " * ' t : » . 

Il caldo ha giocato un brutto scherzo al tenente delia 
aviazione svedese Gunnar Olson, di 30 anni, che stanotte in 
via Barberini, ha cominciato a passeggiare nervosamente sul 
cornicione dellTiotel della Legazione, dove era alloggiato. 
L uomo, infatti, è stato scorto da un guardiano notturno che 
ha dato l’allarme alla polizia. Per più di mezz'ora gli agenti 
hanno setacciato scale, pianerottoli, cornicioni e ripostigli 
credendo di trovarsi di fronte ad un audacissimo -topo di 
albergo». Al termine comunque l'equivoco è stato chiarito. 
L'OIson al commissariato ha ammesso candidamente: - Avevo 
troppo caldo... ». 

Trova la moglie impiccata 

Una donna di 49 anni. Antonietta Tagliarine si è impiccata 
ieri nel bagno deìla sua abitazione in via Bresadola 39. L'ha 
trovata, ormai moria, il marito Umberto Lo Re, rincasando dopo 
il lavoro. A quanto sembra la Tagliarino soffriva d'esauri¬ 
mento nervoso. 

Affiora un corpo a Fregene 

Il cadavere di un uomo di circa 50 anni è affiorato ieri po¬ 
meriggio neile acque di Frogene. La macabra scoperta è stata 
fatta da un gruppo di pescatori Sono in corso le indagini per 
identificare lo sconosciuto. 

Coltellate per le pesche 

Uno studente di 24 anni. Agostino Curi, è stato ferito ieri 
mattina da due . ladri di frutta che egli aveva sorpreso nel suo 
pescheto In via Casal de' Pazzi. 11 giovane è stato aggredito e 
lasciato sanguinante per una ferita da taglio che à stata poi giu¬ 
dicata guaribile in otto giorni. PiU tardi i carabinieri hanno ac¬ 
cusato del tentato furto e del ferimento il pastore Giuseppe 
Neronl, di 63 anni e lo hanno arrestato. 

Non rispondeva da tre giorni 

Un pensionato, che viveva solo, è stato trovato ormai morto 
dai vigili del fuoco, chiamati dai vicini, che non lo vedevano 
da almeno tre giorni. Leonardo Nuttera. di 72 anni, abitava al 
numero 60 di lungotevere Flaminio. Secondo il medico legale 
è stato ucciso da un malore piu di 72 ore prima del rinvenimento. 
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Quattro auto coinvolte 
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Ancora un Incidente mortale sulla via del Mare: un fur¬ 
goncino ha sbandato poco prima di Vilinia e, dopo essersi 
scontrato carambolando con altre tre auto, è piombato sulla 
rete spartitraffico, finendo sulla via Ostiense. L’autista del 
furgoncino è morto, mentre tutti gli altri automobilisti coin¬ 
volti nel pauroso incidente sono rimasti illesi. 

Lo spettacolare e tragico scontro è avvenuto nella tarda 
mattinata, poco dopo le 11,40, all’altezza del settimo chilometro 
dell’autostrada. Il furgone, targato 703018, e condotto da Oscar 
Bavastro, 58 anni, via Lorenzo il Magnifico 9, ha sbandato 
improvvisamente portandosi sulla corsìa di sinistra e scon¬ 
trandosi leggermente con la « Panhard » condotta da Cosimo 
Fabiano. 

1 • Mentre la vettura • francese sbandava a sua volta e 
cozzava con una « 1300» che proveniva in senso inverso, 
l’autofurgone, dopo una paurosa carambola, si scontrava an¬ 
cora, frontalmente e con estrema violenza, con una ««1100» 
targata 692898. E’ stato un attimo: il furgoncino è stato sbal¬ 
zato dopo il violentissimo urto, contro la rete spartitraffico, 
e l’ha sfondata ed è piombato sulla via Ostiense, arrestandosi 
al centro della carreggiata. 

Oscar Bavastro è stato estratto ormai in fin di vita dalle 
lamiere dell’auto, ed è morto pochi minuti dopo il ricovero 
al San Camillo. Fortunatamente tutti gli altri automobilisti 
sono invece usciti praticamente illesi dal pauroso incidente. 
Sul posto si è portata la polizia della strada per i rilievi. 
Dai primi accertamenti sembra che il Bavastro abbia perduto 
il controllo dell’auto perchè colto da un malore o da un 
colpo di sonno. 

NELLA FOTO: Il luogo dell’Incidente poco dopo lo scontro. 


Falegnami 


| Corteo vietato 
i dalla questura 


. La questura ha vietato 
| un corteo dei lavoratori del 
* legno. H grave provvedi- 
| mento è stato giustificato 
| con i soliti «motivi di or¬ 
dine pubblico » ma In real- 
| tà si è voluto impedire 

■ agli operai di manifestare 
| pubblicamente, nelle stra¬ 
li de. il loro sdegno per la 

ostinazione con la quale 
I il padronato respinge lo 
I ""mento salariale richieste 

■ unitariamente dai sinda- 
I cati. 

Gli operai del legno scio- 

I_ 


pereranno domani e vener¬ 
dì per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. Domani 
avrà luogo un comizio a 
piazza Dante. Il corteo 
avrebbe dovuto aver luo¬ 
go domani al termine del 
comizio con lo scopo di 
portare la protesta dei la¬ 
voratori sotto le finestre 
della Confindustria. Gli in¬ 
dustriali del legno non sol¬ 
tanto respingono le richie¬ 
ste di miglioramenti ma 
vogliono addirittura aboli¬ 
re i superminimi. 

_I 


ECCEZIONALE A ROMA IN 
PIAZZA BENEDETTO CAIROLI, 4 

(tra . Largo Argentina e Ponte Garibaldi • Palazzo Università Economia e Commercio) 




GRANDE LIQUIDAZIONE 


di tutte le mèrci esistenti nel 


FALLIMENTO n. 27121 

(dichiarato dai Tribunale di Roma) 

Ex Ditta grossista di lanerie, seterìe, cotonerie, coperte, 
tappeti, camicerie, impermeabili e confezioni in genere 


LOTTO COTONEHIE 

Fantasia puro cotone L. 150 mf. 

Strofinacci pura canapa » 165 cad. 

Federe puro cotone . » 180 » 

Zepbir puro cotone » 195 » 

Cretonne puro cotone cm. 130 » 250 » 

Salvietta p. cotone mis. 70x120 » 290 » 

Rasateti! fantasia p. cot. » 390 mf. 

Lenzuola 1 posto puro col. » 690 cad. 

Tovagliato per 6 persone p. cot. rie. » 1390 cad. 

Lenzuola matrimoniati ricamate » 1800 cad. 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

LOTTO COPERTE E TAPPETI 

L. 150 mf. Plaid campeggio 
» 165 cad. Coperta piqué! 1 piana 

» 180 » Coperta lana 1 piazza b.raso 

„ |95 „ Plaid pura lana 

» 250 » Scendileiii 3 capi lana 

290 » Coperta lana matrim. bordo raso 

?on _4 Coperta piquet matrimoniale 

Aon rad 3 capi pura lana 

ooa tei Coperta braccato inglese corredo : 

” cl 7 Tappeto orientale mis. 150x250 


LOTTO SETERIE E LANER1E 
Stampati seta pura L. 290 mt. 


Scozzese lana cm. 130 
Fantasie lana jaquard 
Fantasia lana seta 
Canapone cm. 130 
Crepella pura lana cm. 130 
Jersei pura lana 
Vigogna pura lana cm. 150 
Pettinati pura lana cip. 150 


290 

390 

590 

590 

690 

790 

1900 

3900 


LOTTO CONFEZIONI 

Pantalone due ritorti 
Camicie puro cotone 
Pantalone fresco lana 
Giacca bimbo lana da 4 a 12 anni 
Camicia antisfir 
Giacca sportiva estiva 
Giacca sportiva pura lana 
Abito bimbo pura lana 
Impermeabili puro makò 


L. 1090 cad. 
» 1200 » 

» 1500 » 

» 2450 » 

» 2550 « 

» 2550 » 

» 2900 » 

» 4200 » 

» 4900 » , 
» 8900 » 


l. 590 cad. 
» 690 » 

» 1150 » 

* 1500 » 
>1850 » 
f* 1900 » 

> 3500 » 

•> 3500 » 

» 4900 » 

> 5900 9 


Pettinati pura lana cip. 150 • » 3900 » | Abito uemt frese* pura lana » 5900 » 

•d altre migliaia di articoli dalie migliar! marche nazionali ed estere 

a prezzi inognagliafrili. 

Approfittate subito !! ! Occasione unica 

PIAZZA BENEDETTO CAIROLI, 4 TEL. 657.290 

(Ira Larga Argantiaa a PmH Garibaldi • Palazza Uairarsità Economia a Commercio) 

Aurobui A-C-L-L barrato, 56-89-94 — Filobus 43-44-44 barrato, 60-62-64-70-75 

Tram 23-28-96-97-CD-CS-91-7-ES-ED-l 3 

E # INIZIATA LA GRANDE LIQUIDAZIONE!!! 


r-. ’ - d.tAJ» 




»«: ■ 






























V 


fTT 






> 

1 t * > * t * 


v i * i, * i '* '* <■< a \„t > * ^ ; , ; . * w ► » 

■V • - - * ^ ^ ^ , . . ' , * * 

* * * * C * ‘ » * * 


• Wl 


l’Unità / mercoledì 22 luglio 1964 


■ ,’r ò 


«Amiamo Cattolica 

i 

e la 


& 




Ili 


/<•••■ i 

M 
* • 
i I* 

r.*. 

V •. .* ’- 

fi- 

lì t* 




p.-.i 


4 

è>>i 


CJ- 


IV:. 


•j ;j 


Al sindaco un messaggio dall'Inghilterra 
La presenza degli inglesi ha obbligato 
I bar a far provvista di birra, whisky e 
tè ■ Passeggiate romantiche sotto la lu¬ 
na - Migliaia di lettere da tutta l'Europa 

.. . , • *f. ' - •. , , ; 

DALL'INVIATO " - • • ' 

, ‘ ‘ CATTOLICA, luglio 

. I vecchi dicono: « Ci sono più svizzeri che ita* 
Mani ». Svizzeri sono gli stranieri in generale. Cat¬ 
tolica, che fu spiaggia dei bolognesi e poi dei mi¬ 
lanesi, venne invasa dagli svizzeri nell’immediato 
dopoguerra. Poi arrivarono anche gli austriaci, i 
tedeschi, gli svedesi e ì francesi. Ma per i vecchi 
tutti gli stranieri sono svizzeri. E, così, sono sviz¬ 
zeri anche gli inglesi che, quest’anno, hanno af¬ 
follato *' numerose pen-- 

sioni. Mangiano patate che erano capaci di spendere 
i_ . in birra anche cinque o sei- 

iti tutte le salse, uova al- mila lire alla volta. Raggiun- 

l’occhio-di-bue, qualche to un certo stadio, offrivano 
volta rhipdonn i miHnlI ^ bere a tutti coloro che 

nono tSu*aH 0 "o°che7. V emma e ° «">• ™ — 

tic!. In fatto di cordialità T,. rrn „, n „ f n n™ 

ed espansività superano di al té) 'so™ le bevSde che 
gran lunga i tedeschi. E, van per la maggiore e che 
inoltre, spendono dei bei si prestano ' alla formazione 
quattrini. Quando arriva la 'dei più strani cocktails: aran* 





sioni. Mangiano patate 
in tutte le salse, uova al- 
l’occhio-di-bue, qualche 
volta chiedono i ravioli e 
sono tutt’altro che flemma¬ 
tici. In fatto di cordialità 
ed espansività superano di 
gran lunga i tedeschi. E, 
inoltre, spendono dei bei 


t i 


sera, i tedeschi si mettono 
la camicia bianca e vanno a 
scolarsi le bottiglie di « mu- 
skateller » (il cosiddetto mo¬ 
scato di S. Marino) ai tavolini 
di qualche bar del centro: i 
francesi si fanno stappare bot¬ 
tiglie di champagne (che è poi 
i sempre il medesimo moscato) 
accoccolati sugli alti sgabel¬ 
li del bar dei dancing. Gli 
inglesi no, non sono caduti 
nella rete del moscato. Con 
■ il vino, qualunque esso sia, 
non vanno d'accordo. A tavo¬ 
la bevono aranciate oppure, 
più semplicemente, non bevo¬ 
no nulla. Ma alla fine della 
; cena si trasferiscono nella 
; saletta del bar dell’albergo 

• dove iniziano la serie dei 
| brindisi a catena. Mentre te- 
1 deschi e francesi stanno mol- 
> to attenti alle cifre scritte 
1 sugli scontrini, gli inglesi tra¬ 
scurano elegantemente di im¬ 
picciarsi di questi meschini 

: particolari. 

« Il mio piccolo bar — m*ha 

* raccontato il proprietario di 
un albergo — non ha mai la- 

. varato tanto come da quando 
' ospito gli inglesi. Una volta 
" lo tenevo per pura rappresen¬ 
tanza. Serviva a qualche clien¬ 
te che aveva bisogno di un 
fernet per farsi passare il 
mal di pancia. Adesso funzio¬ 
na a pieno ritmo: sono ar¬ 
rivato ad incassare 50-60 mi¬ 
la lire in una sola sera. Ho 
avuto due ospiti londinesi 


data e whisky, per esempio: 
oppure birra e succhi di 
frutta; oppure whisky e Coca- 
cola (ma oiù whisky che co¬ 
ca-cola). Qualcuno ha calco- 
i lato che molti inglesi spen¬ 
dono tremila . tremilacinque- 
cento lire di pensione al gior¬ 
no e altre due-tremila lire 
di cosiddetti extra, un eufe¬ 
mismo che sottintende soprat¬ 
tutto il consumo delle be¬ 
vande alcooliche. 

Le ragazze non disdegnano 
la corte dei giovanotti locali. 

« Ci portano a ballare, so¬ 
no molto cavalieri e ci of¬ 
frono spumante (ii solito mo¬ 
scato - n.d.r.) — dicono — 
perchè dovremmo respinger¬ 
li? Ad un certo punto della 
serata qualcuno propone una 
passeggiata • romantica sotto 
la luna. Ma noi ragazze in¬ 
glesi siamo facilmente sog¬ 
gette a improvvise terribili 
emicranie che ci costringono 
a rientrare precipitosamente 
nel nòstro albergo. Inconve¬ 
nienti che i giovanotti italia¬ 
ni prendono con molto senso 
sportivo ». . , 

Gli inglesi sono, in grande 
maggioranza, degli scrittori. 
Essi contribuiscono in larga 
misura all’ incremento delle 
attività postali. Tanto se una 
cosa gli è piaciuta, come nel 
caso contrario, essi sentono 
il perentorio dovere di do¬ 
verlo comunicare a qualcu¬ 
no. Gli agenti di viaggio, gli 
albergatori, i funzionari del- 



REFERENDUM 

ICITTK 

mCANZàl 

sfr1965 ^ 


Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

Ogni settimana l’Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra, Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno dlciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica¬ 
to la località con 1| maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no estratti a sorte due ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l’Unità offrirà tn 
premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso¬ 
na, più 11 viaggio di andata 
■ ritomo in prima classe. 

L'ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
eoo rincontro di spareggio fra 
le dee località che nel corso 
del ref erendum avranno otte¬ 
nuto le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell’ulUma set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
duo persone (più U viaggio, tn 
prima classe). 


Ritagliata a spedirà In busta, o Incollata su carto¬ 
lina postala a: settimana 

L'UNITA’ VACANZE 3 

VIALE FULVIO TESTI. 7S - MILANO 

Ir galle di queste due località 
verreste trascorrere le vacanze del 1945? 

ALASSIO o RICCIONE o 

(sagnste con una crocetta II quadratino di Fianco alla località prescatta) 

cognome e nome . . .. 

residenza abituale.-... 

di villeggiatura - - -—. . 




Da oggi al 29 luglio il nostro REFERENDUM 

Biette in gara fra loro 

AUSSIO-RICCHME 

. I lettori possono inviare uno o più tagliandi a fa¬ 
vore della località prescelta. 

» "* t - 

♦ 

I tagliandi che ponevano in gara le isole dTschia e 
l’Elba devono giungere in redazione non oltre il 27 luglio. 

Il 28 luglio verri pubblicato il risultato del¬ 
la votazione ISCHIA - ELBA e, il 2 agosto, 

I nomi del lettori che godranno del nostro Premio-Vacanza: 
settimana gratuita (viaggio compreso di andata e ri- 
1 ) nell’isola che otterrà il maggior numero di voti. 


le aziende di soggiorno e le 
autorità comunali sono siste¬ 
maticamente sommersi dalle 
lettere che gli ex turisti in¬ 
glesi gli spediscono non ap¬ 
pena rientrati alle loro città 
di residenza. Per Cattolica si 
tratta di scritti generalmente 
benevoli. Si, c’è stato anche 
qualcuno che si è lamenta¬ 
to (come quello che ha scrit¬ 
to che il sole era troppo 
caldo e il cielo troppo azzur¬ 
ro); ma si tratta di vere e 
proprie eccezioni. 

« Amiamo Cattolica e la sua 
popolazione — ha simpatica¬ 
mente scritto al Sindaco la 
signora R. M. Paur, di Old 
Colwyn — e siamo sicuri di 
ritornarci per trascorrervi pia¬ 
cevoli vacanze. Vi ringrazia¬ 
mo per la vostra premura per 
soddisfare e rendere piacevo¬ 
le nel migliore dei modi il 
soggiorno nella vostra città ». 

La signora Paur era a Cat¬ 
tolica 1*8 giugno scorso, quan¬ 
do sulla riviera adriatica si 
scatenò l’uragano che causò 
molti danni e parecchie vit¬ 
time. La Giunta comunale di 
sinistra affisse nei giorni se¬ 
guenti un manifesto per rin¬ 
graziare i turisti per la fra¬ 
terna solidarietà dimostrata 
In quei dolorosi momenti nei 


confronti di tutta la popola¬ 
zione danneggiata. Il gesto è 
piaciuto alla signora Paur. 

« Desideriamo esprimervi — 
ha scritto Infatti al Sindaco 
— la nostra riconoscenza per 
il vostro manifesto ufficiale in 
merito alla collaborazione da¬ 
ta dai turisti durante e dopo 
il recente nubifragio. Da par¬ 
te nostra desideriamo assicu¬ 
rarvi che nutriamo la più al¬ 
ta stima nei confronti della 
popolazione di Cattolica, al¬ 
bergatori, bagnini, proprieta¬ 
ri di caffè ecc. L’uragano non 
ci ha causato alcun inconve¬ 
niente. Allorché tutte le luci 
si spensero quella sera, si 
provvide subito a servire il 
pranzo al lume delle candele. 
Il giorno dopo siamo rimasti 
molto impressionati per l’at¬ 
tività ■ che c’era sulla spiag¬ 
gia, nelle strade e nei locali 
pubblici. La nostra parte di 
spiaggia era già normale nel 
pomeriggio di martedì e il 
nostro caffè (da Bruno), che 
il lunedi era completamente 
sommerso dall’acqua, era, pu¬ 
re martedì, già pronto per 
il servizio ». 

Piero Campisi 

NELLA FOTO: pescherecci • nella 
darsena di Cattolica. 


Carnet 


R 1 m i n 1. — L’Automobile 
Club, in collaborazione con 
l’Azienda autonoma di sog¬ 
giorno, ha organizzato il «Con¬ 
corso intemazionale d’elegan¬ 
za per autovetture - Trofeo 
riviera di Rimini ». La mani¬ 
festazione si svolgerà a Rimi¬ 
ni nei giorni 1 e 2 agosto p.v. 
Alla rassegna sono ammesse 
autovetture di ogni tipo e 
marca, nazionali ed estere. 
Le domande d’iscrizione do¬ 
vranno essere presentate al- 
l’A.C. Rimini entro le ore 12 
dell'l agosto 1964. 

♦ 

Brisighella. — Terme: è en¬ 
trata in funzione la piscina: 
ima a sei corsie di 25 metri 
per i grandi, l’altra per i pic¬ 
coli. Prezzo lire 350. 

♦ 

Marina di Ravenna. — 23 lu¬ 
glio: campionato provinciale 
di nlioto pinnato sulla distan¬ 
za di metri 1000. In serata. 
Festa del subacqueo, con pre- 


Sport per tutti sulla Riviera romagnola 

-- - _ -t .. .... 

L'«idrokart» conquista 

» \ * 

più italiani che stranieri 


DAL CORRISPONDENTE 

, RIMINI, luglio 

Se uno dicesse che il nu¬ 
mero dei campi da tennis da 
Rimini a Cattolica è supe-. 
riore a quello di tutta l’Ita¬ 
lia centro-meridionale, non gli 
crederemmo ma, se ci met¬ 
tessimo a fare un po’ di con¬ 
ti, dovremmo rinunciarvi. In¬ 
fatti chi può dire quanti cam¬ 
pi da tennis ci sono lungo 
questo tratto della riviera ro¬ 
magnola se a Riccione, tanto 
per fare un esempio, solo nel 
complesso del campo sporti¬ 
vo. se ne contano una deci¬ 
na? 

Il tennis in riviera è mol¬ 
to praticato: ci sono campi 
ed istruttori. Ad un nostro 
amico, maestro di tennis, ab¬ 
biamo chiesto il rituale «r co¬ 
me va quest’anno? ». « Non 
c’è male, gente ce n’è e gli 
allievi non mancano». «Ci rac¬ 
conti una delle tue esperien¬ 
ze? ». « Beh, tempo fa si pre¬ 
sentò qui un giovane che vo¬ 
leva imparare a giocare. Be¬ 
ne. dissi. Ero pieno di con¬ 
sigli, premuroso e paziente 
come al solito. Giocammo, ma 
me le diede di santa ragio¬ 
ne. Una figura! Ma sai chi 
era? Un campione! ». 

Chi viene netta riviera ro¬ 
magnola e vuole cimentarsi 
in una qualsiasi delle disci¬ 
pline sportive trova pratica- 
mente tutto a sua disposi¬ 
zione: i campi da tennis, di 
pattinaggio, kartings; laghet¬ 
ti per Tidrokart; le attrez¬ 
zature. gli istruttori per le 
varie attività: scherma, nuo¬ 
to, pattinaggio, motonautica, 
ecc. Basta pagare, natural¬ 
mente. 

La signorina Sebastiani, fi¬ 
glia di uno dei proprietari 
del karting « Pista riviera ver¬ 
de » di Misano ci ha detto 
che l’entusiasmo per questo 
sport è passato dagli italiani 
aoli stranieri. L’affluenza, an¬ 
che se non è più quella de¬ 
gli anni passati, quando la 
novità aveva preso un po’ tut¬ 
ti, rimane costante- I prezzi 
sono invariàtl: mille lire per 
dieci minuti per karts nor¬ 
mali e duemila lire per quel¬ 
li tipo sport. La pista è mol¬ 
to ampia. C'è un bar-ristoran¬ 
te e il parcheggio è gratuito. 
Si possono fare anche le ore 
piccole. La stessa cosa al Kar¬ 
ting w Città di Riccione-» e a 
quello sullà strada di S. Gio¬ 
vanni in Mariqnano.' 

Anche ridrokart è in rapi¬ 
do sviluppo. Ce to assicurano 
i dirigenti dell'Idropisia di 
Riccione, sulla statale Adria¬ 
tica, al km. 216 . Più italiani 
che stranieri, più donne che 
uomini: mille lire per dieci 
minuti Non occorre patente, 
possono guidare anche i ra¬ 
gazzi L’ingresso è libero; il 
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Le trote della Yalmalenco 


La «Pista riviera verde» di Go-kart a Misano Adriatico (Forlì). 


parcheggio è ampio con snak- 
bar, solarium e ristorante. 

Molti ■ turisti, specie quelli 
inglesi, reclamano un campo 
da golf, - ma i tempi — ci 
dicono alcuni interessati — 
non sono maturi anche per¬ 
chè occorrono vaste esten¬ 
sioni di terreno non coltiva¬ 
to e qui. in riviera, le col¬ 
ture sono intensive. Forse an¬ 
dando nell'interno... però oc¬ 
corre prima risolvere molti 
problemi. Per ora bisogna 
accontentarsi del « minigolf » i 
cui campi sono sparsi un po’ 
dappertutto, a Rimini, Riccio¬ 
ne. Cattolica. * 

Le iniziative sportive du¬ 
rante l'estate sono tante. Ven¬ 
gono organizzati gare e tor¬ 
nei nazionali e intemazionali 
(vela, pattinaggio, tennis, nuo¬ 
to, motonautica, tiro a piat¬ 
tello. ecc.). ma non essendo¬ 
ci coordinamento nè eccessi¬ 
va pubblicità — ciò che si fa 
a Riccione spesso non si fa 
a Rimini le varie inizia¬ 
tive si disperdono. 


Vincenzo Mascia 



CASfOGGIO, luglio 

Caspoggio, nella Valmalenco 
(Sondrio), è tutta circondata 
da monti alcuni dei qual! im¬ 
pennacchiati di neve come il 
Bernina che è il più alto del¬ 
le Alpi lombarde e che, con 
le sue varie cune, si avvicina 
ai 4.000 mt. Il principale cen¬ 
tro turistico della Valle è 
Chiesa, con la frazione di Pri¬ 
moio che poggia su un terraz¬ 
zo naturale del monte in una 
posizione invidiabile. 

In Valle vi sono I comuni 
di Lanzada, Torre di S. Ma¬ 
ria, Spriana e località turisti¬ 
che alberghiere di alta mon¬ 
tagna: Chiareggio (Chiesa) e 
Campo Francia (Lanzada). I 
piatti classici della Valle so¬ 
no i pizzoccheri, o tagliatelle 
di saraceno miste a verdura, 
formaggio e cacio fondente; 
e la polenta taragna, cosi 
chiamata, condita con ab¬ 
bondanza di formaggio, ca¬ 
cio e burro. Specialità del luo¬ 
go è la buonissima bresavola. 
Il servizio di seggiovia a Ca- 
spogglo il cui primo tronco 
porta a S. Antonio e 11 secon¬ 
do a piazza Cavalli alt. 1.800 
metri circa, permette di gode¬ 
re una vista incantevole. 

In costruzione e In via di 
ultimazione è la seggiovia che 
da Chiesa porterà nei pressi 
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1 Unita 

vacanze 


minzione del campione socia¬ 
le e dei campioni provincia¬ 
li di pesca subacquea e nuo¬ 
to pinnato. 


Ravenna. — 25 luglio, ore 
21,30, Basilica di San Vitale: 
concerto dell’organista René 
Saorgin. Musiche di Coupe- 
rin, Nivers, J. S. Bach e Alain. 

Sino al 31 agosto, presso la 
galleria « Le arti » in viale 
Pallavicino, Mostra collettiva 
dei pittori romagnoli: Verlic- 
chi, Ruffini, Bosso, Maceo, 
Pantieri, Ranzi, Maioli, Spa¬ 
da, Toscano e Moroni. 

ORARI DI VISITA A: 

Battistero Neoniano: feriali, 
9-12 - 14-18; festivi, 9-12 - 14-18. 
Battistero degli Ariani: feria¬ 
li, 9-12 - 14-18; festivi, 9-12 - 
14-19. Basilica di San Giovanni 
Evangelista: feriali 7-12 - 14-19; 
festivi, 7-12 - 14-19. Mausoleo 
di Teodorico: feriali, 8,30-12 - 
14-18; festivi, 8,30-12 - 14-18. 


del lago Palu, a 1.900 metri 
circa. In valle scorrono due 
torrenti: il Molbero e il Lan¬ 
terna dove gli appassionati 
della pesca catturano sapori¬ 
tissime trote. Vi si trovano 
pure il laghetto Palu, il lago 
dei Pesci, il lago Nero, il la¬ 
go Pirol8. tutti raggiungibili 
con qualche ora di marcia. 

A Caspoggio c’è anche un 
laghetto artificiale con alleva¬ 
mento di trote in cui tutti 
possono pescare. Chi fa da 
mangiare in casa, trova tutto 
a prezzi accessibili, e I due al¬ 
berghi locali forniscono pran¬ 
zi succulenti e abbondanti sen¬ 
za «pelare* il cliente. 

AFFO’ GIORDANO 
(Caspoggio) 


PESCARA: « pen¬ 
dolari » m modello 

CANNE: Che bato¬ 
sta i romani I 



La « linea delfino » 


CESENATICO 

luglio 

Le signore « be¬ 
ne » che si tro- 
ratto in \llleg- 
giatura a Ce¬ 
senatico, han- 
no favorevol¬ 
mente accolto 
una singolare 
acconciatura di 
capelli lanciala M 
in questi giorni B 
dal noto par- # 
rucchiere Enti- B 
Ho. Alla sera, a 
nel numerosi r 
locali notturni ^ 
e nella passeg- f 
glata per i via¬ 
li di Cesenati¬ 
co, esse sfog- . 
giano questa L 
■ linea delfino » I 
Il tutto contor- I 
nato da prezitt- fl 
se (o false) col- I 
lane. ■ 


k 



Campioni in vacanza 
a Cesenatico 

CESENATICO, luglio. — Noti campio¬ 
ni sportivi trascorrono le vacanze sulla 
nostra spiaggia. Giorgio Ghezzi alterna 
la direzione del suo albergo Internazio¬ 
nale a lunghe ore che trascorre a pesca 
in compagnia dì sua moglie e aspetta 
la telefonata di una « società del Nord ». 
AU’Hotel Gino, due juventini: Sacco e 
Stacchini. Nella quiete di Vaiverde non 
vedono l’ora che il campionato ripren¬ 
da. Vicini, il bravo centrocampista del 
Brescia, ha avviato una pensione in via 
Menotti, ma alla sera, appena ha un mo¬ 
mento libero, lo si può trovare in com¬ 
pagnia dei suoi fedelissimi che si in¬ 
contrano al bar Marchino. 

Ercole Baldini e la famiglia sono essi 
pure in vacanza a Cesenatico. Concluso 
prima del tempo il Giro di Francia. Er¬ 
cole è venuto qui a riposarsi. Corre in¬ 
sistentemente la voce che questo sia 
l’anno conclusivo della sua carriera di 
corridore ciclista. Proietti, il noto diret¬ 
tore sportivo della squadra nazionale ci¬ 
clistica uruguynna, è giunto in questi 
giorni a Gatteo Mare. 


CUCINA ROMAGNOLA 

A Cesenatico l’imbarazzo della scelta 


CESENATICO, luglio 

Sul molo di levante a Cesenatico tro¬ 
viamo il rinomato e caratteristico « Gam¬ 
bero Rosso »; ne è direttore e proprie¬ 
tario Pierino, detto « Zampa di Velluto », 
che ama tenere i cuochi — bravissimi — 
sotto il suo personale controllo specie nel¬ 
la preparazione degli appetitosi piatti che 
sono la specialità del locale: pesce ai fer¬ 
ri e in graticola. I prezzi non sono esa¬ 
gerati. Da « Pippo », sul portocanale, si 
possono gustare i migliori brodetti di pe¬ 
sce mentre da «Titon » ottimi gli spiedini 
oltre che alla coda di rospo e calamaret- 
ti. Direttamente sulla spiaggia, in località 
Vaiverde, a 1 km. da Cesenatico, nel suo 
tipico locale « Capo nero », Giunio offre 
.al turista squisiti piatti di risotto di pe- 
- 6cè. Il pranzo completo varia dalle 900 
alle 1200 lire. ~ - ' 

Chi poi desiderasse visitare e fermarsi 
a mangiare in locali caratteristici ascol¬ 
tando della buona musica, alla « Taverna 
Saracena », nella vecchia Cesenatico, si 
troverà a proprio agio. Oltre alle lasa¬ 
gne J e spaghetti alle vongole, specialità 
del locale, si può ' gustare il risotto di 
pesce e saporiti piatti di cozze di mare. 
Altro locale con musica: « La lampara ». 
I prezzi sono modici e vi si possono gu¬ 


stare specialità marinare e della cucina 
romagnola. 

Chi possiede un mezzo motorizzato può 
raggiungere « Im Gnafa », a 4 km. da Ce¬ 
senatico. In tutta la zona non c’è altro 
locale che serva meglio la cacciagione. 
Storni, colombi, passeri sono serviti nel. 
loro gustoso sugo, il tutto accompagnato 
da genuino Sangiovese. Ottime pizze, in¬ 
vece, si possono gustare al « Lido », a da 
Budini», al «Forno Magico», alla «Piz¬ 
zeria dei Pini », al « Picnic » e « da Pa¬ 
ioli ». 


2 pinguini in aereo 
«la Londra a Riccione 

RICCIONE, luglio. — Frick e Frock, i 
due giovani pinguini donati dallo Zoo 1 
di Londra a Riccione, per ricambiare II 
dono dei delfini inviati recentemente dal¬ 
l’Adriatico in Inghilterra, sono giunti Via 
cielo all’aeroporto di Miramare, ospiti 
dell’ « Acquarium » sul Lungomare. I due 
giovani pinguini, di una specie piuttosto 
rara, vennero catturati nelle Isole Ker- 
gulen, nell’emisfero Sud. da un’apposita 
spedizione nello scorso inverno. 


Le ac«jue 
di Brisighella 

BRISIGHELLA, luglio 
Con 150 lire si entra alle 
Terme di Brisighella (Ra¬ 
venna), famose ormai per 
le acque curative (assag¬ 
gio gratuito) e per la pi¬ 
sta da ballo (ingresso 350 
lire). Nel Motel annesso 
alle Terme (con parco di 
divertimenti, piscine, cam¬ 
po da tennis) il soggiorno 
costa dalle 2700 alle 3000 
lire al giorno nella bassa 
stagione, e dalle 3000 alle 
3400 in alta stagione. La 
cucina non è la tipica 
romagnola, ma si mangia 
abbastanza bene, specie 
i ravioli e le lasagne. 
Nella foto: il bar a la pista 
da ballo delle Terme di Bri¬ 
sighella. 






* 


MARINA ROMEA (Ravenna) 
Nei giorni «certi si è svolta 
la « Fetta dei transalpini ». 
Nafta foto: l'esibizione di due 
acrobati francasi. 


Con « Ebe » 

' in gita 
sull’Adriatico 

Cesenatico, luglio. — Da 
alcuni giorni la motonave 
« Ebe » ha ripreso la pro¬ 
pria attività. Con parten¬ 
ze dal molo di levante 
di Cesenatico, la motona¬ 
ve, lunga circa 50 metri e 
larga circa 8, compie gi¬ 
te al largo della costa 
adriatica raggiungendo l’i¬ 
sola di acciaio al largo di 
Ravenna, o seguendo la 
costa fino al largo di Pe¬ 
saro. I villeggianti pos¬ 
sono anche assistere da 
bordo — in alcune corse 
speciali che si svolgono 
tre volte la settimana — 
al sorgere e al tramon¬ 
tare del sole. 


La locanda 
«h’gli anarchici 

Ratrnna, luglio. — GII 
stranieri che visitano Ra¬ 
venna non conoscono la 
locanda degli anarchici 
nel borgo San Rocco per¬ 
chè . le carte turistiche 
non la ricordano. Ma ai 
mangia bene c, soprat¬ 
tutto, si beve del buon 
vino. I soldi non H ri¬ 
tira nessuno; c’è un’ap¬ 
posita cassetta. 
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CURIOSITÀ’ E PERSONAGGI 


Garibaldi 
trasferito 
Ravenna — Per il 
turista che visita 
Ravenna vai la pena 
di ricordare che la 
statua di Garibaldi 
in origine si trovava 
in piazza S. France¬ 
sco. Poi i frati riu-, 
' scirono a farla spo¬ 
stare nella sede at¬ 
tuale, perchè volta¬ 
va le spalle alla... 
chiesa. 


Attenti 
ai semafori 

Ravenna — Gli 
stranieri sono stati 
invitati a fare atten¬ 
zione ai semafori. 
Troppo spesso at¬ 
traversano col ros¬ 
so. Il Comune di 
Ravenna — dal can¬ 
to suo — dovrebbe 
sistemare gli im¬ 
pianti diversamente 
e più razionalmente. 


La « balla 
figurina » 

Cervia — Anche 
quest’ anno, appro¬ 
fittando delle lun¬ 
ghe « code » di auto 
presso 1 passaggi a 
livello, alcuni avven¬ 
turieri intrattengo¬ 
no i turisti col gio¬ 
co della « bella figu¬ 
rina». Le carte so¬ 
no traditrici e gli 
avventurieri abili. 


Lupo contro 
i « pappagalli » 

lido del Savio 
Gianna C. e Carla 
B., che frequentano 
il Lido del Savio, 
hanno escogitato un 
rimedio contro t 
« pappagalli »; gira¬ 
no accompagnate da 
un cane lupo. Sem¬ 
bra che l’iniziativa 
abbia avuto succes- 
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Alcuni tipi sono troppo pesanti per le vetture: occorre l'autocarro 


M. V. Keldlsh 


Riportiamo due stralci dall’intervento del pro¬ 
fessor Keldish, presidente dell’Accademia 


Recentemente il Presidium allar¬ 
gato dell’Accademia delle Scienze 
dell’URSS si è riunito per ascoltare 
un lungo rapporto di L.F. Uiciov 
su « i problemi. metodologici delle 
scienze naturali e sociali » e in que¬ 
sti giorni, raccolti in volume (*Mc- 
todologhiceskie problemi / nauki », 
Akadcmija Nauk SSSR, Izd. « Nati- 
- ka », Moskva 1964), sono comparsi 
nelle librerie gli interventi pronun¬ 
ciati in quella sede. 
r Dell’intervento del Presidente 
dell’Accademia delle Scienze, Msti- 
slav Vsevolodovic Keldish, ci è par¬ 
so interessante riportare alcuni bra¬ 
ni, dove con competenza e origi¬ 
nalità vengono trattati due temi di 
viva, anche se diversa, attualità. 

Il primo tema è stato varie volte 
dibattuto anche su l’Unità e riguar¬ 
da i problemi di indirizzo e di me¬ 
todo posti dalle caratteristiche della 
ricerca scientifica contemporanea; 


inoltre le sorti della ricerca sono in 
Italia attualmente oggetto di discus¬ 
sione, anche se nei termini, diciamo, 
più primordiali dell’essere o non es¬ 
sere. Nel campo della ricerca i so¬ 
vietici — non occorre sottolinear¬ 
lo — sono molto più avanti, non 
solo quanto al posto che alla ricerca 
viene fatto nella società sovietica, 
ma anche quanto ad esperienza or¬ 
ganizzativa, accumulata in oltre 
trenta anni di pianificazione delie 
ricerche. E i loro eventuali pro¬ 
blemi si pongono ad un diverso li¬ 
vello. Bisogna dire, ad esempio, 
che non sempre è stato chiaro — 
talvolta anche per forza di cose — 
il rapporto tra ricerca e produzio¬ 
ne. tra le ragioni interne della pri¬ 
ma e le necessità della seconda: 
anzi la ricerca di una soluzione 
accettabile del problema è proseguita 
dagli inizi della pianificazione fino a 
tempi recenti, quando la ricerca 


scientifica è stata riorganizzata, acco¬ 
gliendo più pienamente le istanze 
degli scienziati. 

In questo contesto vanno capiti 
alcuni brani dell’intervento di M.V. 
Keldish, che qui sono riportati. 

Il secondo tema riguarda la pos¬ 
sibilità di costruzione di macchine 
« pensanti ». Su di esso si discute nel- 
niRSS oramai da tempo, in ma¬ 
niera piuttosto accesa, ma anche 
assai corretta, e la discussione ha 
finora interessato — come testimo¬ 
nia un’altra raccolta di interventi, 
pubblicata anch’essa nelle edizioni 
dell’Accademia delle Scienze, col 
titolo < Possibile e impossibile in ci¬ 
bernetica » (Vozmozhnoje i nevozmo- 
zhnoje v kibernetike, Akademija 
Nauk SSSR, Izd. « Nauka », Mo¬ 
skva 1964) — non soltanto rappre¬ 
sentanti deirinte/lip/ientsia scien¬ 
tifica o i filosofi, ma anche scrittori, 
poeti, economisti e filologi di pri¬ 
mo piano, (g.f.) 


Ogni scienziato si occupa 
di ■■ problemi metodologici 
continuamente. E’ impossi¬ 
bile separare i problemi 
metodologici della scienza 
dalla scienza stessa, lo pen¬ 
so che oggi sia importante 
per noi discutere alcuni 
problemi di carattere ge- 
‘ iterale, legati allo sviluppo 
della scienza e al ruolo di 
quest’ultima nello sviluppo 
della società umana . 

■ Vorrei soffermarmi in 
maniera più dettagliata sul 
problema dei rapporti re- 
■ ciproci tra scienza e prati - 
. ca. 7 problemi dei rapporti 
reciproci tra scienza e pra¬ 
tica toccano oggi profon¬ 
damente non soltanto gli 
scienziati sovietici ma an- 
, che gli scienziati di tutto 
il mondo. Durante t nostri . 
incontri con gli scienziati 
stranieri, quando si discu¬ 
tono i grandi problemi ge- 
. nerali della scienza, sorge 
in primo luogo il proble¬ 
ma del ruolo della scienza 
nelVattività pratica del¬ 
l’uomo.- 

Si tratta di un problema 
filosofico, di metodologia 
: generale oppure di una 
• questione economica di ca¬ 
rattere puramente pratico? 

, Io sono dell'opinione che 
/si tratti di un grande prò- 
f b tema filosofico, di metodo¬ 
logia generale. 

Abbiamo raggiunto il ri* 

. conoscimento quasi tinani- 
me del fatto che la scienza 
1 non è un’astratta cono¬ 
scenza del mondo, che non 
r esiste per se stessa, ma 
per la pratica, per il mi- 
; glioramento delle condizio¬ 
ni di vita dell'uomo Con 
, ciò sorge però un deler- 
. minato pericolo. Talvolta 

- chiedono che già al mo¬ 
mento della pianificazione 

•. della ricerca, ne sia sem¬ 
pre visibile il risultato pra- 
i tico immediato e tutt’af- 
i fatto concreto; affermano 
; ; ; che la ricerca ha senso solo 
I t quando tutto — dalla teo- 
‘ ; ria all'applicazione prati- 
: ca — è decisamente pia¬ 
nificato in anticipo. ’ 

Ciò è erralo e potrebbe 
. portare al praticismo an-. 
gusto e alla perdita delle 
. prospettive nella ricerca, 

\ senza le quali il progresso 
scientifico è impossibile. 
i/ Sul mondo che ci circonda, 
i è sulla sua essenza noi do b- 
biamo sapere molto di più 
•' di quanto non sia possibile 
utilizzare praticamente nel 
| $ dato momento. Qui gli 
•5 esempi non sono pochi, a 
v partire dai problemi del- 
l’energia nucleare, che nc- 

- gli ultimi anni hanno mag- 
f*giormente turbato l'urna- 
inità, 

f Forse che avevamo bi- 
' sogno, per costruire l'arme 
nucleare e Venergettca mo- 
a derno, di tutte le conoscen - , 
v ze sul nucleo atomico, di 
» cui disponevamo 7 Oncia* 

■j mente, no Ma perfino 
j quella piccola parte di sco¬ 
perte scientifiche, che ha 
?trovato applicazione nella 
i pratica, ha già dato mol- 
£ tìssimo. Nello stesso tempo 
va detto che, senza rieer- 
kdU nucleari < astratte », 


noi non avremmo mai sco¬ 
perto quei fatti, sui quali 
è fondato lo sfruttamento 
dell’energia nucleare. 

Talvolta si sente ripetere 
che i nuovi indirizzi nella 
biologia finora hanno dato 
poco, che sono avulsi dalla 
pratica. Ciononostante i ri¬ 
sultati, ottenuti nel campo 
della conoscenza delle basi 
fisico-chimiche dei fenome¬ 
ni vitali, hanno condotto 
già adesso od enormi passi 
avanti nella medicina e 
nella pratica agricola. 

Sarà sufficiente accenna¬ 
re al fatto che l’applica¬ 
zione nell’allevamento del 
bestiame di mezzi quali gli 
antibiotici, le vitamine, gli 
amminoacidi, l’ùrèa e altri 
hanno elevato di molto il 
potere nutritivo dei man¬ 
gimi. 

E’ difficile sopravvaluta¬ 
re gli enormi successi che 
la medicina ha riportato 
sulla base dello studio dei 
processi biologici più sot¬ 
tili. • Forse che questi ri¬ 
sultati pratici sarebbero 
stati possibili, se gli scien¬ 
ziati non si fossero occu¬ 
pali in maniera dettaglia¬ 
ta dei processi che hanno 
luogo al livello della cel¬ 
lula, della struttura del¬ 
l’albume e della sua bio¬ 
sintesi, e non avessero 
creato la necessaria base 
teorica? 

Il volume delle nostre 
conoscenze scientifiche de¬ 
ve inevitabilmente essere 
di molto maggiore di quan¬ 
to noi utilizziamo subito 
nella pratica. Se ridurre¬ 
mo le ricerche esplorative 
a favore del praticismo an¬ 
gusto, sarà la vita stessa 
prima o poi a costringerci 
a cambiar corso, perche, 
ponendoci sul terreno del 
praticismo angusto, i nevi-, 
labilmente perdiamo di vi¬ 
sta le possibilità cardinali, 
che la scienza apre al pro¬ 
gresso. 

Nella fase attuale uno 
dei problemi fondamentali 
di metodologia è quello del 
rapporto reciproco tra il 
volume delle conoscenze e 
il volume di esse che tro¬ 
va immediata utilizzazione 
pratica. 

Vorrei dire alcune pa¬ 
role sulle ricerche spaziali. 
Talvolta si sente dire: in 
verità, non sappiamo per 
quale motioo dovremmo 
volare sugli altri pianeti. 
Ma nemmeno Colombo e 
Magellano, aprendo nuove 
vie. potevano immaginare, 
in anticipo, tutti i risulta¬ 
ti a cui avrebbero portato 
le loro ricerche! E’ indub¬ 
bio che la penetrazione 
nello spazio allargherà i 
confini del dominio della 
umanità, te aprirà nuove 
ine di sviluppo. 

La cosa più difficile è , 
determinare glt indirizzi : 
della ricérca che in un da- 
. to momento sono i più im- 
. portanti. Stabilire cosa 
nello sviluppo della scien¬ 


za è importante e cosa è 
secondario, è possibile sol¬ 
tanto attraverso l'analisi 
attenta ‘ e continue libere 
discussioni. All’individua¬ 
zione delle branche della 
scienza da sviluppare in 
maniera prioritaria do¬ 


vrebbero partecipare tutti 
gli scienziati. Ciò è neces¬ 
sario oggi anche per sta¬ 
bilire dove in primo luogo 
bisogna investire gli enor¬ 
mi mezzi materiali, che lo 
sviluppo della scienza ri¬ 
chiede. 


Le macchine «pensanti 


Talvolta gli scienziati 
sono inclini ad esagerare 
le possibilità dei nuovi in¬ 
dirizzi della scienza. Ma a 
me pare che è meglio am¬ 
mettere, entro certi limi¬ 
ti, l’esagerazione, piuttosto 
che soffocare il nuovo sul 
nascere. Abbiamo forze 
sufficienti per correggerci 
in tempo, qualora la via 
di una data ricerca si rive¬ 
lasse falsa. 

Attualmente, ad esempio, 
facciamo un gran parlare 
sul tema, se possa o no la 
macchina pensare, se sia 
possibile o no creare il 
cervello elettronico e cosi 
via. Ci sono in queste di¬ 
scussioni delle evidenti esa¬ 
gerazioni. Ha notato giu¬ 
stamente l’accademico L.F. 
lliciov che, se in linea di 
principio ciò è concepibile, 
ne rimangono invece asso¬ 
lutamente oscure le vie 
della realizzazione pratica. 
Sorge, inoltre, la domanda: 
ma è poi tanto importante? 
Io sono del parere che bi¬ 
sogni ricordare continua- 
mente che i massimi suc¬ 
cessi della sctenza non sono 
laddove essa copia la natu¬ 
ra, ma laddove crea nuove 
possibilità di trasformazio¬ 
ne della natura. Perchè è 


appunto allora che di fron¬ 
te all'uomo si aprono pro¬ 
spettive nuove, è allora che 
egli domina la natura, 
creando per sé migliori 
condizioni di vita. 

Ebbene, cosa avverrà se 
creeremo l’uomo artificiale, 
se costruiremo il cervello 
umano? Dal punto di vista 
di ■ principio, non avremo 
ottenuto nulla ' di nuovo. 
D’altra parte, sappiamo che 
la cibernetica e la fisica 
aprono possibilità affatto 
nuove, legate, ad esempio, 
al fatto che il tempo di at¬ 
tivazione degli elementi 
elettronici moderni è infe¬ 
riore di molti ordini di 
grandezza a * quello degli 
elementi del cervello. Di 
conseguenzariproducendo 
artificialmente alcune ope¬ 
razioni % eseguite dal cer¬ 
vello, sarebbe possibile ac¬ 
celerarle di molte volte. .. 

■ Mi pare che nella scienza 
estremamente importante 
sia non la ricreazione del¬ 
la natura, nè la sua sem¬ 
plice conoscenza, bensì la 
ricerca di nuove possibili¬ 
tà sulla base della cono¬ 
scenza della natura, chè ap¬ 
punto in ciò risiede la ga -, 
rnnzta dello sviluppo tecni¬ 
co-scientifico dell’umanità. 


scIkmI» 



il medico 


' L'olandese KIp modello ■ Pulcino - 

Fino a qualche anno fa. i soli italiani che 
si servissero delle roulottes erano gli attori 
cinematografici, i quali le usavano come ca¬ 
merini ambulanti durante le riprese degli 
esterni lontane dagli « studios Poi. la diffu¬ 
sione dei campeggi e l’esempio dei turisti 
stranieri hanno stimolato l’acquisto di queste 
casette su ruote anche nel nostro paese: oggi, 
infatti, veder circolare una roulotte trainata 
da una vettura italiana non è più un evento 
eccezionale. Tuttavia, dato che si tratta di un 
fenomeno di recente data, la diffusione dei 
rimorchi-abitazione è ancora limitata: molto 
più limitata, ad esempio, che in Francia, in 
Germania o in Inghilterra, dove il «carava- 
ning» ha ormai proporzioni di massa. 

Che cosa offre ia roulotte al turista? La 
risposta è ovvia: quasi le stesse comodità di 
una casa sul luogo della villeggiatura. Un 
tetto, comodi letti, gli arnesi per cucinare, 
talvolta addirittura il frigorifero e la toilette. 
La roulotte, insomma, ha portato i comfort 
nei campeggi, eliminando gli inconvenienti 
della tenda. Naturalmente c’è anche il rove¬ 
scio della medaglia: la seccatura di doversi 
trainare dietro l’auto un rimorchio e le spese 
di immatricolazione, di circolazione e di ma¬ 
nutenzione. Infine, non ultimo inconveniente, 
il problema del parcheggio. 

Tutto questo, però, non ha impedito che 
nelle zone di maggior reddito relativo si sia 
creato un mercato anche per le roulottes: in 
Italia ne vengono oggi offerti 78 tipi diversi. 
La maggior parte di essi — 46 — sono anzi 
prodotti da costruttori Italiani specializzati, 
che sono 14. La quasi totalità delle case pro¬ 
duttrici è concentrata nell’Italia settentrio¬ 
nale • (Torino, Milano. Verona, Padova, Fi¬ 
renze, Siena) ad eccezione di due fabbri¬ 
canti che ' hanno sede nel Lazio. Non v’è 
. dubbio, quindi, che l’area di diffusione 
delle roulottes nou ha ancora raggiunto il 
Sud e che nell'Itaiia centrale tocca soltanto 
la capitale. Il fenomeno, d’altronde, non ha 
bisogno di spiegazioni: si commenta da sè. 

La gamma delie roulottes che si possono 
acquistare oggi in Italia è vastissima: si va 
dalla superutilitaria al mastodonte della 
strada, che abbisogna — per essere spostato 
— di un autocarro. L'offerta di «casette am¬ 
bulanti- è. più ancora che per le autovet¬ 
ture. nettamente divisa in due: da un lato 146 
tipi offerti dalle 14 case italiane; daU’altro, I 
32 modelli preparati dalle 8 case straniere. I 
costruttori italiani, in genere, sono specializ¬ 
zati nella fabbricazione di tipi di roulottes di 
piccola portata, di tipo economico; i modelli 
di importazione sono invece generalmente 
più spaziosi e costosi. Bisogna tener conto, 
del resto, che su di essi gravano pesantemente 
i diritti doganali, che variano dal 17 al 26 per 
cento a seconda che provengano oppure no 
dall’area del Mec. 

Ce n’è, comunque, per tutti i gusti. C’è il 
modello di dimensioni minime: la «500» 


dell’Arca di Pomezia. che misura 2 metri e 30 
di lunghezza per 1,70 di larghezza. C’è il 
modello leggerissimo: la Graziella 300 C della 
Levante di Padova, che pesa 220 chili, può 
essere agevolmente trainata da una Fiat 500 
e detiene anche il record dell’economicità: 
costa 420 mila lire. La roulotte italiana più 
costosa è invece la « Belvedere G000 » della 
Faro di Roma, il cui prezzo di Listino è di 
2 milioni e 450 mila lire. Si tratta, del resto, 
di un rimorchio enorme, lungo sei metri e 
largo due. Il modello più pesante, invece, 
è il Caravan Model 4-1, della Camo di Torino: 
900 chili. 

Un caso a parte è rappresentato dalla Casa¬ 
mobile della Roller di Calenzano (Firenze): 
una villetta vera e propria, lunga 7 metri e 
• mezzo, larga 3,65, pesante 30 quintali, che per 
essere spostata ha bisogno di un autocarro e 
che costa la bellezza di 4 milioni e 250 mila 
lire. Tuttavia. le roulottes che possono essere 
trainate da una piccola utilitaria sono parec¬ 
chie: ne esistono 4 trainabUi dalla 500 e 8 
che esigono una vettura di 600 cc di cilindrata. 
I loro prezzi sono tutti inferiori alle 800 mila 
lire. ' u - ' 

L’unica roulotte d’importazione che esiga 
per il traino una cilindrata non superiore ai 
600 cc è invece la «Pulcino» della Kip (Mi¬ 
lano). E’ un modello lungo 2 metri e 55, largo 
1.80, che pesa solo 300 chili. E’ anche il tipo 
più economico tra le roulottes di fabbrica¬ 
zione straniera: costa infatti 638 mila lire. Il 
modello più spazioso è invece l’Adriatic della 
Bluebird: 9.75 di lunghezza per 2.89 di lar¬ 
ghezza. peso non dichiarato ma certo supe¬ 
riore ai 15 quintali, prezzo 3 milioni e 400 mila 
lire. Non si tratta, tuttavia, della roulotte più 
cara: il record è detenuto dal modello Tou- 
raine della Semm-Caravelair — un dinosauro 
lungo 6 metri e 40. largo 2,40. pesante 1580 
chili — il cui prezzo è di 3 milioni c mezzo 
tondi tondi. Senza contare che per portarlo 
a spasso ci vuole l’autocarro. 

Naturalmente, questi modelli mastodontici, 
oltre ad essere riservati ad una clientela che 
si può contare sulla punta delle dita, sono 
roulottes per modo di dire: non è certo con 
15 quintali • attaccati all’automezzo che si 
possono affrontare dei viaggi turistici. D’altra 
parte, grazie ad uno sfruttamento intensivo e 
razionale del poco spazio a disposizione, anche 
i modelli più piccoli, leggeri cd economici, 
sono in grado di ospitare una famiglia di 
quattro persone e di fornire loro un lettuccio 
per la notte. 

Tuttavia, l’acquisto di una roulotte — anche 
del tipo meno ingombrante — pone tutta una 
serie di problemi, che vanno dalle modifiche 
da apportare all’auto trainante alla nuova 
condotta di guida, dalle pratiche burocratiche 
alle esigenze di manutenzione. E’ un argo¬ 
mento, questo, di cui parleremo la prossima 
volta. 

Cesare Pillon 






Veloce e brillante 
il «Catamarano» 
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Si presta bene alle prime esperienze veliche 




Negli ultimi anni si è venu¬ 
to diffondendo nella naviga¬ 
zione da diporto l’uso del -ca¬ 
tamarano -, che gli inglesi ab¬ 
breviano in cat. e che ovvia¬ 
mente riprende il principio di 
una delle imbarcazioni più 
primitive, una via di mezzo 
fra la zattera e la barca. La 
storia, le caratteristiche e 1 
meriti di questo tipo di bat¬ 
tello sono illustrati ia un la¬ 
voro dell'inglese John Fisher, 
tradotto ora in italiano nella 
collana • I libri della Lanter¬ 
na • dell’editore Vito Bianco 
(Catamari, Roma, 1964). 

La collana, che raccoglie in 


numerosi simili volumetti ogni 
utile indicazione per chi vo¬ 
glia intraprendere la naviga¬ 
zione a vela o a motore, è 


vantaggio di poter raggiunge¬ 
re velocità elevate — e viva¬ 
ci accelerazioni — nell’ordi¬ 
ne dei 20 nodi, con dimensio- 
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certamente una iniziativa op- v ni anche piuttosto ridotte. 


portuna e adeguata allo sco¬ 
po concreto che si propone. 

Per il catamarano, come per 
ogni altro tipo di - battello, 
l'applicazione essenziale — 
attorno alla quale nascono e 
sì sviluppano discussioni in¬ 
teressanti e argomentate — è 
la vela, unico vero banco di 
prova della nautica. E appun¬ 
to i catamarani a vela — si 
apprende dal Fisher — pre¬ 
sentano sugli scafi classici il 


Non sono però esenti da 
svantaggi e limiti piuttosto 
seri particolarmente con ma¬ 
re grosso. In ogni caso sem¬ 
bra -si possa dire che catama¬ 
rani di modeste dimensioni, 
, capaci di brillanti evoluzioni 
sotto costa, presentino per 1 
neofiti minori difficoltà dei 
battelli classici, e. offrano 
un maggiore margine di si¬ 
curezza. 




L’OCCHIO 
DI LINCE 
NELL’UMILE 
MIRTILLO 


Esperienze di astronauti sovietici e di aviatori In¬ 
glesi » Il principio attivo si chiama antocianina 


Anche questo può accadere, tesse avere alcun significato 
che si vada a tavola come, causale; il fenomeno cioè era 
sempre a consumare in feti- percepito unicamente dal pi¬ 


zia il pasto quotidiano e che 
poi le fettuccinc o l’arrosto 


loti che prima della parten¬ 
za consumavano col loro pa¬ 


ci facciano aprire gli occhi sto marmellata di mirtilli, . 
qudsi inconsapevolmente, ? 'sii ~. "Si decise allora, prima di 

1 . n __ ..il.. .. » f 


una scoperta scientifica. ■ E 
mai la locuzione «aprire gli 
occhi » fu più pertinente che 
nel nostro caso, perchè ap¬ 
punto della vista in esso si 
tratta. L'alimento in gioco 
però è stata una marmellata. 


procedere, ad altre indagini 
pip specificamente scientifiche, 
di eseguire delle prove per 
avere anzitutto ulteriore con¬ 
ferma del fatto, ed ecco i ri¬ 
sultati. L’esclusione dal pa¬ 
sto della marmellata fece con- 


u» particolare tipo di mar- r- statare concordemente che 


mellata, quella di mirtilli. ■■ ; 

Confessiamo - di non aver 
mai visto un mirtillo, nè la 
pianta nè il frutto che si in¬ 
dicano ambedue con lo stesso 
nome, e neppure la relativa 
conserva in barattolo che de¬ 
lie essere poco diffusa e quin¬ 
di poco usata da noi, benché 
in effetti non manchi in Ita¬ 
lia la vegetazione dei mirtil¬ 
li. Il fatto è che, a differenza 
di noi, essa preferisce le zone 
piuttosto fredde e cresce per¬ 
ciò in prevalenza nelle regio¬ 
ni montane dei nostro paese. 

Il frutto ha la forma e le 
dimensioni approssimative 
delle ciliegie o delle fragole, 
ma con un colore che tende 
al viola: non è molto dolce, 
tanto che si usa mangiarlo 
proprio come le fragole con 
generosa spolveratura di zuc¬ 
chero c aggiunta di liquore o 
di succo di limone. I frutti di 
mirtillo erano già conosciuti 
in terapia, e venivano utiliz¬ 
zati per il loro effetto astrin¬ 
gente. 

Infatti si trova ancora in 
commercio, malgrado quasi 
ignorato In pratica, qualche 
preparato medicinale a base 
di mirtillo, che in fondo non 
sarebbe affatto inopportuno 
usare nei disturbi gastroen¬ 
terici più lievi prima di por 
mano a sulfamidici e antibio¬ 
tici che son certo rimedi as¬ 
sai meno innocui. Fra gli ef¬ 
fetti terapeutici, sia pure 
blandi, del mirtillo merita un 
accenno il beneficio che se ne 
può ottenere nelle faringiti 
(quando la deglutizione è fa¬ 
stidiosa) e nelle laringiti 
(quando la voce si fa velata 
o rauca). Siccome codesti ma¬ 
li sono sostenuti dalla con¬ 
gestione della faringe o della 
laringe, si favorisce la decon¬ 
gestione di dette mucose sem¬ 
plicemente mangiando del 
mirtilli al loro stato naturale, 
per effetto della già citata 
azione astringente che il lo¬ 
ro succo è in grado di eserci¬ 
tare anche sui rasi sanguigni 
dilatati. 

Ma quello che si è scoperto 
da poco ha un interesse molto 
maggiore. Veramente, malgra¬ 
do gli ultimi dati siano recen¬ 
tissimi, la cosa ha avuto ini¬ 
zio all'epoca del secondo con¬ 
flitto mondiale quando nume¬ 
rosi piloti britannici da rico¬ 
gnizione, che compivano i loro 
volt sul continente nelle ore 
notturne, fecero una curiosa 
osservazione: che a parità di 
orarlo, di condizioni climati¬ 
che, di oscurità vi erano delle 
volte in cui ci vedevano me¬ 
glio rispetto alle altre volte. 

Poiché il fenomeno ebbe 
occasione di ripetersi, e di es¬ 
sere rilevato da molti sogget¬ 
ti il che escludeva l'ipotesi 
della suggestione individuale, 
sì cercò di discriminare le 
carie circostanze che ad esso 
si accompagnavano, e si giun¬ 
se cosi ad una conclusione 
strana, assolutamente inatte- . 
sa; il solo fatto che fosse co- ' 
mune a tutti coloro che avver¬ 
tivano la maggiore visibilità, 
e che si verificasse solo in oc¬ 
casione del voli In cui ap- ’ 
punto la maggiore capacità 
visiva era avvertita, consiste¬ 
va' in un particolare banalis¬ 
simo e eh* non sembrava po- 


n on si verificava più quella 
migliorata capacità visiva, 
mentre la somministrazione 
su vasta scala ad altri piloti 
che non l’avevano mai usata 
(e pertanto non ne sapevano 
nulla) provocò anche in essi 
durante le successive missio¬ 
ni di volo l'impressione di 
aver acquistato orchi di gat¬ 
to, tali cioè da riuscire a ve¬ 
derci anche nel buio. 

Appariva dunque innegabi¬ 
le che nel mirtillo dovesse es¬ 
serci qualcosa in grado di in¬ 
fluire favorevolmente sul po¬ 
tere percettivo della retina e 
la prima conseguenza, pura¬ 
mente empirica, fu che ai pi¬ 
loti ricognitori della RAF fu 
fatto obbligo di consumare 
prima di ogni missione not¬ 
turna marmellata di mirtilli. 
Sono passati da allora più di 
venti anni e di questa curiosa 
storia non si è più parlato. 
Ovvero, si è ripreso a par¬ 
larne da poco tempo, da quan¬ 
do si è saputo che al cosmo¬ 
nauti sovietici, prima del lan¬ 
cio in orbita, viene data da 
mangiare — immaginate u» 
po’ — gelatina di mirtilli. E si 
sa che nello spazio al di fuori 
dell’atmosfera, nel quale deb¬ 
bono orbitare, vi è buio pesto. 

A questo punto gli studio¬ 
si francesi di un istituto 
scientifico di Clermont Fer¬ 
ranti si sono proposti di cer- . 
care, identificare ed isolare 
il principio attivo contenuto 
nei frutti di mirtillo e capa¬ 
ce di agire sulla funzionalità 
della retina. Dopo aver esa¬ 
minato c poi scartato una se¬ 
rie di sostanze che entrano 
nella composizione di tale 
frutto, essi sembrano final¬ 
mente essersi imbattuti in 
quella buona; un glucoside 
colorato che è stato definito 
antocianina. 

Che si tratti proprio del 
principio in questione si eb¬ 
be subito una prima prova, 
senza neppure che fossero an¬ 
cora incominciate le ricerche 
sperimentali; fu lo stesso per¬ 
sonale addetto alla estrazione 
della sostanza (personale na¬ 
turalmente che non sapeva 
affatto a che cosa stesse la¬ 
vorando) a riferire che, in¬ 
spiegabilmente, nel buio cl 
vedeva meglio di prima. 

In una fase successiva iniet¬ 
tando l'antocianina agli ani¬ 
mali si ebbe la conferma de¬ 
gli effetti previsti , ed esa¬ 
minando la retina degli ani¬ 
mali cosi trattati si rilevò che 
essa ■ conteneva il pigmento 
che serve alla funzione visiva 
aumentato in misura notevole 
rispetto al normale. Infine la 
somministrazione per bocca 
dell'antocianina a soggetti 
umani permise di accertare i 
seguenti effetti: maggiore 
estensione del campo visivo, 
più rapido adattamento al 
buio, più rapido adattamento 
alla visione normale dopo ab¬ 
bagliamento. SI tratta di dati 
abbastanza interessanti per¬ 
chè non si pensasse di tentar- . 
ne una applicazione in campo 
oculistico, e già alcuni specia¬ 
listi riferiscono di aver otte¬ 
nuto miglioramenti sensibili 
con l'antocianina in diverse 
affezioni della retina. 

Gitano liti 
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LE «GRANE» HANNO SALVATO IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


«•Bella ciao», la «fu¬ 
ga» della Fonleyn, 
gli attacchi e le cen¬ 
sure hanno sottratto 
Spoleto alla quiete 
conformista e al pia¬ 
gnisteo dei 200 mi¬ 
lioni... 


titto sommato 



Judy si 
è ferita 

v 

aprendo 
un baule 


Stanilo 
è grave 
(soffre di 
diabete) 


' * • \ 


Un ’altra 


che ci prova positivo 



Ora Menotti dovrà stare attento che 
i finanziamenti non costituiscano una 
ipoteca artistica 


* >-* ; 
&*>**>** 


La bella Emanuela Stramanna, che rappresenterà l'Italia 
al concorso per Miss Universo a Miami Beach. è stata 
presentata ai giornalisti in un noto locale romano. Come 
è noto, nei precedenti concorsi la fortuna non ha mai 
arriso alle rappresentanti italiane: riuscirà Emanuela ad 
interrompere una tradizione sfavorevole? 


)ggi si apre il Festival 

A Locamo film 
di 26 nazioni 

Raf Vallone nella giuria 


LOCARNO. 21 

Ventlsct nazioni partecipano 
1 XVII Festival Internazionale 
el Film di Locamo, che si 
volgerà da domani ai 2 agosto 
rossimo. Si tratta di Argentina. 
Lustraiia. Brasile. Canadà, Ce- 
oslovacchia. Repubblica Popo- 
»re di Cina. Danimarca. Fran¬ 
ta. Germania. Giappone. Gran 
Irctagna, India. Irlanda, Israe- 
e. Italia. Olanda, Pakistan, Po¬ 
ema. Portogallo. Spagna. Stati 
Initi d'America, Svezia. Sviz- 


Il 14 e il 15 
- settembri il 
. convoglio IDI 
sul teatro 

> f »» » »* -e _ > 1 

* ST. VINCENT, 21. 

Il XIV Convegno dell’Istituto 
el dramma italiano'avrà luogo 
nche quest’anno a Saint Vin- 
ent il 14 e 15 settembre La 
nanifestazione si concluderà 
on l’assegnazione - dei premi 
DI ad autori, attori, critici e 
egistl e con la premiazione dei 
dncitori del terzo concorso oa- 
ionale del l’IDI per una cornine- 
ia e un dramma. Nell'ambito 
Iella manifestazione avrà luogo 
noltre una « tavola rotonda * 
ui problemi della drammàtur- 
la e del teatro italiano cootem- 
mraneo. 

In particolare verrà ripresa 
la discussione, avviata l’anno 
bcorso, sul tema del coordina¬ 
mento e della programmazione 
di lavoro per una migliore si¬ 
stemazione del settore, in vista 
del prossimo assetto del teatro 


zera. Turchia. Ungheria e Unio¬ 
ne delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

La giuria per 1 film di lungo- 
metraggio sarà composta dal re¬ 
gista Claude Chabrol (Francia', 
dal produttore Charles Einfeid 
(Stati Uniti d’America), dalla 
scrittrice e produttrice signora 
Kashiko Kawakita (Giappone), 
dallo sceneggiatore e regista 
Jerzy Stefan Stawinski (Polo¬ 
nia) e dall’attore Raf Vallone 
(Italia). 

La giuria per i film di corto¬ 
metraggio sarà invece compo¬ 
sta dai critico Michel Aubriant 
(Francia), da! critico e storico 
Franco Berutti (Italia) e dal 
critico Hanspeter Manz (Sviz¬ 
zera). ~ ' 

» Le ultime nazioni che hanno 
aderito alla manifestazione sono 
rindia. l’Irlanda. Israele. Il Por¬ 
togallo e la Spagna. 

L’India sarà in concorso con 
il lungometraggio Go-Daan (Il 
regalo di una mucca) diretto da 
TrìJok Jetiy e Interpretato da 
Raaj Kumar. Kaminl Kaushal. 
Shubka Khote. Bepin Gupta. 
Madam Puri e Achala Sachdev. 
LTrlanda presenterà il cortome¬ 
traggio The one nighterg (Di 
un notturno) di Peter Collinson. 
Israele ba inviato a Locamo il 
cortometraggio Et adarim (Non 
c’è posto per le pecore) di Mi- 
mish Herbst. Il Portogallo pre¬ 
senterà invece il cortometrag¬ 
gio A caco (Lo caccia) di Ma¬ 
nuel de Olivìelra e il lungome¬ 
traggio Os uerdes ano* (Gii 
anni verdi ) di Paulo Rocha. in¬ 
terpretato da I sa bel Ruth. Rui 
Gomes e Paulo Renato. La Spa¬ 
gna. infine, sarà in competizio¬ 
ne con U lungometraggio riem¬ 
po de amor (Tempo d'amore) di¬ 
retto da Julio Diamante e inter¬ 
pretato da Julia Gutierrez Ci¬ 
ba, Enriqueta Carballeira, Au¬ 
gusti!! Gonzales, Julian Mateos, 
Lina Canaltjas • Carlos Estrada. 


Gian Carlo Menotti è giunto 
alla fine del Festival — dicono 
— con l’esaurimento nervoso. 
Ci crediamo e diciamo che è 
un buon segno Tante glie ne 
sono capitate quest'anno che do¬ 
vremmo. semmai meravigliar¬ 
ci del contrario, se fosse arri- 
vato, cioè, al traguardo del 20 
luglio, fresco e spensierato. 

Quando gli successe il guaio 
piu grosso — e non era l’ulti¬ 
mo né il primo: l’abbandono di 
AI argot Fonteyn mezz'ora pri¬ 
ma della prova generale di Ray- 
monda — trouò lui stesso, non 
senza una punta di acre spre¬ 
giudicatezza, che dopotutto il 
Festival era nato per • lancia¬ 
re ~ i giovani. Cosi una giova¬ 
ne ballerina, Doreen Wells, so¬ 
stituì — e fu un trionfo — l’al¬ 
tra più famosa e molto più an¬ 
ziana. Il Festival, invece, si era 
a poco a poco dimenticato di 
questa esigenza — i giovani — 
e il loro - lancio » (un lancio 
dal piuttosto che nel Festival: 
li » lanci - di Bella ciao e dei 
Piedi al caldo) stava prendendo 
una piega negativa come quella 
del bilancio complessivo della 
settima tornata delle manife¬ 
stazioni spoletmc. Senonché al¬ 
ta fine, con tutto quello che la 
realtà si è incaricata di inse¬ 
rire nellovattuto clima del Fe¬ 
stival (singolare, a proposito, 
anche l’idea di tener nascosto il 
Intorno della Fonteyn per l’ul- 
Ifmiu replica di Raymonda). 
quasi possiamo dire che il con¬ 
suntivo generale escluda il pas¬ 
sivo. 

Predisposto, infatti quest’an¬ 
no in un programma piuttosto 
di ripiego o tale, comunque, da 
consentire un bel piagnisteo 
d’ordine economico (scarsezza 
di fondi). Il Festiuai ha dimo¬ 
strato che la sua forza vera non 
sarà mai esclusivamente nei so¬ 
spirati duecento milioni che pu¬ 
re gli servono e qualcuno gli 
offre, ma appunto e soprattutto 
nella presenza e nella parteci¬ 
pazione di piovani una volta 
tanto non sperduti nell’Arcadia 
del sesso (in questo campo tut¬ 
to va liscio), ma finalmente le¬ 
gati e fedeli alle tradizioni, al¬ 
ia storia, alla realtà del no¬ 
stro tempo. (Diciamo ancora 
una volta di Bella ciao, spetta¬ 
colo tra i più emozionanti di 
quest’ultima e delle altre edi¬ 
zioni del Festival). Questo è 
venuto fuori dal settimo Festi¬ 
val dei due mondi, cosi impre¬ 
vedibilmente movimentato. Né 
è un caso che tale esigenza di 
verità e di nuovo impegno sia 
stata posta soDrattutto o unica¬ 
mente dall'attiva e pregnante 
presenza italiana. Gli • inciden¬ 
ti -. cioè, che hanno fatto ca¬ 
dere di mano al Festival il sud¬ 
detto piagnisteo economico, sop¬ 
piantandolo con ben altre que¬ 
stioni di fondo (libertà delta 
cultura), sono tutti di marca 
italiana, c proprio essi hanno 
finito col costituire l’elemento 
più vivo e affascinante di que¬ 
sto caldo mese sooletino. Que¬ 
sta è la sorpresa, questo è il 
successo, questa è la novità del 
Festival il quale ha tolto alla 
sua voce un poco stanca e affie¬ 
volita i’inpombro di opportuni¬ 
stiche sordine, orospettando nel¬ 
la partecipazione dei giovani, 
dovuta non al caso ma alla lo¬ 
ro piena consaoevolczza. la pos¬ 
sibilità di trasformare la ma¬ 
nifestazione in uno strumento 
capace di suonare anche la por¬ 
te dell'impegno morale e civi¬ 
le. Capace, quindi, di suonare 
per una battaglia In difesa del¬ 
la libertà della cultura, che è 
sempre tutt’altra cosa di quel¬ 
la per la ricerca di sovvenzio¬ 
ni. e non soltanto per una fiera 
delle vanità 

Si è visto, infatti, quel che 
si è verificato a Spoleto per la 
libertà di Bella ciao e quel che. 
al contrario, non si è verifica¬ 
to per la vanità, ad es.. di un 
Tomas Milian il cui impegno 
verso il teatro non aveva nep¬ 


pure raggiunto la stretta misu¬ 
ra di mandare a memoria un 
lungo monologo infilato da Fa¬ 
bio Mauri nella sua commedia, 
L’isola, non rappresentata. Si è 
visto, cioè — tale è stata la di¬ 
versa reazione dell’opinione 
pubblica — che certi incidenti 
sono - grane » che rimangono 
nell'ambito d'una improvvisata 
attività (la sezione riservata al 
teatro ha subito quest'anno una 
infinità di modifiche) e certi al¬ 
tri. trascendendo il limite delle 
• grane ». si pongono come con¬ 
dizione fondamentale per il 
prestigio e per la ciuiltà d’una 
manifestazione. Sono grane 
inammissibili e vanno respin¬ 
te, denunciate chiaro e tondo. 
Menotti invece ne è rimasto 
turbato e sopraffatto al punto 
da prendersi l'esaurimento ner¬ 
voso. Buon segno, dicevamo. 
Dalla valutazione che egli sa¬ 
prà dare delle circostanze che 
hanno minacciato di vortare al¬ 
l'esaurimento anche il Festival, 
dipenderà il futuro della ma¬ 
nifestazione. Il Festival ha or¬ 
mai maturato sette anni di espe¬ 
rienze ed è un organismo cre¬ 
sciuto. capace di avere un suo 
peso culturale e una sua auto¬ 
nomia Occorrerà solo che la 
somma delle esperienze acqui¬ 
site — particolarmente vitaliz¬ 
zanti sono quelle di quest'anno 
— vada ad irrobustirne Vancor 
fragile e debole spina dorsale. 
La quale dubitiamo che possa 
acquistare una sua fierezza sol¬ 
tanto a forza di opportunistici 
Inchini ad autorità tanto emi¬ 
nenti e preziose nel loro cam¬ 
po quanto estranee ai lavori 
in settori di attività non rien¬ 
tranti nella loro competenza. 

E stia attento Menotti anche 
all’offerta dei famosi milioni. 
L'attuale congiuntura economi¬ 
ca non comportava la crisi del¬ 
la dignità e della libertà delta 
cultura La presunta agiatezza, 
questa si. può comportare ce¬ 
dimenti di gran lunga peggio¬ 
ri. La fortuna di una città, di 
una popolazione, di un Comu¬ 
ne come quelli di Spoleto non 
capiterà certo due volte. 

Erasmo Valente 

(Nella foto del titolo: un mo¬ 
mento di «Bella ciao»: canta 
Caterina Bueno). 


Consegnato a Sordi 
il « Globo d'oro » 
della stampa estera 
di Hollywood 

Alberto Sordi ha ricevuto nei 
locali dell’USIS, il premio « Gol¬ 
den Globe» assegnatogli dalla 
Associazione Stampa Estera di 
Hollywood, quale migliore attore 
comico straniero del 1963 per il 
suo ruolo nel film II diavolo. Il 
premio è stato consegnato al¬ 
l’attore dal Consigliere d’Am¬ 
basciata e direttore generale 
dell’USIS per l’Italia, Gordon 
Ewing 

Alberto Sordi, che nei giorni 
scorsi si trovava a Roma impe¬ 
gnato nel doppiaggio dei film 

- La mia signora » a fianco di 
Silvana Mangano, è partito do¬ 
menica diretto a Londra per 
girare il film Quei temerari sul¬ 
le macchine volanti. Alberto 
Sordi si tratterrà a Londra fino 
alla fine del mese. di agosto: 
nella capitale inglese ha preso 
in affitto un appartamento. Una 
cameriera italiana cucina per 
lui gli spaghetti alla «amatri- 
ciana -. 

Al suo ritorno a Roma Alber¬ 
to Sordi interpreterà un film e 
partirà per gli Stati Uniti, dove 
sarà impegnato in un film 

- molto importante - di cui non 
ha voluto dire nulla. 




’ ’ LONDRA, 21. 

‘ L’agente di Judy Garland, 
Harold Davison, ha dichiara¬ 
to che l'attrice si ’ è prodotta 
le leggere ferite ai polsi per 
le quali è stata medicata ieri 
in un ospedale londinese nel 
tentativo di aprire un baule. 
La Garland è giunta qualche 
giorno fa a Londra assieme a 
Mark Herron. 

Ieri, dopo essere stata me¬ 
dicata per le ferite ai polsi, 
Judy Garland è stata trasferi¬ 
ta in una casa di cura per 
malattie , mentali. t 


HOLLYWOOD, 21. 

Da giovedì scorso II popo¬ 
lare attore americano Stan 
Laurei (Stantio) il quale per 
quasi un trentennio lavorò In¬ 
sieme con Oliver Hardy (Ol¬ 
ito) (deceduto già da alcuni 
anni), è gravemente ammala¬ 
to e si trova degente in una 
clinica di Hollywood. Stan 
Laurei, che ha 73 anni, soffre 
da lungo tempo di diabete: 
nel 1955 subì una crisi cardia¬ 
ca dalla quale però si rimise 
in modo soddisfacente. 


■ I 

le prime 


, Teatro 

Menaechmi 
allo Stadio , 
di Domiziano 

La commedia che Plauto 
trasse da Menandro. narrante 
le vicende dei due gemelli che 
separati nell’infanzia, dopo an¬ 
ni ed anni, ormai uomini, ap¬ 
paiono un giorno nella stessa 
città e per causa della loro 
perfetta somiglianza, danno 
luogo ad una fitta serie di cla¬ 
morosi equivoci ed in conse¬ 
guenza sono vittime di comi¬ 
che disavventure, è stata rap¬ 
presentata sulle scene erette 
nello Stadio di Domiziano. 

Spettacolo modesto,, se pur 
allietante. In queste rappre¬ 
sentazioni di commedie classi¬ 
che divenute ormai così fre¬ 
quenti. sembra che interessi 
ai registi ed interpreti solo 
quanto può far sorridere e su¬ 
scitare il riso. Su ciò si punta 
prevalentemente a detrimento 
di tutto il resto, sicché la rea¬ 
lizzazione scenica appare pri¬ 
va di quelle , che dovrebbero 
essere sue peculiari caratteriz¬ 
zazioni storiche, classiche e sti¬ 
listiche. La commedia Menacch- 
ml, così come ce la offre il 
regista Giulio Platone diventa 
una rappresentazione generica 
e fuori di ogni tempo. Nei 
panni di Menechmo I e di Me- 
nechmo II appare lo stesso Pla¬ 
tone. le parti degli altri per¬ 
sonaggi sono state affidate al 
Padoan alla D’Alberti. ai Bat- 
tain, al Sonni. 

vice 

Cinema 

Delitto 
di coscienza 

L’az one si svolge in una cit¬ 
tà inglese. Harris, uomo con¬ 
siderato probo da amici e co¬ 
noscenti .professa una religione 
cristiana che impone la rigidis¬ 
sima osservanza della Bibbia. 
Quando la sua unica figl'a Ruth 
di otto anni, gravemente ferita 
sta per essere sottoposta ad una 
trasfusione di sangue egli si 
oppone, pur comprendendo che 
I per la bimba non vi è altra via 
Idi salvezza. Tale operazione e 
vietata dalle Sacre Scritture, 
è scritto nella Bibbia che nes¬ 
sun uomo potrà nutrirsi (in 
ebraico -sorbire-) di sangue 
di altri uomini. Privata ’ dello 
estremo intervento la fanciul 
letta muore. Il medico che ha 
assistito ■ la sventurata si ap¬ 
pella alle leggi ed Harris deve 
comparire davanti a: giudici. 


Un cimitero per la Spaak 


Dal aaslra corròpoadente 

f L< »-» ~ • - ’ CATANIA. 21 

Catherine Spaak e Renato Salvatori, in¬ 
sieme con una numerosa troupe di cui fa 
parte anche Aldo PugJisi. l’interprete di Se¬ 
dotta e abbandonata, si trovano in questi 
giorni nella nostTa provincia, impegnati nel¬ 
le riprese di uno dei tre episodi del film Per 
tre notti di amore, quello diretto dal regista 
Renato Castellani, dal titolo La vedova. 

L’episodio narra la storia di una francesi¬ 
na, vedova adolescente di un emigrato sici¬ 
liano. che arriva nella nostra isola con la 
ialina del marito é diventa oggetto della fu¬ 
riosa passione degli abitanti del luogo, nes-' 
sun escluso, cadendo poi fra le braccia del 
becchino (Renato Salvatori) durante una 
visita alla tomba dei marito. • « 


Dopo aver effettuato alcune riprese nel¬ 
la piccola stazione di Vizzini, la troupe si è 
portata alla periferia di Grammichele. nella 
grande vallata che sprofonda tra Caltagi- 
rone. Grammichele e Mineo. dove è stato ri¬ 
costruito un piccolo e grazioso cimitero, po¬ 
sto sul fianco di una collinetta. 

La presenza della bella Catherine, che ap¬ 
pare dimagrita ed affaticata ma di ottimo 
‘ umore, malgrado le recenti disavventure co¬ 
niugali e il lavoro intenso (le riprese du¬ 
rano dalle 6 del mattino quasi ininterrotta¬ 
mente fino alle otto di sera) ha riempito di 
curiosità e di eccitazione gli abitanti del luo¬ 
go e specialmente i giovani, per 1 quali l’at¬ 
trice belga è il simbolo di una femminilità 
provocante ed aggressiva. 

Santo Di Paola 


Scienza e leggi umane da una 
parte, e religione, dall’altra 
sembrano affrontarsi in uno 
scontro decisivo Ma il film di 
Basii Dearden contraddittoria¬ 
mente assolve Harris, l'uomo 
che ha seguito la voce della 
sua coscienza, la voce della sua 
fede 

Le conclusioni che se ne pos¬ 
sono trarre sono, dunque, que¬ 
ste: l’unico colpevole è il me¬ 
dico. il quale ignora che ~c’è 
qualcosa di più alto della scien¬ 
za »; la scienza stessa è inu¬ 
tile dato che i valori esìstono 
solo in un mondo trascendente 
quello umano e dato che non 
si potranno mai conciliare i suoi 
procedimenti con i casi di co¬ 
scienza posti dalla fede reli¬ 
giosa nelle sue molteplici pro¬ 
fessioni. L’assunto, pretenzio¬ 
samente posto, è il nucleo di 
un film cupo, opprimente e re¬ 
torico persino nell’interpreta¬ 
zione di attori eccellenti quali 
Michael Craig. Patrick Me Goo- 
han e Janet Munro. 

vice 


Ferzetti e la 
Rossi Drago 
scritturati per 
« La Bibbia » 

Dopo l’annuncio della parte¬ 
cipazione al film~La Bibbia di 
Ava Gardner. nei ruolo di Sa¬ 
ra, moglie di Abramo, e di 
quelli di George C. Scott che 
sosterrà il ruolo di Abramo e 
Peter O’Toole che impersonerà 
il Messaggero di Dio che si re¬ 
ca da Lot per annunciargli la 
distruzione di Sodoma, De Lau- 
rentiis ha «critturato Gabriele 
Ferzetti ed Eleonora Rossi Dra¬ 
go, che interpreteranno i ruoli 
di Lot e delia moglie. 

In attesa dell’arrivo sul -set- 
degli attori che interpreteran¬ 
no gli episodi della Genesi. 
John Huston sta girando le 
scene della battaglia che Àbra¬ 
mo ingaggia nella valle di Sid- 
dim per liberare il nipote Lot 
fatto prigioniero, e per ven¬ 
dicare le barbarie ed i sac¬ 
cheggi commessi da alcune tri¬ 
bù nomadi: si tratta delle pri¬ 
me scene di massa del film 
ma sono anche le prime vere 
battaglie., strategicamente or¬ 
ganizzate. tramandate dai testi 
sacri Nelle scene sono impe¬ 
gnati 300 fra generici, cammel¬ 
lieri. cavalieri e comparse, sud¬ 
divisi tra il campo di Abramo 
c il campo nemico Per la pri¬ 
ma volta prendono parte ni 
film 1 45 cammelli acquistati 
recentemente in Africa e che 
proprio in questi giorni hanno 
terminato la « quarantena « Vi 
sono inoltre ?0 cavalli, alcuni 
dei quali della ' razza araba 
mentre, per le scene perico¬ 
lose. «ono stati ingaggiati 20 
acrobati. 

Alle scene che sono state gi¬ 
rate negli esterni degli stabi¬ 
limenti della via Pontina, non 
ha potuto prendere parte una 
bellissima dromedaria che. pro¬ 
prio il primo riorno delie ri¬ 
prese. ha dato alla luce un pie. 
colo dromedario Al primo na¬ 
to deU’accamnamento dei cam¬ 
mellieri. é sta f o imposto il 
nome di - Roma ». La nascita i 
dell’animale è stata salutata da 
un simpaticissimo rito insce¬ 
nato dai trenta cammellieri, 
tripolini e somali, che guida- J 
no la carovana giunta quaran¬ 
ta giorni orsono dall’Africa. 


contro 

i* • . - 

canale 


' Da Blasetti 
a Verdi 

Per la terza serie della 
rassegna retrospettiva de¬ 
dicata alla Mostra di Ve- 
nezia è stato trasmesso ieri 
sera sul primo canale il 
film di Alessandro Blaset¬ 
ti La corona di ferro girato 
tra il ’40 e il *41 e presen¬ 
tato al festival veneziano 
nel '41. 

La proiezione è stata 
preceduta da t ina breve in¬ 
troduzione di Gian Luigi 
Rondi che ha colto anche 
l'occasione per rivolgere a 
Blasetti stesso alcune do¬ 
mande sidla sua opera. E 
proprio a questo proposito 
è opportuno, a parer no- , 
stro, fare alcutie osserva¬ 
zioni. Piti d’una perples¬ 
sità, ha destato, ad .esem¬ 
pio, non tanto l’indetermi¬ 
natezza delle domande di 
Rondi — cui è consueto 
ormai questo aereo stile: 
— quanto certi riferimenti 
di Blasetti medesimo. 

La corona di ferro — an¬ 
corché congegnato su mo¬ 
duli espressivi ormai de¬ 
sueti —, d’altro canto, è 
per se stessa un’opera al¬ 
tamente significante nella 
storia del nostro cinema. 
Blasetti ha accennato, in¬ 
fatti, ieri sera al messag¬ 
gio contro la violenza in¬ 
trinseco alla vicenda da lui 
narrata e, seppure non si 
possa accettare €tout court » 
un’interpretazione * a po¬ 
steriori » così magnanima; 
va detto, però; che La co¬ 
rona di ferro riveste in¬ 
dubbiamente, nel clima dei 
primi anni di guerra in cui 
apparve sugli schermi, un 
significato morale e civile 
non trascurabile. 

Ancora un’obiezione vor¬ 
remmo fare circa la noti¬ 
zia che La corona di ferro, 
proiettato soltanto que¬ 
st'anno in prima visione 
assoluta a Parigi, è stata 
accolta da gran parte del¬ 
la critica francese niente¬ 
meno come il capolavoro di 
Blasetti. Al che, ' secondo 
noi, non è male rammen¬ 
tare — anziché compiacer¬ 
si della cosa come ha fatto 
tanto Rondi che lo stesso 
regista — quante e quali 
eccentriche e amene valu¬ 
tazioni vanno addebitate 
agli spericolati critici d'ol¬ 
tralpe, non ultima, nè di¬ 
menticata tra tante, quella 
campugna addirittura osan¬ 
nante dei più deteriori 
film « mitologici > italiani. 

A parte la proiezione 
della Corona di ferro la se¬ 
rata televisiva di ieri non 
è stata granché allegra, da¬ 
to che sul secondo canale 
il teleschermo è stato inte¬ 
ramente occupato dal me¬ 
lodramma verdiano La 
forza del destino. Natural¬ 
mente, non intendiamo af¬ 
fatto sminuir l’interesse 
che ha destato senz'altro 
in larghi strati di telespet¬ 
tatori un simile program¬ 
ma: vogliamo soltanto ri¬ 
levare che, particolarmen¬ 
te in questo periodo esti¬ 
vo, è forse preferibile ad 
una serata televisiva in¬ 
teramente imperniata su 
un unico programma — e 
perdipiù poco congeniale 
(per unanime riconosci¬ 
mento) al video come il 
melodramma — un dosag¬ 
gio intelligente di diverse 
trasmissioni brevi e, pos¬ 
sibilmente, più adeguate al¬ 
la tipicità del mezzo tele¬ 
visivo: cioè non un pro¬ 
gramma di ferro, ma una 
corona di programmi. 
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programmi 




TV - primo 


/ ; 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) • Corky, il ragazzo del 

circo: «t II piccolo 

fuggiasco * ’ 

b) Concertino: fantasia 
di musiche c pupazzi 

c) Lungo 11 fiume S. Lo¬ 
renzo: a Testa di ba¬ 
lena » 

- 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ‘ 

della sera -• , 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e vario 
umanità 

22,00 1 magnifici re 

Varietà ’ con Nllla Pizzi. 
Natalino Otto, Alberto 
Rabagllatl 


22,45 Campionati 
di ciclismo 
Telegiornale 


su pista a Milano. Crona¬ 
ca registrata- Al termine: 

> \ 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

Tre atti di 

21,15 L'arpa d'erba sllho c ™ (l u 


Tre atti di Truman Ca¬ 
pote Con Ave Ninchi, 
Sergio Tofano Regia di 
Flmninlo Bollini. Musiche 
di Gino Negri 


22,40 Nolte sport 


. : > 





Gabriella B Andreini: «L'arpa d’erba» (secondo, 21,15) 


Rodio - nazionale 


Giornale radio: ore 7, 8. 
13. 15. 17. 20. 23 - 6.30: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6.35: Corso di lin¬ 
gua spagnola - 7: Almanac¬ 
co; Musiche del mattino - 
7.45: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento, Ieri al Parla¬ 
mento - 8 30: Il nostro bon- 
giorno - 8.45’ Interradio - 
9.05: Avventure gastronomi- 
che - 9,10: Pagine di musi¬ 
ca - 9.40: Dizionarietto per 
tutti - 9.45- Canzoni, canzo¬ 
ni - 10: Antologia operisti¬ 
ca - 10.30: Tempo di va¬ 
canze - 11: Passeggiate nel 
tempo - 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche - 1130: 
Frédéric Chopin - 11.45: Mu¬ 
sica per archi - 12: Gli ami¬ 
ci delle 12 - 12,15: Arlecchi¬ 


no - 12.55: Chi vuol esser 
lieto... - 13.15: Carillon; Zig- 
Zag - 13 25-14: 1 solisti del¬ 
la musica leggera - 14-14,55: 
Trasmissioni regionali 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra - 15,30: Parata di suc¬ 
cessi * 15,45- Quadrante eco¬ 
nomico - 16: L’astronave del 
sogni - 16,30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Musi¬ 
cisti Italiani - 17.25: Anton 
Dvorak - 18: Bellosguardo 
- 18.15: Piccolo concerto - 
18.35: Appuntamento con la 
sirena - 19,15: Il giornale di 
bordo - 19.30. Motivi in gio¬ 
stro - 19.53: Una canzone al 
giorno - 20.20: Applausi a...; 
Il paese de) bel canto: 20.25: 
La Perlchole, di Jacques 
Offenbach. 


Radio - secondo 


Giornale radio: ore 8.30, 

9.30. 10 30. 11.30. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22.30 - 7.30: Benve¬ 
nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8.40: Canta 
Enzo Jannace - 8.50: L'orche¬ 
stra dei giorno - 9: Penta¬ 
gramma italiano - 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia - 9.35: Canzo¬ 
nieri napoletani di ieri e di 
oggi; Controcampo - 10.35: 
Le nuove canzoni italiane - 
11: Vetrina di un disco per 
l’estate - 11.35: Piccolissimo 
- 11,40: Il portacanzonl - 12- 
12.20: Tema In brio - 12.20- 


13: Trasmissioni regionali - 
13: Appuntamento alle 13 - 
14: Voci alla ribalta * 14.45: 
Dischi in vetrina - 15: Aria 
di casa nostra - 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi - 15,35: 
Concerto In miniatura - 16: 
Rapsodia - 16.35: Tre mi¬ 
nuti per te - 18.38: Dischi 
dell'ultima ora - 16.50: Pa¬ 
norama italiano - 17,35: Non 
tutto ma di tutto - 17.45: 
Rotocalco musicale - 18.35: 
Classe unica - 18.50: I vostri 
preferiti - 19,50: Zig-Zag - 
20: Canzoni indimenticabi¬ 
li - 21: Una città cartagine¬ 
se nella terra dei NuraghL 


Radio - ferzo 

s C 0 . ro i8,ì.!fÀiS! , Ber e l ” g S!i n ’“, a, ° - ,M y c r c i r '° * 

Ricordo di Giorgio Moran- °2 n * sera * 20,30. Rivista 
di • 19,20: L'uomo disuma- delle riviste 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagendort 
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Agli on.li Nennl , 

© Saragat vorremmo 

dir© alcune cose... 

Cara Unità, • -*\, •/ ’ ' 

siamo un gruppo di p enstonàti 
della Previdenza Sociale. Le nostre 
mogli sono casalinghe, e per vivere 
non abbiamo altro che la pensione 
di 15.000 lire. 

Agli onorevoli Nenni e Saragat 
vorremmo ribattere quanto segue. 
Il primo disse che bisognava guar¬ 
dare caso per . caso, mg ora non 
guarda nessuno perchè così gli fa 
comodo per mantenersi la poltrona 
di Montecitorio; oppure... ha dimen¬ 
ticato la sua vita dedicata al socia¬ 
lismo. . . , 1 . < 

Il secondo disse che con il go¬ 
verno di centrosinistra si sarebbe 
messo al primo posto nell'ordine 
del giorno il problema delle pen¬ 
sioni. ‘ 

E ora? • * 

- Bruito ammazzò Giulio Cesare e 
gridò (il popàiodi Roma: * E' morto 
Cesare, è morto il. tiranno di 
Roma >. Ora noi poveri pensionati 
gridiamo? « E ' caduto il governo 
Moto, è caduto il tiranno dei pen¬ 
sionati ». 

Ma ora che tutto pare resti come 
prima, anzi peggio di prima, a chi 
dobbiamo rivolgerci? A /Venni o a 
Saragat? 

Siamo . rimasti in 1 balia delle 
onde... 

Un gruppo di pensionati 
’ (Brindisi) 

Le poste italiane 
autorizzano 
false indicazioni 

Caro direttore, 

a norma del regolamento postale 
non è consentito inviare stampe o 
stampe raccomandate con lettera di 
accompagnamento, cioè gli impie¬ 
gati agli sportelli dicono di correg¬ 
gere l'indicazione * stampe con let¬ 
tera » e di indicare invece * mano¬ 
scritti con lettera * (anche se non 
è vero!). 

Ora lo dico: che cosa occorre per 
modificare il regolamento, per otte¬ 
nere cigè che le stampe possano 
essere spedite con una lettera, 
quando il mittente lo dichiara, an¬ 
ziché indicare (per un* accomoda¬ 
mento »...) allo Stato false indica¬ 
zioni, come si suole fare con il fìsco 
(che non crede ai contribuenti veri¬ 
tieri)? 

In complesso, però, le Poste fun¬ 
zionano bene. 

, MARIO BISCARD1NI 

■ i.‘ ' ., (Bari) 
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Le papere della TV: 
al di là delle Alpi . . 
ci sono gli Stati Uniti ! 

Caro direttore, ■ •• 

* domenica scorsa il presentatore ? 
della Televisione che stava conclu¬ 
dendo la trasmissione di Fiuggi ,, 
per il Canlagiro, si è lasciato sfug¬ 
gire questa papera (per cosi dire!): 

* ...adesso il Canlagiro è pronto a 
partire per l'estero. Valicherà le 
Alpi e si recherà negli Stati Uniti ». 

Le prime impressioni, a una frase 
di questo genere, sono state tante, 

■ per il ' teleascoltatore. ’ Beh, si è 
pensato, in America il Canlagiro ci ■ 
andrà a piedi, passando per lo 
stretto di Bering quando è gelato; 
ed è evidente che. per un itinerario 
del genere, le Alpi sono un punto' 
' di passaggio obbligato. Poi, dopo 
qualche riflessione, una simile ipo¬ 
tesi è stata scartata come abba¬ 
stanza improbabile. 

■ Seconda ipotest il Cantagtro an¬ 
drà negli USA in aereo, passando 
le rotte polari. Ma anche qui il 
valico delle Alpi ci sembra abbn- 
stanza secondario, per esser citato 
cosi chiaramente dal presentatore 
il quale avrebbe certo detto — con 
maggiore efficacia spettacolare —.* 

* ...ed ora il Cantagiro, valicando 
il Polo Nord ecc. ecc. ». 

Terza ipotesi, scaturita nelle 
menti esterrefatte dei teleascolta- 
tori: il Cantagiro si traveste da ca¬ 
rovana da film storico, per la fatti- 
specie da esercito cartaginese, e va 
in America in questo modo, tra il 
plauso e l'interesse delle popola¬ 
zioni. In questo caso — anche se 
l'ipotesi sembra la più assurda — 
certo è che il valico delle Alpi, 
come fece il prode Annibale, diven¬ 
ta un elemento indispensabile. 

Ed ecco infine che viene in mente 
che quel passaggio delle Alpi non 
sia che un '* lapsus » geografico del 
presentatore. Niente di male, in 
fondo, vien da dire; a ben altre 
papere, a ben altri < lapsus » la TV 
ci ha abituati. 

Eppure, caro direttore, io insisto: 
passare le Alpi per andare in Ame¬ 
rica è qualcosa di più che un 

* lapsus »: è l’indice, minimo se vo¬ 
gliamo ma sempre assai indicativo, 
di una certa mentalità culturale 
che informa la TV. 

/ D'altra parte quel presentatore, 


a pensarci bene, tutti i torti non II 
ha: sono ormai quasi cent’anni che 
la nostra radio d ripete che tutte ( 
le strade, nel mentre deòono accu- r 
ratamente evitare ' di avvicinarsi c -’ 
aliURSS. devono necessariamente . 
c- obbligatoriamente portare negli , 
Sfati Uniti. Allora, perché. no le 
Alpi? 

BRUNO SALIOLA 
(Roma) 


Una critica ai comunisti 
che non hanno parlato 
delle pensioni nel . 
comizio di S. Giovanni 

Caro direttore, * 

sono un e.r democristiano, vec¬ 
chio d'età ed anche di milizia del 
partito d. c cui appartenevo fin 
dal 1945. 

Nelle ultime elezioni politiche ho 
votato e fallo votare ai miei fami¬ 
liari per il P C.l. e per questo mi 
rammarico nel vedere come questo 
grande partito, al quale per ovvn 
motivi non posso appartenere, tra¬ 
scuri sul suo giornale, in sede parla- 
mentore e net suoi oceanici comizi,' 
la importantissima questione delle 
pensioni di fame della Previdenza 
Sociale, trascuratezza che, secondo 
me, si dovrebbe evitare per due 
principali motivi: primo, per una 
umana compassione verso questi po¬ 
veri vecchi, che dopo aver lavora¬ 
to tutta la vita non hanno la (eti¬ 
cità di vivere, non dico .agiatamen¬ 
te come sarebbe loro diritto, ma di¬ 
gnitosamente. una vita senza essere 
soggetti alla cantò dei figli; secondo, 
per il fatto che essi sono una mas¬ 
sa di quattro milioni che, se al mo¬ 
mento opportuno, si decidessero a 
riversare 1 loro voti ad un partito, 
questo se ne avvantaggerebbe non 
poco net confronti degli altri. 

Sono stato al grandioso comizio 
tenuto il 3 luglio scorso a piazza 
S. Giovanni ed ho portalo con me 
altri dodici vecchi pensionati, che 
al pari di me percepiscono dnll’lNPS 
dalle 19 alle 25 000 lire mensili. La 
cosa che ha deluso me e gl 1 altri miei 
conoscenti è stato che nessun ora¬ 
tore ha speso ùria parola per parla¬ 
re di queste misere pensioni. 

Questo mi ha procurato una ani¬ 
mala discussione■ ho cercato di per¬ 
suadere i miei amici pensionati che 


quella del comizio di S. Giovanni 
non ero la sede adatta per parlare\\ 
delle pensioni. Ho teso a non tar \ 
toro perdere la fiducia net grande • 
Partito comunista. Ma devo contea- * 
sare che essi non aueuano torto: bene 
avrebbero fatto Togliatti e Amendo. 
la a parlare, sia pure brevemente, 
di noi vecchi pensionali. 

10 sono anche combattente della 

guerra '15-18 e posso assicurare 
Con. Andreolti, che ha fatto uu 
bel. ripensamento su quella mise¬ 
ra pensione di L. 5.000. che lo ab¬ 
biamo già liquidato E con lui il suo 
partito. - :• 

• Ci cnpsiderino pure gente trascu¬ 
rabile e dii nessun valore, ma fac- . 
ciano attenzione al nostro forte nu- 
mero'perchè quei partiti che si osti¬ 
nano a non volerci considerare un- ' 
mini volenterosi di battersi per 
conquistarsi giustizia potrebbero 
ricevere sgradite sorprese. - . • 

ANSELMO BIANCHI 
Roma 

_ * 1 * , 

11 comizio di San Gtpvannl fu In¬ 
detto per un avvenimento ben preci¬ 
sato nei manifesti che Io convocavano. - 
Non si può negare comunque'che 1 co¬ 
munisti. in tutte le loro istanze, non si 
interessino e non si battano per U mi¬ 
glioramento delle condizioni dei pen¬ 
sionati. La lotta per la riforma demo¬ 
cratica della Previdenza Sociale è uno 
degli obiettivi del programma del PCI 

• Per quanto riguarda l'Unità, proprio 
in questi giorni abbiamo cominciato 
n pubblicare una inchiesta che sta rac- 
cogliendp largo plauso tra i lettori e 
particolarmente tra i pensionati 

1 

Di nuovo su Roma 
strepitano gli aerei 

Signor direttore. .. ' , 

dopo la costruzione dell’aeroporto 
di Fiumicino, il costante e lamen¬ 
tato sorvolo di aerei sopra Roma 
era cessato, ed era tempo. 

Ma ora, da circa due mesi, siamo 
daccapo Di- giorno e a tutte le ore * 
della notte, aerei a bassissima quota 
squarciano il cielo col loro fragore, 
ponendo in pericolo cittadini e cose. 
Apparecchi da turismo, bimotori, 
quadrimotori, jets e formazioni mi¬ 
litari partono da e arrivano a Cìatn- 
pinn. dove l'AÌitalia ha pure costi¬ 
tuito ■ una- scuola di pilotaggio e 
dove fa dirottare i suoi aerei da 
carico. 

A quanto mi consta, le zone par¬ 


ticolarmente disturbate sono il Sa¬ 
lario, it Trieste, > il Nomenlano e 
l'Italia, quartieri di scuole e clini- . 
che, dove c'è l’Università e il Poli¬ 
clinico Qui i fragorosi aerei rasen- ' 
tu no spesso i tetti, perché si avvici¬ 
na no alla base. . - - • . _ > ' 

Tutti sono d’accordo che il sor¬ 
volo delle città è contro le regole 
internazionali di volo. E allora per¬ 
ché non si pone fine a queste infra¬ 
zioni? Perché si dovrebbe soppor¬ 
tare come tuia calamità del cielo 
ciò che è solo mancanza di disci¬ 
plina? Sembra che al Ministero dei 
Trasporti ci'sia it settore Ctuit-aria 
che dovrebbe occuparsene, e l’Ente 
per il turismo avrebbe lutto l'inte¬ 
resse di eliminare questo pericoloso 
e barbaro abuso. 

Lettera firmata 
( Roma) 

Un vecchissimo comma 
vieta agli agenti di P.S. 
di andare a caccia 

Cara Unità, ■ , ' . 

siamo un gruppo di agenti di 
P.S.. appassionati cacciatori, e vor¬ 
remmo esporre quanto segue. 

Tutti i cittadini italiani, raggiun¬ 
ta l’età prescritta, possono ottenere 
la licenza dì caccia, godendo così il 
diritto sancito dalla Costituzione 
italiana. 

Noi agenti di PS., per un vec¬ 
chissimo comma del nostro regola¬ 
mento. in vigore da sempre, pur 
ottemperando a tutti i nostri doveri 
di cittadini e di agenti, non pos¬ 
siamo ottenere la licenza di porto 
d'arme per la caccia. 

Regolamenti ben più severi di 
questo sono stati riveduti e cam¬ 
biati (per esempio il regolamento 
carcerario, il codice stradale, alcuni 
comma di procedura penale, ecc.). 

Il nostro Comando, più volte sol- 
lecitnato in proposito, ha portato la 
questione alle autorità competenti, 
tua purtroppo tutto è rimastto come 
prima. - ' 

■ Ora noi chiediamo che le Auto¬ 
rità competenti rivedano questo 
comma e. con una illuminata deci¬ 
sione ci ponga — ai fini di podere 
di questo nostro diritto — nella 
stessa possibilità di ogni privato 
cittadino italiano. 

Un gruppo di agenti di P.S. 

(Roma! • 


Austerità: signori 
del governo vi faccio 
una proposta 

Cara Unità, * ■ , -, ' . •. 

mentre ogni giorni aumenta ver¬ 
tiginosamente il costo detta vita e 
gli operai devono fare t salti mor¬ 
tali per sbarcare il lunario, sem¬ 
bra incredibile che da parte dei 
governanti non'si dica una sola 
parola in proposito. Al contrario, 
ascoltando la radio, la televisione, 
0 leggendo la stampa, si sente so¬ 
lò parlare della grave situazione 
economica in cui si troua oggi la 
nazione e per risanare la quale 
il Governo si appetla. alla respon¬ 
sabilità dei sindacati a collaborare 
coi gouerno, il quale vede nel bloc¬ 
co dei salari la soluzione di questa 
grave congiuntura. In sostanza, si 
vorrebbe far gravare il peso della 
difficile situazione economicaa sulle 
spalle dei lavortaori. 

A questo punto mi sorge spon¬ 
tanea una proposta: signori del go¬ 
verno, facciamo cambio con il vo¬ 
stro stipendio, e forse allora noi 
potremo fare anche dei sacrifici 
avendo a disposizione qualche cen¬ 
tinaio di migliaia di lire al mese; 
a voi resterebbero le diciottomila 
lire al mese che prende un pensio¬ 
nato o le 40-50.000 lire al mese che 
prende un ceramista. E allora tie- 
dremo da dove comìncerete a ri¬ 
sparmiare! 

Io penso che un governo che si 
dimostra insensibile ai bisogni del¬ 
la popolazione che vive tra priva¬ 
zioni, sacrifìci e rinunce, si chia¬ 
mi questo Governo Moro o Nenni, 
non è degno della fiducia del Paese. 

LOLA MAZZANTI 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

La risposta del ministro 
per i pensionati 
dell'azienda del Gas 

Cara Unità, 

ai fini di una risposta al pensio¬ 
nato Alfideo Massa, puoi assicurare 
che la Federazione Pensionati si è 
vivamente e costantemente interes¬ 
sata perché venisse emanato il De¬ 
creto per la rivalutazione e la scala 


'■mobile per i pensionati dipendenti 
dall'Azienda del Gas. 

In data 20 maggio u.s. ad una 
interrogazione del compagno ono- 
. revole Abennnle, il Ministro rispon¬ 
devo come segue: *- < 

« Si comunica che il Ministero ha 
già predisposto lo schema dì prov¬ 
vedimento volto a tradurre in legge 
l’accordo stipulato il 24-1-1903 fra 
i rappresentanti sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori del Gas, 
nel quale le parti hanno convenuto: 

1) la rivalutazione, secondo de¬ 
terminate percentuali, delle pensio¬ 
ni maturate fino a) 31-12-1900; 

2) la modifica della misura del- 
f l’indennità aggiuntiva alla pensio¬ 
ne, di cui all’art. 19 della legge 
038/1955; 

1 1 

3) la istituzione delia scala mo¬ 
bile per l’adeguamento delle pen- 

' sioni; ' _ * 

• 4) la modifica dell’art. 26 della 

' legge 638 del 1955, concernente i 
/'contributi dovuti dai datori dì la¬ 
voro e dal lavoratori. 

Tale schema di provvedimento 
sarà sottoposto quanto prima all’ap¬ 
provazione del Consiglio del Mi¬ 
nistri». 

UMBERTO FIORE 
Segretario Geiietale della 
FIP-CGIL 

On. Moro, non chieda 
altri sacrifici ai pensionati 


Caro Alleata, 

siamo un gruppo di pensionati 
della Previdenza Sociale e deside¬ 
reremmo, tramite il suo autore¬ 
vole giornale, ricordare all’onore¬ 
vole Moro, che noi pensionati siamo 
degli esseri umani con gli stessi 
bisogni di quella famigerata cricca 
di democristiani che sistematica¬ 
mente respingono ogni nostra ri¬ 
vendicazione per un domani mi¬ 
gliore e per una vecchiaia serena. 

Quando l’on. Moro, tramite la 
televisione, lancia al popolo italiano 
i suoi accorati appelli esortandolo 
al risparmio e al sacrificio, dovreb¬ 
be pensare che anche noi pensio¬ 
nati facciamo parte integrante di 
quel popolo e che di sacrifìci ne 
abbiamo fatti abbastanza, non sola¬ 
mente oggi costretti a fare una vita 
di stenti, di rimpianti e di continue 
rlnuncie, ma anche nel 1915-1918 
mandati in guerra a difendere il 
capitalismo. 

Seguono otto firme 
di pensionati organizzati 
alla CGIL 
Tughe (Lecce) 


Franco Mannino 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì, alle 21.30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio concerto <tu- 

§ liondo n. 9) deirAceademia di 
Cecilia diretto da Franco 
Mannino In programma: Ver¬ 
di: La Forza del destino: Sinfo¬ 
nia. Bruckner: Te. Dcum per so¬ 
li. coro e orchestra: Scialbore 
Sinfonia in si minore (Incom¬ 
piuta): Woll Ferrari: 1 Quattro 
Rusteghi: Intermezzo: Ravel: 

Dafni e Cloe: Suite II per or¬ 
chestra e coro. Maestro del Co¬ 
ro: Gino Nuccl. Solisti di canto: 
Dora Carrai (mezzo soprano). 
Elcnn Ztlio (soprano). Enzo Tel 
(tenore) e Loris Gambali! (ba¬ 
ritono'. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria 6 dal¬ 
la 10 alle 17 

« Aida » 
a Caracolla . 

Domani alle 21. replica di 
«Aida- di G. Verdi (rappr 
n 12). diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabrltils.e interpreta¬ 
ta da Gloria Davy. Fiorenza Cos- 
sotto* * Pier Miranda Ferraro. 
Walter Monachesi ‘ Bonaldo 
Giaietti e Franco Pugliese. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Re¬ 
gia di Bruno Nofrl, Coreograllu 
di Attilia Radice 


schermi e ribalte 


TEATRI 


CASINA DELLE ROSE 
Alle ore 21.45 : nuovo varietà 
con 11 Balletto di Israele Alno 
mim. I 1 Pola-Stol-Daricer «? le 
Fontane Luminose - Festivi 
diurna alle 18.45 
FOLK STUDIO iVla G Garl 
baldi 58 - Tel. 659.455) • 

Da oggi a sabato alle ore 22 
e domenica alle 17.30: muslra 
classica e folkloristica - Jazz • 
blues - spiritual». 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italiano. 
Inglese, Francese. Tedesco. Al¬ 
le 22,30 solo In Inglese. 
NINFEO DI.VILLA GIULIA 
Alle 22 « La commedia degli spi 
riti* di Plauto con L. Orfei. Um¬ 
berto Orsini. Umberto D Or-i 
M Malasptna. Enzo Gannei 
Domani Marco Mariani presen¬ 
ta « lai commedia degli solila 
tri » (da una Atetlana del 20t- 
a. C.). Ultima replica. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 ‘ * Cinque alibi per on 
omicidio • di Giuseppe Zito 
SATIRI <Tel 565 325» 

Alle 21.30 C la Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con * E lini» 
una morra • di Marzuceu; a Dui 
I» Il gatto e I Imhlanrhlnn a a 
Trltto: a L amore e cieco • d> 
Berteli cori A Lello G D->n 
nini I 'K'iurra V Ri vie i) 
Corrà Regia di Paolo Paolont 
Ultima settimana 


STADIO DOMIZIANO AL PA 
. LATINO 

Alle 21,30 spettacolo comico «I 
nienermi » di Flauto con trenc 
- Aloisi. Giulio Platone, Delia 
D'Albe rii. Alvise Bottain. Cor¬ 
rado Sonni. Claudio Perone. G 
Padoan. M Gigantlno. Regia 
Giulio Platone Svena A Cri- 
santi. Costumi C. Jacopelll. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

a CSM uccelli • di Aristofane con 
Tino Carraro. Edmonda Aldini. 
Franco Sportelli Regia G. Di 
Martino. Inizio ore 21.30. 

Ultima recita. 

TEATRO STUDIO A DI 
FIUGGI 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (vie 
Nazionale v Maz/arinot 
Sabato alle 21.30 Decima estate 
romana di Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L. Fraudo. L. 
Ferri. P. Marchi. D. Colonnel¬ 
lo. G. Slmonetti, E. Fortunati. 
G. Chiabrcra con « Rohha vec¬ 
chia, e cori giovani • 3 alti bril¬ 
lanti di P. Scifoni. Regia di E. 
Liberti 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

K; * a, l M tu .intl d 

Londra •• Crt riviri di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
d'a 27 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Altra/i. in Hi«t*tian*e - Bai • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Rapina a mano armala, con S 
Hayden G ♦♦e rivista Ab¬ 
bronzatissime 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Bellezze sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi C ♦ e rivista Dura¬ 
no - Massimi 

volturno «via Volturno) 

Boris leggendario Macedone, 
con A Gavrig A 4 e rivista 
Thomas 

CINEMA 

Frinir visioni 

ADRIANO Elei Lvz 153) 
L'uomo senza fucile, con G 
Cooper D> * 

ALHAM 8 RA Ilei 783 imi 
Dottore nel guai, con D Bo- 
gard SA 4 


I 


jyflWki 


ULTIMI GIORNI 


SCAMPOLI 


Via BaUto, 39 


AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Chiusura estiva 
AMERICA Hel 586 188) 
Brooklin chiama polizia 
AN I AH tS «lei tf'JO«47) 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR + + 

(Alle 16.30. 18.35, 20,35, 2.50) 
APPIO Elei 179 638) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 367) 
Chiu-urii estiva 
ARISTON (Tel 353 2301 
Terrore alla 13 ora. con W 
Campbell , Dlt 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Se permettete parliamo di don 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA ♦♦ 
ASTORI A (Tel 870 245) 

Donne calde di notte (VM 14) 

DO 4 

AVENTINO Elei. 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA ilei 347 592) 

I magnifici sette, con Y. Brj li¬ 
ner A 444 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Chiusura estiva 
BOLOGNA (lei 426 700) 

Lord Brummel, con S. Grangcr 

SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 733 255) 
Gli animali DO + + + 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Ch.usuia estiva — 

CAPRAN ICHETTA (872 465) 
Ehiu-uira estiva 

COLA DI RIENZO (350 3841 ' 
La dolce vlla. con A Eckbcrg 
(VM 16) DR ♦♦♦ 
CORSO (lei 671 891) 
sarta all OH Corrai, con B Lan- 
castet A Obb 

EDEN (lei 3 800 188) 

La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

EMPIRE Viale Regina Mar 
gnerita - Tel 847 719) 
Cmu'-ura t-mva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR 4 

(Alle 17.10. 18.40. 20.35. 22.45) 
EUROPA (lei 865 736) 

Chi vuol dormire nei mio iet¬ 
to con S Milo SA 9 

(Alle 16.45. 18.45. 20 . 45 . 22.50) 
FIAMMA (Te) 471 100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (lei 470 464) 
Slx Bridge» To Cross 
(Alle 17. 18.45. 20.20. 221 
GALLERIA Elei 673 267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 562 348) 

14 donna che visse due \nlie. 
con K- Novak G 44 

GIARDINO «lei (KM 946) 

Sierra Haron 

MAESTOSO «lei 786U86) 

II pelo nel mondo (VM 18 ) 

(Alle 16.15. 18.15. 20.15, 22.50 

DO 9 

MAJESTIC (lei 674 908) 
Cniu-ura estiva 
MAZZINI Ilei 351942) 

' 14 Bibbia e la pinola 
MfcIRIJ ORIVE iN n ititi 151» 
I pionieri del West, con Virgi 
na Maio A 4 

I Alle 20.15. 22.451 
METROPOLITAN (689 400) 

14 strana vt-gli* di una \rrtu»» 
con 1) Dimeni lAUe PLrti 
18.50. 20.55, 231 0 9 

MIGNON Elei 669 493) 

II guanto verde 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello lei 84(1445) 

Sala A: Il marmittone, con J 
Lciats C 9 9 

sala B: La legge del fuonleg 
ge, con Y De Carlo A 4 

MODERNO ESEDRA (Teieto 
nc (Rii 285» 

Una vira difficile, con A Sordi 

SA 444 

MODERNO SALETTA 
Iji guerra del mondi • A 44 
MONOIAL (lei 834 876) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Tcrzlefr DR 4 

NEW YORK (lei 780 271» 
Bataan 

Nuovo GOLDEN <755 002» 

Le sirene urlano I mitra spa 
' rana, con £. Constant Ine SA 9 

PARIS 1 lei 754 306) 

Brooklin chiama pollila 

PLAZA Elei 681 193) 

Les enfant* da paradit (Aman¬ 
ti perduti), con Arletty 

DR 4444 

(Alle 16,15, 18,15, 20,25, 32,50) 


t y » ■ 


QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Spionaggio senza frontiera, con 
J. Marais G 9 

QUIRINALE (lei 462 653) ' 
(Prezzo unico L 500) 

Delitto di coscienza, con M. 
Craig DR 9 

QUihiNETTA (Tel 670 U12) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Il dimore stranamorv, con P 
Sellerà (ult. 22.5U) SA 9999 
REALE (Tel 58023) 

Bataan 

REX • lei 864 1851 
Attacco In Normandia, con F. 

Slnatra DR 4 

RiTZ Elei 837 4811 
Ciclo di fuoco, con G. Peck 

(ult. 22,50) DR 9 

RIVOLI Elei 460 883) ■ 
Supcrgiallb a scollami Yard - 
(Alle 17,15, 19.35. 22.A0) 

(VM 14) DR 99 
ROXY Elei 870 304) 

Delitto di coscienza 
(Alle 17. 19.05. 21. 22.50) 

ROY AL (lei 770 549) 

Vacanze In cinerama (16.30 • 

' 19.30 . 22.30) 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'Essai: tino dei tre, 
con T. Perkins 
SMERALDO crei 351 581) 

Il marmittone, con J. Lewis 

* C ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
I.a pila della Pcppa (prima) 
(Alle 16,50. 18.50. 20.45. 23) 
TREVI Elei 689 619) 

Ieri oggi domani, con S uoren 
(Alle 16.15. 18.20. 20,35. 23» • 
SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Chiusura estiva 

Sfrondi* visioni 

AFRICA (lei 8 380 718) • 

I fuorilegge del Colorado, con 

M. Audere A . 9 

AIRONE (Tel 727 1931 

II trono nero, con B. Lancastet 

A 4 

ALASKA 

Tutto 4 musica M 44 

ALBA Elei 3/0 855) 

Boccaccio "0, con S Lorcn 

(VM Ibi SA 444 
ALCE (Tel 632 648) 

L'uomo che uccise Liberty Va 
lance, con J. Waync (VM 14) 

A 9 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 

• Dalla terrazza, con P. Newman 

9 ♦♦ 

ALFIERI (Tel 8 360 930) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 

ner A 999 

ARALOO 

Alessandro 11 grande, con R 
Burton SM 9 

ARGO Tel 434 1)50) 
Controspionaggio, con C Gab;e 

DR ♦ 

ARIEL (Tel 330 521) 

Vento caldo di battaglia, con R 
Pellegrin DR 99 

ASTOR 1 Tel 7 22(I 409» 

Cinqne ore violente a Snhn, con 
A. Newley DB 44 

ASTRA -lei 848 3265 
la porta dei sogni, con D. Mar¬ 
tin (VM 18 ) DR 99 

ATLANTIC < lei f 01(1 636) 
Agguato sul grande fiume A 4 
AUGUSTUS < lei 855 435) 

GII inesorabili, con B. Lanca- 
stcr A 99 

Aureo » 1 el 88 U«(W> 

T mastini del IVest, con B 
Crebbe A + 

AUSONIA (Tel 426 ISO) 

. Avanzi di galera, con E Con¬ 
suonine G 9 

AVANA (Tei 515 5971 
T violenti, con C. Heston DR 4 
8 ELSITO Elei 34(18871 

II texano, con J Wavne A <• 

SOiTO Elei 8 3Ul lutti 

Laviamoci II cervello, con «J 

Tognazzi SA 9 

8 RAS 1 L iTel 552 350) 

Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

BRISTQL (Tei 7 615 424) 
dell palili, di Ciukrai 

DR 444 

3ROAOWAY (Tel 213 7401 
. 1 due capitani, con C. Heston 

A 4 

CALIFORNIA (Tel 213 206) 
Laviamoci il cervello, con U. 
Tognazzi ' SA 9 

ONESTAR (Tel 789 242) 

Quota periscopio, con Edmond 
O'Bryen A 4 


. 'J.K - 


CLODIO (Tel. 355 657) ' 

Palco tcrror, con A. Norton 

, (VM 14) f G + 
COLORADO Elei « 274 2U7) 

, II magnifico disertore, con K. 

Douglas (VM 14) DR 99 
CORALLO ' lei 2 577 297) 

Il tesoro de! tropici 
CRISTALLO Elei 48! 336) 

GII esclusi, con B. Lancaster 

DR 99 

DELLE TERRAZZE 
Il sole nella stanza, con S. Dee 

S ♦ 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Scaramouche, con S. Grangcr 

A 40 

DIAMANTE del 295 25(1) 
Criminal sexy, con D. Me Ga¬ 
llimi G ♦ 

OlANA (Tel 780 146) 

I.a cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 9 

DUE ALLORI Elei 278 847) 
Summcr Iloliday, con C. Ri- 
cknrd M 9 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Dracula il vampiro, con P. Cu- 
shing G 4 ' 

ESPERO (Tel 893 906) 

Quota periscopio, con Edmond 
O’Bryen . A 9 

FOGLIANO 

I.a bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR + + 

GIULIO CESARE (353 360) 
■loselito in America I 4 

HARl EM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Il messaggio del rinnegato, con 
G. Ford A 9 

IMPERO (Tel 290 851) 

Riposo 

INOLINO (Tel 582 495) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A ♦ 

ITALIA del 846 030) 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor A 4 - 

JOLLY 

. Rapina a nave armala, con S 
Havdcn G 44 

JONtO (Tel 880 203) 

Riposo 

LEBLON (Tel 552 344) 
Avventuriero della Ltilsfana. 
con T. Power A ♦ 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Recoi), con V. Mitcs G 44 

NEVADA (ex Boston) 

II granduca e Mr Plm. con C 

Boyer SA 44 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 
Runny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 99 

NUOVO 
Lo sterminatore 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione- Carnose! 

OLIMPICO Elei 103 639) 
Valanga gialla, con A Louis» 

DR 9 

PALAZZO (Tel 191 431) 
Uragano sn Tabi 

PALLADIUM (Tel 355 131) I 
Riposo 
PAR IOLI 

11 prigioniero delta miniera, con 
G. Cooper A 44 

PRINCIPE del 332 337) 
Scollanti Yard non perdona, 
con F. Prevost G 9 

RIALTO «Tel 670 7631 

I basilischi SA 999 

RUBINO 

II diavolo alle #, con S. Tracy 

DR 4 

SAVOIA (Tei 865 023) 

Bllly Kld farla selvaggia, con 
P. Newman A 9 

SPLENDlD del 620 205) 
Roulotte Ronteite. con A. Lane 

C o\ 

STADIUM del 393 280) 

Il doppio gioco, con B. Lanca- 
stcr DR ♦ 

SULTANO (Via di Forte tìra 
velia lei 0 270 352) 

Il forte del disperati, con J . 1 

Ifardcn DR 4 

TIRRENO dei 573 091) 

Il messaggio del rinnegato, con 
G Ford A ♦ 

fUSCULO (Tei 777 834) 

Fra Manlsco cerea goal, con C 
Croccolo C 9 

ULISSE (lei 433 744) 

La carica delle mille frecce, 

con L Damell A 9 

VENTUNO APRILE 
La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 9 

VERSANO (lei 841 195) 

Le 4 verità, con M. Vitti 
_ »A ♦♦ 

VITTORIA (Tel 578 736) 
Attacco In Normandia, con F. 
Slnatra DR +1 


I «*rze 1 visioni 

ACIDA idi Adita) 

Rapina al campo 3, con S. Ba- | 

ker s 4.4 

ADRIACINE del 330.212) , 

Il tesoro di Roma 
AMENE 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 999 

APOLLO 

Conquistatore (l'Oriente A 4 | 

AQUILA 

Collare di ferro, con A. Mur- 
pl»y \ 99 

AritNULA (Tel 653 36U) 

Chi usura estiva 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA Elei 393 269) 

I.a lunga valle verde, con B. 

Bcnnctt A + 

Avorio Elei 755 416) 

Riposo 

CAPANNELLE 

Riposo 

cassio ■ y 

I.a maschera di cera, con V. 

Prive G ♦ 

CASIELLO (Tel 56) 767) 

Due minuti per decidere, con 

E. Constammo G 44 

centrale 1 Via Ceisa 6 ) 

Chiusura estiva 
COLOSSEO Elei 736 255) 
Allarme sezione omicidi, con J 
Baer G 9 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OEllE MIMOSE (Via Cassia) 
Spaventar*- contro I vampiri, 
con R. Hunter G 9 

DELLE - RONOINI 

I briganti Italiani, con V. Gass¬ 
man A ♦ 

DORI A (Tel 317 4001 - 
Conquistatore dell'Oregon, con 

F. Me Murray A 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 9 

ELDORADO 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M Carotenuto (VM 14) 

A 4 

FARNESE (lei 564 395) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 99 

FA HO Elei 520 790) 

OS5 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 9 

IRIS «lei 865 536) 

II traditore del campo 5, con 

P. Newman DR 4 

MARCONI • Tel 740 796) 

Pugni, pupe c marinai, con U. 
Tognazzi C + 

NOVOCINE del -ttW 235) 

Iji bellezza di Ippolita, con G 
Lotlobrigida SA 9 

ODEON •Piazza Esedra 6 ) 

I fratelli di ferro 
IRIENTE 

Lnltimo bazooka mona DR 4 
OTTAVIANO Elei 3bK<e>9) 
Vento caldo, con C. Colbert 

8 ♦ 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A ♦ 

Platino del 21.5 314» 
j Oktnana, con R- Widmark 
1 DR 9 

PRIMA PORTA d 7 6 I 11 I tri 1 
I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

regilla 

Mister) della magia nera, con 
C. Riquelme A 4 

RENO iqia LEO) 
Controspionaggio, con C Cablo 

DR 9 

ROMA (Tel 733 868 » 

- La traccia de) serpente A 9 

SALA UMBEHIO I 874 753» 
Io amo, tu ami (VM 16) 

DO 99 

fRIANON 'IH 7R()Tir/i 
Notti rosemi a Tokio, con S 

Terror G 9 

Sali* |iiirrorrliinli 

ALESSANDRINO 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

COLUMBUS 

La legge del focile, con F. Me 
Murray DR 99 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 
Frontiera indiana, con Y- Da¬ 
vis - A ♦ 

DEGLI SCI PIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Nel paese delle meraviglie, con 
Stantio e Ollio C + + 

MONTE OPPIO 
Duello ncU'Atlantlco, con R 

Mitchum DR 9 

NOMENTANO 

I.a tigre del Kutnaon 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Ollio C 444 

■J Ri ONE 

I rinnegati della frontiera A 4 
QUIRITI 

I.'ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 9 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
«ala santo SPIRITO 
spettacoli Teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Genie di notte - 
TIZIANO 

L'assassino è al telefono, con 
Fcrnandcl G 444 

TRIONFALE 
Riposo 
VIRI US 

Operazione Z, con R. Mitchum 

A + 


NEVADA (ex Boston) 

Il Granduca e Mr Pimni, con C. 
Boyer 8 A 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
tio e Ollio C 999 

ORIONE 

I rinnegati della frontiera A 4 
PARADISO 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C ♦ 

PIO X 

Le frontiere dell’odio, con R. 

Millanti DR 9 

PLATINO 

Okinaua, con R. Widmark 

DR 9 

REGILLA 

I misteri della magia nera, con 
C. Hiquelme A 9 

TARANTO 

La \eglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 9 

TEATRO NUOVO 
I.o sterminatore 
TIZIANO 

L'assassino è al telefono, con 
Fernnnde! G 444 

VlRTUS 

Operazione Z, con R. Mitchum 

A 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 21 rlunlona di 
corse di levrieri. 

I Vacanze liete 


R1MIN1 - HOTEL PRATER - 

Tel. 26.770 - Trattamento fami¬ 
liare - Vicino mare - Luglio 
1950. Agosto 2750 - Dal 25-8 e 
Sett 1350 compreso tende e 
ombrelloni - Interpellateci. 

RUMINI Piazza Tripoli - PEN¬ 
SIONE PIGALLE - TeL 26.443 
Vicina mare - Tranquilla - cu¬ 
cina casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1.400 - Parcheggio 
macchine - Interpellateci. 

RIMINI • VILLA RANIERI - 

Tel 24 223 - Luglio 20-30 Ago¬ 
sto 1 900 Sett. 1.400 - Tratta¬ 
mento familiare - Giardino » 
Gestione propria.. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Arene 


AGILI A 

Rapina al camp» tre, con S 
Baker A - 4-4 

AURORA 

(.a lunga valle \rrde, con B 
Bennett A + 

BOCCELLA 

La vendetta di Ercole, con M 
Forcst SM + 

GASIfc L LO 

Due minuti per decidere, con 

£. Constantinc G 44 

_;«>! uMBUS 

La legge del fucile, con F. Me 
Murray Iir 44 

CURAI LO 

II tesoro del tropici 
OELlE PALME 
Il cucciolo, con G Peck S 9 

OtUE TERRAZZE - 
Il sole nella stanza, con S. Dee 

• ♦ 

DON BOSCO 

Ridoso 

ESf-ORA MODERNO 
Una vita difficile, con A. Soni: 

SA 999 

FELIX 

OSS 117 segretissimo, con N 

Sanders G + 

L "( t mi A 

Il fnrnarctto rit Venezia, con M 
Morgan DR 9 + 

MEXICO 
Prii««m»a apertura 


Z) CAPITALI-SOCI ETÀ* L. 5 0 

FIMER. Piazza Vanvitelli, 10 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosovven¬ 
zioni. 

IF1N, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 


OCCASIONI 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCIIIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 


I) AUTO-MOTO CICLI L. 50 STENODATTILOGRAFIA, StC- 

•— -IT_ __ _ 1 — nografia. Dattilografia. 1000 

ALFA ROMEO VENTURI LA rnensili. Via Sangennaro al Vo- 
COMMISSIONARIA piu antica mero, 29 - Napoli, 
di Roma - Consegne Immedia- 

te. Cambi vantaggiosi. Facili- . -, 

tazhftii Via BIssolati n. 24 . V VI SI SANITARI 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasccca. 63 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

REUMATISMI - Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 


ID0CRINE 


•tudlo —dico mi la cura Otti* 
«•ole» d mun rioal • deholeoaa 
piotili di origina nervosa. 
chlca, endoeruia (nevrastenia, 
.defletei»* ed anomalie aemuall), 

S ciite prematrimoniali Dett. p. 
OSKCO Roma. Via Viminale» 
(J|tastone Termini) . Scala g. 
alatra - afona aaeaada tat. c 
Orarto Mg IO-la « per appunta* 
mento enrluao fi osmio p om e r io» 
glo e 1 fediti Fuori orarlo, noi 
■abate pomeriggio a nel giorni 
zzativi ai riceve aolo per appaia* 
Za mento. Tel «7111S (AuL Cem. 
Roma ISOlt dal M ottobre iMdp 





SI INSTALLA 
SOTTO IL 
CRUSCOTTO 
IN IO HIMUTt 

COSTA SOLO L 


finalmente anche in Italia 

il CONDIZIONATORE 
d ARIA PER AUTO ! 

CON K6R KOQt NELL fc V QSTRfi VENTURA É SEMPRE PRIN6VER6 


VENDITA 

anche rateale 


68500 


CONCIHION6BIA ESClIÌS VI pfa HCMA 


R uxUmsittcrria 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 12 * - 12 h PIAZZALE FLAMINIO ) 

VI f\ STOF»F>AMI . 12 > A 16» PRESSI PIAZZA UNCUERIA ) 

VIA ALESSANDRIA , 220 3 ' ANGOLO VIA NOVARA 1 


.1 2 -V- > rV 


I ^ ‘ '. K rf. in 


,,J-VJ tv»»-. * 
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USA-URSS: VERTICE A LOS ANGELES 


Da stasera a Milano 


ìì{ìc'/M 'i&o? Ji - 


^_'■*%>■/ 



ÉOtli 



. 





Cinque degli atleti sovietici che gareggeranno a Los Angeles (da sinistra a destra): Brumel, la Scelkanova, Bolotnikov, T. Press e Mikhailov 

I «marziani» dell'atletica 

4 

si preparano 


per Tokio 

I « Mi dispiace per Ter, ma avrei vinto ugualmente con lui in pedana ». Così ha ri¬ 
posto ai cronisti Ralph Harold Boston, il 25enne campione olimpico nativo di Laurei!, 
mi Missouri, quando gli è siato detto che il suo grande amico-rivale, il sovietico Igor 
jer Ovanesian non sarebbe stato della partita sabato e domenica, al week-end atletico di 
|os Angeles. Ralph e Ter sono i due piu grandi saltatori in lungo viventi, forse i più 
grandi di tutti i tempi: anche di Owens, il cui 8,13 del 1935 resistette 25 anni e fu in¬ 
tanto proprio da Boston. I passati duelli tra Boston e Ter Ovanesian, sempre al di sopra 
■egli 8 metri, incantarono le folle accorse ai meeting dove essi si battevano. Solo rara- 
lente, Boston perse il confronto diretto col sovietico: a Mosca nel 1961 egli fu primo 
>n m. 8,28 e Ter secondo con m. 8,01; a Palo Alto, l’anno successivo, Boston vinse con 

15 e Ter gli fini alle spalle - -*——-—-* 

>n m. 8,09; a Mosca infine, lo salto triplo. Igor non vuol coni- e tutti ci hanno soddisfatto 
orso anno fu ancora Boston promettere la sua partecipazio- Gavriyl Korobkov non è mol- 
salire sul podio del vincitore ne ai Giochi di Tokio. Per ipie- to loquace, è noto, ma è a lui 
>n i suoi 8.19 e ancora una sto ha chiesto di essere sosti- che si devono gli enormi pro¬ 
bità Ter dovette accontentar- tuito. pressi realizzati dall'atletica so- 

di fargli la spalla finendo a Tamara Press. Irina Press, la victica dal 1954 ad oggi. Fu in 
,. 8,07. Scelkanova. • che al recente quell'anno che, giovanissimo — 

«Ter — ha continuato Bo- « Memorial Znamenski » miglio- aveva solo 34 anni — assunse 
on — mi avrebbe aiutato a rò il suo record del mondo del la responsabilità del movimento 
ittere il suo record di m. 8.31. salto in lungo. VOzolina. la Po- atletico dell’Unione delle Kc- 
, sono certo di rientrare pre- pova, la Krepkina, ma Kulkova pubbliche. Venne pescato al- 
o in possesso del record rnon- e le altre ragazze sovietiche, le l’Istituto di Scienze di Mosca. 
pale del salto in lungo. Del migliori, saranno pure della dove si dedicava alla biomec- 
rsto 1*8.37 (misura non ornalo- partita. Contro di esse ogni prò- conica. Ai suoi temvi fu un 
ibile perché ottenuta con un nostico è chiuso per le avver- discreto decalhleta. Il suo mi¬ 
irte vento favorevole - n.d.r.) sarie di qualsiasi latitudine. Ma ^' l< l r H un ^ e Jl f, J 0 fu di b 6.8 punti 
te ho fatto recentemente non più diffusamente, sui ragazzi, debella 1934). Di recente ha 
Stri nel t" fi nha nnnnm nlmi? .1__ _ espresso vropositi di ritiro. For- 



imosira che sono ancora vivo? uomini e donne dell'équipe, di- espresso propositi di ritiro. For- 
i rivedremo a Tokio, con Ter. remo prima del meeting se *-* os Angeles e Tokio saranno 

’e sono certo. E là continuere- Si dicCva chP meeting atte- sue ultime due grandi ribalte 
io il nostro dialogo ». tfeo USA-URSS diline settima- Vorrebbe tornare nei laborato- 

Non ci sarà, dimane. Ter Ova- na è il sesto della serie. L’ulti- Tt a .„ì tl i dt R re ., e • 

esian a Los Angeles, per il se- mo. lo scorso anno, si disputò t c ™, e n , ' ** su ,° ' 

to scontro tra i * marziani» a Mosca; quest’anno sarà Los ‘F^nbonda J 3 ;. P er c a 

elVatlrtica. ma tutti oli altri sì Angeles, la città più stravagante delle Repubbliche So- 

’.i sarà Brumel, «l’uomo più degli Stati Uniti a mettere in % tet l c l l * a predicare il verbo 

Ito del mondo»; il leggendario campo gli atleti nel suo Coli- dell atl tica modem . 

lolotnikov. l’instancabile r fon- seum Stadium. Gli ultimi tre » aes J !,, ‘j? 1 ? 111°’ , 

ista, questa volta in gara nei matehes fra i due colossi: Mo- e ' s . uI dl battaglia , 

.000 metri; ci sarà Mikhailov sca 1961. Palo Alto 1962, Mosca c °?. * ver battersi 

he lo scorso anno, nello stadio 1963. ebbero un andamento n ^‘‘ a tana del «lupo» col pco¬ 
mico della capitale del suo pressoché rettilineo: costante P ramma di uscirne col minor 

’aese si prese il lusso di bat- superiorità degli atleti statimi- aanno possibile. ... 

ne due volte «sua maestà» tensi nello sprint, sugli osta- Piero Saccenti l GOI l TE ® OVANESIAN, « recordman mondiale de! salto In lungo, sara 11 grande assente a 

’ayes Jones, il signore degli coli, nel peso, disco, martello. Los Angeles, al match atletico fra UfcA e URSS 

s tacoll alti. Anziani e matrlco- mezzofondo, lungo e asta, donii- 

►, ci saranno tutti i giovanotti nio assoluto dei sovietici nel — .... — - - —---——. ..- -. . 

ella nazionale atletica del- fondo, triplo, alto. 3 000 siepi. 

URSS per tentare di rosic- giavellotto e decathlon. ■ ■ . ■ • 

ST^SSUT tm— v ° c 7ZSt&ZTà La Le ga indaga sui contratti irregolari - 

isso d'oltre oceano. e 23 luglio 1962, quando nel ■ - 

Solo Igor Ter Ovanesian, conio finale gli uomini sovieti- 
armeno volante, mancherà, ci risultarono battuti con uno 

ct, cosi raccontano gli ultimi scarto di 21 punti: 128 a 107 a ^B 1^11 • B ■ 

(spacci provenienti da Mosca, loro sfavore, per essere piu pre- ■ M m || mmM 

ccnsa un malanno ad una ca- ctsi. Dodici mesi dopo, a Mosca, BB IV 1111 ■■ ' .9 il III ■■ 

\glia. Lo sostituirà Fedosseiev, favore degli W B ^LB ^^B ^L^^B 

ex rcccrdman del mondo del te»** sintende. venne ridotto * W 

all osso, a soli 5 striminziti pun- 


Korobkov: 
Ottolina 
potrebbe 
vincere 
a Tokio 


Àngelillo verrà ceduto 
per sanare il deficit? 


—, ti: USA p. 119, URSS p. 114. Ma 

I ecco la serie completa degli in- — _ 

1 contri e dei punteggi: Mosca, ■ ^P( 

I 1958: USA p. 126, URSS p. 109; nmm Am hH mi 

I Filadelfia. usa BBBBV KBBBBBBFB* BB fiB BBI 

URSS Mosca: USA U KZ B Su B BBB B m — BB BBB^ I 

I p 124 . urss p. ni; 1962, paio m ■■ 

I Alto: USA p. 128. URSS p. 107: - B 

I 1963, Mosca: USA p. 119, URSS 

' fci ." Qms, ° "" 11 se "° re """ Anche le cessioni di Morrone, alla Fiorentina, e di Meroni, 
tessero 1 TouoZ^iVoZe'ntiù ol Torino, non verrebbero convalidate — L Internazionale 

I rivali. Dominio assoluto in ogni _ _ff_ 

• specialità. Soltanto con Wilma $ infer8SS0 0 Ul MetOnO 

« Rudolph, la leggiadra vincitrice 
I di tre medaglie d’oro alle Olim- 

pindi di Roma, gli americani L’argentino Alfredo Di Stefa- su possibili invalidazioni sui re- Lega in modo drastico e prect- 
I P°J? rono . rompere l egemonia no c ^ e s(a i rasco rrendo le sue centi acquisti non si sono limi- so, e non permetterà nessuna 
l delle sovietiche nei wo ( urna vacanze unitamente alla fami- tate al caso Schnellinger. An- violazione per quanto riguarda 
I Vócff * e ° a , re r, ‘ e ,„ glia sulla Costa Azzurra avvici- che l'affare Morrone non sa- i bilanci delle società Ad avva- 

i ìJbZ) e con la tsrown. con Q ic- nato da a | cun j giornalisti ha rebbe regolare in quanto la Fio- lorare questa tesi vi è anche 
?nn nltlì l ia f l a yf'dichiarato che emissari del Mi- reatina si troverebbe nelle stes- il ritardo dello scambio delle 
i /uu metri nei match aei - r j an sono an( j a a a trovarlo do- se identiche condizioni delta consegne (dovrebbe avvenire 
„ I il resto aaliysi) in poi, le ragaz- men j ca SCOTsa per concludere il Roma Lo stesso discorso vale venerdì tra il Presidente di- 
ze aeu unz>z> disposero a piaci- SUQ r>art aaa ia nelle file rossone - ver Meroni trasferito dal Gennn mictinnnrin tinti Pprln,™ e in 


Le prime 
iscrizioni 
ai «Giro 
deH # Appennino» 


I ~ - r— a rf I suo P assaggio nelle file rossone- per Meroni trasferito dal Genoa missionario dott. Perlasca e lo Domenica pro-sima si disDU- 

mento delle avversarie Ecco la re . Le trattative, così pare, non al Torino per Peirò e milioni. stesso dott. Franchi 11 motivo terà il "5 - Girò dell* Ap^n- 

URSS 1 v fifuw *d *44-*1959 a F re . bbero ancora raggiunto un 11 Commissario straordinario di questo ritardo è stato inter. nino Agli organizzatori -ono 

'I FilnHeUln- URÌ* 57* USA n aitato positivo, ma ™ setti- della Lega. dott. Franchi non pretato come un espediente per pervenute in questi giorni le 

I jn. jqcj \T n *cn- URSS n 68 ma P a P* ^ te f a P° d [oyrebbe ri- ha ancora reso note le sue de- permettere ai Presidenti di al- iscrizioni di numerosi corridori: 

' I Fica „ io- ioni Pnin P ÀUn- vederst con , l dirigenti del cisiom che prendereà in merito cune Società di rivedere la cam- 0 it re alla - Molteni alla 

I noce p „ jrc V S ji- jqk> Mtlan - ai contratti di compravendita pagna acquisti in relazione al ~ Cyte » e alla -Cvnar-, anche 

| URSS P ; 66 USA p 41. 196 -, A sizza si dice che tl Milan irregolari. Tuttavia proprio da bilanci dei rispettivi sodalizi e ] a -Lieve- ha mandato uffl- 

. Mosca: URSS p. 75 USA p. 28 aprebbe offerto a Di Stefano ambienti a lui vicini sono uscite correre ai ripari. cialmente la sua mksione >scrì- 

* Cosa accadrà a Los Angeles jq milioni di lire mentre altri le voci di cui sopra riguardanti Se queste notizie trovassero vendo i fratelli Aldo e Enzo 

' radiati ^straordinari 1 dY cu/* ? 5 V} il j oni dovrebbe versare al- la Roma, la Fiorentina e il To- nei prossimi giorni una confer- Moser. Brugnami. Mugnaini. 

' . straordinari, ai cui. j a Federazione per aver diritto ri no , ma, ci troveremmo di fronte al Fontana Pifferi Partenti Bui 

i... I f m Vnltrn miriti incontri sono r,in»ntnro timnìr- .1 -;i j.i, c-__ i .. ____, . uuldud . nutrì, rdiie.om. dui. 


GENOVA. 21. 


I ro 11 contratto aenmuvu, vumiv cni na rilasciato una aichtara-lquestanno non si e chiuso fa N e ii a eera ta di ieri è eiunto 

diamo i 15 primati che vennero pg r un ann0w terrebbe firmato zione nella quale si sostiene che notte del 15 uz:-. ma avrà una DUre |' a do=òone ufficiale della 

I eguagliati o migliorati nel 1961 non appena il presidente Riva farà applicare le decisioni dellnlulferiore coda negli uffici della -SDrineoil - 

* a Mosca, e tra questi 1 mondiali rientrerà in sede. .opnngon . 

I di Boston nel lungo ( m. 8J!Sf. Dalle indiscrezioni raccolte a ^ c . c ,° foomnque j e ]f nco , 

I di Brumel nell’alto (m. 8,24). Sizza il caso Di Stefano veniva comdon finora iscrit.i al 2a> 

• 1 il 33”I della staffetta 4 per 100 dato ormai in via di conclusio- " pen . n . ,n ^ %T : 

^t I americana. 11”3 di Wilma Ru- ne ma nella giornata di ieri, m • -«MOLTENI-. 1) De Ko-'O. 

I d °IP h su i jno m - * m - 57 '*3 di negli ambienti sportivi di Mi- Al tGm COITI V P. an £ e I: 1 ' Ba *'- 

1 Tamara Press nel disco. 1 4 4"3 j an o, circolava con insistenza Bongiom: fi) Talamone. 

IBBBBr 4wBBMa I della- staffetta femminile USA un'altra notizia . Si affermava ^TJL : _ 8 ?? r ^. cJo: 9 o^f, nca 

I ,_ - - •' .*• ; per 100. i m 6,48 nel lungo infatti che alcuni emissari del- « CYTE-: 1) Meco: 2) Man- 

_ farmanoiie atletica . de fj a Scelkanova. Anche il vi- TJnler erano parliti alla volta di _' ?? n ii Miele. 

Iella Germania — ha detto I g en te Record del martello di Hai Sizza per acquistare Di Stefa- m f ^ W ■ V m ^ Panicelli: 6) Zoppas; <> X: 

i«iÌE5rn. tssrs: . >“J “Sf “ S4 0 m 1!?Ì’" " ,is, ! 0ri d ‘ r PiiP IT hit Q ICP T - cVnaR 1. Balmamion. 

akkov. In un'Intervista 1 — jtJRSS, e* precisamente a Palo! LTnter acquisterebbe Di Ste- -M- m C/W'w1/ V 2) Gentina: 3) Maino; 4) Mea li: 

25SS? 1 Alto, nel 1962. Da allora nessu- fono per girarlo alla Roma (con .5) Lotti; 6) Ronchini: •) Sar- 

rV^SSLS 1 ^ h. # riuscito a superare le mt- l'anta di parecchi miiioni) tore; 8) Sarti 

1 * «merteanà. I Jura fjal. che fu di m. 70,67. in cambio di Schnellinger. La W • m v *L*YGIE». 1) Mo-er Aldo. 

iròserulto’Y T^desctU del* I i>eT !erTninarc » ricordi statisti- notizia non ha trovato una con- m r/f Moser Enzo: 3) BruKnami: 

■Est Mino mi*Sieri di ànelH I ci citeremo «1 record realizzato ferma ufficiale da parte della f Jf , [.ME, P^riò-ntu-^8? Bui- 

leTl oYrìt CIÒ «2e ad ^ da Bn,meI lo s «"°« Mo * società OÌallorossa: tuttavia in . ^1/1/ ^fferq 1 ) Parte^ott . 8» Bm. 

LamV^Trhanno onMM I 2 ~ s nel salto in alto. via Tiziano sono circolate voci . 9) Grassn 10) Pancini. 11) Maf- 

1 fìrrmixii ramili A wtei * Gaoriyl Korobkov. allenatore riguardanti la possibile invalida- . . _ , . ‘ el ’crn>rvrr-nTT ernie; . t, 

na -k ha ricordato fcarnh* I 1»* capo della nazionale d’atleti- zione dei nuovi acquisti rifila * r f 3 ^ ede ^, aziono grosso. itTto«o- 

na -* ha ricordato ama- I ’ ^r mi in del bascket e le società divam- Le società hanno lanciato alla Nencim. 2) Ciampi. 3> Bitossl, 

multai deV^meKlng. faU? adórna def dlawnzo nJì P 3 .^ relazioni tra l'orgamsmo Federazione un drastico invito 4> Trapé: 5 i» Ceppi:;6> Oùari- 

VfrSeltn I fa pronostici. ma pon na- bilancio giaUÒrosso tra cessioni dirigente e le - organizzazioni credendo un assemblea straor- ni; 1 ) Colombo Lgo 8) Lenzi. 

commento » itelo Serbati • «conde il suo ottimismo, «I ra- e acquisti,.il contratto di ingag- periferiche sono ormai giunte dinana per rivedere le questio- 9) Vitali. 10 Zanch . 

wlocìtare del Ciochi di a»* a pazzi si tono preparati con im- pio del ■ difensore Schnellinger a * limite della rottura. 1 rap- ni relative all ordinamento dei CARPANO. !) Zìi ^.2 - 

S del ZOd L G i^i n d te™ I P e ono - eoli ha detto. Peccato sarebbe invalidato della tega.a presentanti dei clubs di Prima campionati al meccanismo delle zini: 3) Bai etti; 4) Barale 5 > 

?i »!*s TorYhkov hi 1 che non possa portare Igor. Ci meno che U Roma non provve- Sene riunitisi a Genova (era promozioni e delle retrocessa- Bariviera. 6) Casati: 7) Conter- 

JnÌÌ credi chi ieJSrtt Sli I *«**>be stato utile. Ma Fedo.- da con-una vendite coesistente assente il solo delegato della ni. alla concessione di un gio- no; 8) Di Maria: 9> Calvo. 10 

io hi «Ut. . iJrwTimS! I seieo wrà uno sorprese, per a pareggiare il bilancici.In po- FIDES), hanno deciso di costi- calore straniero uer gli incon- Guemien; 11) Massigna. 12) 

Uwate II» Il SrritTl molti, vedrete. Per IL resto ho che paròle, \se la Roma vorrà tuirn in Lega sopprimendo a tn extra campionato e a! ntor- Zancanaro 

IJTuro anni fi Pehòo cha I po ^° àa aggiungere. I ragazzi tenersi Sùhellinger dovrà cede- attuale segreteria e aprendo le no alla denominazione -Se- La classifica del campionato 

Su Italiani hanno nna ' uomini e donne, hanno collau- re Àngelillo o viceversa, tenuto porte anche a società di altre rie A ». _ vede al primo posto Balletti con 

Milla ^ImSSS rtà in 1 dato il loro attuale stato di conto che sono soltanto questi categorie. * Nel caso in cui il CF non si punti 2a. seguito da De Rosso 

£r*l£ OtToUna che In I forma al - Memoria! Znamen- due I piocatori che hanno un R r.conoscimento della Lega riunisse entro d 19 novembre e Zdiolt con p. 22. da Durante. 
|®«Tg!o ouoim» cne in air- |i __ miri iti. da narti» della Federazione, che n v_. data d Inizio del ramno- Ronchini e Vigna con D. 20. da 




primi attori al Vig 


Saranno in campo, per 
j « tricolori » della pi¬ 
sta, i velocisti, gli sta- 
yers e gii inseguitori 
Le serate integrate da 
prove di velocità dei 
P.O. e da un omnium 
per stradisti 


MILANO, 21. 

Nelle serate dl domani e gio¬ 
vedì i professionisti della pi¬ 
sta saranno di scena al « Vi- 
gorelli - per la conquista dei 
titoli italiani della velocità, 
detenuti rispettivamente da 
Antonio Maspes. Leandro Fag- 
gin e Tonino Domenicali. | 

Il confronto più atteso è 
senza dubbio quello che op¬ 
porrà Maspes a Gaiardoni. 
Con tutta probabilità saran¬ 
no questi due i finalisti del¬ 
la velocità: ai vari Beghetto, 
Ogna, Gasparella, Lombardi, 
Pinarello e Arientl resterà la 
soddisfazione di battersi per 
le piazze d'onore. Ancora una 
volta. Maspes e Gaiardoni si 
troveranno di fronte animati 
da un'accesa rivalità, acuita¬ 
si maggiormente l'anno scor¬ 
so (piando Maspes dovette 
cedere a Gaiardoni il titolo 
mondiale. 

Maspes e, senza dubbio, 
più completo ed esperto del¬ 
l'avversario. Egli ha collezio¬ 
nato numerosi titoli e detie¬ 
ne inoltre il primato mondia¬ 
le stabilito nel 1960 a Roma 
con 10''8: tempo da lui stesso 
uguagliato a Milano. D’altro 
canto. Sante Gaiardoni ha 
dalla sua una maggiore fre¬ 
schezza data la sua più gio¬ 
vane età e. sul piano tecni¬ 
co. la prerogativa che gli per¬ 
mette di attaccare con la sua 
caratteristica lunga volata. In 
ogni caso, si tratterà di ve¬ 
dere alle prese due campio¬ 
ni che sono attualmente i più 
quotati velocisti in campo 
mondiale e che quasi siste¬ 
maticamente vengono a tro¬ 
varsi -di fronte come finali¬ 
sti in tutti i grandi confron¬ 
ti nazionali ed internazionali 
di velocità. • . 

Anche fra gli - stavers » la 
carta presenta due 1 concor¬ 
renti che si distaccano no¬ 
tevolmente dagli altri: De 
Lillo e Domenicali. Il cam¬ 
pione uscente, Domenicali, ha 
mostrato una grande sicurez¬ 
za nell'ultima riunione svol¬ 
tasi al Vigorelli. dove assen¬ 
te De Lillo ha dominato net¬ 
tamente tutti gli altri con¬ 
correnti. Da parte sua. De 
Lillo ha preferito restare a 
Parigi per una serie di alle¬ 
namenti al « Parco dei Prin¬ 
cipi » con l'intenzione di pun¬ 
tare alla riconquista della 
maglia tricolore. 

Nell'inseguimento, Leandro 
Faggin, campione del mon¬ 
do, primatista mondiale sui 
5 km. e campione tricolore in 
carica, dovrebbe essere il si¬ 
curo dominatore. Arienti. 
Grassi, Carlesi, Officio e 
Dante, almeno sulla carta, 
hanno la sola possibilità di 
lottare per il posto d'onore. 

Le sue serate saranno in¬ 
tegrate da prove di velocità 
dilettantistiche per i P.O. e 
da un omnium per stradisti. 

Ecco il programma delle 
due serate: domani sera, mer¬ 
coledì: ore 21.10: due semi¬ 
finali velocità dilettanti P.O.; 
21.20: inseguimento km 4 di¬ 
lettanti - finale Bracciale 
«Umberto Dei**; 21.30: 3 bat¬ 
terie ~ a due *» velocità pro¬ 
fessionisti; 21.50: 2 recuperi 
« a due - velocità professio¬ 
nisti; 22,25: 2 qualificazioni 
km. 5 inseguimento profes¬ 
sionisti; 22.45: finale 3.-4. po¬ 
sto velocità dilettanti P. O.; 
22.50: finale 1.-2. posto velo¬ 
cità dilettanti P.O : 22.55: fi¬ 
nale dei recuperi velocità pro¬ 
fessionisti. * 

Giovedì inizio ore 21.30* 1) 
campionato di mezzofondo - 
prova unica di una ora: 2) 
omnium a coppie - 1. prova, 
velocità in due serie: 3) cam¬ 
pionato inseguimento - semi¬ 
finali: 4> campionato veloci¬ 
tà - semifinali 1. prova; 5) 
omnium a coppie - 2. prova, 
1000 metri a cronometro: 6) 
campionato velocità - semifi¬ 
nali 2. p rova: 7) omnium a 
coppie - 3. prova eliminazio¬ 
ne; 8) campionato velocità, 
finale per il 3. posto, 1. pro¬ 
va: 9) campionato velocità - 
finale per il 1. posto, 1. pro¬ 
va: 10) campionato insegui¬ 
mento - finale per il 3. posto: 
11) omnium a coppie - 4. pro¬ 
va, australiana 10 giri; 12) 
campionato velocità, finale 
per il 3. posto. 2. prova: 13) 
campionato velocità - finale 
per il 1. posto, 2. prova: 14) 
campionato inseguimento, fi¬ 
nale per il 1. posto: 15) cam¬ 
pionato velocità, finali, even¬ 
tuali -belle». 
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Maspes e Gaiardoni. i due - galli » della velocità, si ritrove¬ 
ranno di fronte, per l'ennesima volta, per stabilire a citi tocchi 
reggere lo scettro. Agli ultimi mondiali fu il giovane Gaiar¬ 
doni a prevalere. Maspes però dichiara a tutta voce elle la 
maglia tricolore sarà sua. Nella foto: MASPES 


sport-flash 


M?Urò e ’»nni fi p/òòo che I P°cto da aggiùngere. 1 rapazzl tenersi SébaHinper dovrà cede- Rivale segreteria e aprendo le no alla denominazione -Se- La classifica del campionato 

Sii Italiani hanno «na »«!' uomini e donne, hanno collau- re Àngelillo o viceversa, tenuto porte anche a società di altre rie A». vede al primo posto Balletti con 

JninM lasaiwìltà rtà in I dato il loro attuale stato di e onta che sono soltanto questi categorie. * Nel caso in cui il CF non si punti 2a. seguito da De Rosso 

Verste oBSSTS. In ■«- I forvna p! » Memoria! Znamen- due I piocatori che hanno un U r.conoscimento della Lega riunisse entro d 19 novembre e Zdioli con p. 22. da Durante. 
9 eT(io ottouna cne in uer- | ^ meeting-infernazionalè prezzo alto sul mercato falcistl- da parte della Federazione, che p.v., data d inizio del camp o- Ronchìm e Vigna con p. 20, da 

. ' , * 1 ' . / v*.,> I ipoltojì a Mosca ver il week- co e un’effettiva richiesta. ■ non no ha mai voluto sapere, nato. 1$ società rifiuterebbero Vicentini p. 15. Poggiali p. 14, 

u * ■’ J end di due settimane fa; n d.r.) Ma te notizie, o meglio le voci verrà proposta in sede di con- di dar inizio «d'attività. Mugnaini e Marconi p. 1*. 1 


Messico 
e Australia 
di « Davis » 


CITTA’ DEL MESSICO. 21 

Il Messico ha battuto la Nuo¬ 
va Zelanda per 3-1 nei quarti 
di finale della zona americana 
di Coppa Davis ed affronterà 
nel prossimo turno l’Australia. 

In vantaggio per 3-0, il Mes¬ 
sico ha utilizzato per gli ulti¬ 
mi singolari due riserve. Nel¬ 
l'ultima giornata il neozelan¬ 
dese Crookenden ha battuto 
Zarazua per 6-4 6-4 3-6 8-6. 
mentre l’ultimo ■ singolare non 
h stato concluso a causa della 
pioggia: Mayo e Gerrard ave¬ 
vano vinto due set ciascuno e 
nel quinto set il punteggio era 
di 3-3. - 


Il calciatore White 
ucciso da un fulmine 

Il noto calciatore scozzese 
John White, mezzala destra 
della squadra londinese del 
-Tottenhain olltspur**, è stato 
ucciso da un fulmine che lo ha 
colpito mentre giocava a golf in 
un sobborgo settentrionale di 
Londra. La ntizia è stata con¬ 
fermata dall'allenatore della 
squadra, Billv Nicholson. 

Le date delle finali 
«Coppa dei Campioni» 

La confederazione sudameri¬ 
cana di calcio che ha sede a 
Buenos Aires, ha ricevuto una 
comunicazione dall’UEFA, nel¬ 
la quale vengono fissate le date 
per le tre partile della - fina¬ 
lissima ■* Europa-Sudameriea 
della Coppa dei Campioni tra 
l’Inter di Milano ed il campio¬ 
ne sudamericano non ancora 
designato. 

L’incontro di andata avrà 
luogo il 9 settembre a Buenos 
Airets, Rio det Janeiro, Santia¬ 
go o Montevideo secondo quale 
sia la squadra campione del 
Sudamerica. L'incontro di ri¬ 
torno avrà luogo a Milano il 
16 settembre e per un eventua¬ 
le spareggio l'UEFA propone 
Bruxetilcs il 23 settembre 

Penna batte Tomasoni 
per ferita al 7° round 

Il peso massimo Benito Pen¬ 
na si è preso all'arena Giardi¬ 
no di Cremona la meritata ri¬ 
vincita su Piero Tomassoni in 
un incontro valido quale semi¬ 
finale per il titolo italiano di 
categoria. La vittoria di Penna, 
ottenuta per intervento medi¬ 
co alla settima ripresa (ferita 
all'arcata sopracciliare sinistra), 
è risultata più netta di quanto 
non dica lo stesso verdetto 11 
massimo cremonese infatti ha 
dominato largamente lo avver¬ 
sano che solo nella prima ri¬ 
presa ha potuto opporre un'ef¬ 
ficace resistenza Nella foto: 
Tomasoni. 

I campionati 
dei. dilettanti : ’ 

I dilettanti della strada scen¬ 
deranno in gara, domenica pros¬ 
sima. a S. Daniele del Friuli per 
la prima prova valevole per il 
campionato italiano. La punzo¬ 
natura s: svolgerà sabato nel 
pomeriggio. La CS dell’UVI vi 
ha ammesso 195 corridori. 

A s. 

Per Mazzinghi 
Danny Moyer 

Edwm Ahlquist. il famoso 
* promoter - svedese, ha dichia¬ 
rato oggi di essere a buon pun¬ 
to nelle trattative per ofterfere 
che Sandro Matzinghi. campio¬ 
ne del mondo dei medi junior,- 
mettalo palio la sua corona nel- 
l'autirnno prossimo a Stoccolma 
contro il medio svedese Bo 
Hoergberg. 

II procuratore di Mazzinghi, 
Adriano Sconcerti, interpellato 
su questo match ha smentito 
la notizia, dichiarando che il 
prossimo avversario di Mazzin¬ 
ghi sarà Danny Moyer. 


Carloni 

campione 

laziale 







\ fi'S'fiMAMUf 

. A . —** « -«Vi 



' ' ■> ' > 4< 




* <* • 
> or - 


« ■* , i * -, * L „ , - -, 

Il corridore ciclista dilet¬ 
tante della Ferrarelle Fabri- 
tio Carloni, dopo la sforiti- 
■ nata prova del giro delle 
Provincie del Lazio che Io 
vide leader della classifica 
fino alla penultima tappa è 
tornato a vincere. Domeni¬ 
ca scorsa nel G. P. Salvato¬ 
re Marcurci. Carloni c giun¬ 
to tutto solo al traguardo 
(nella foto l’arrivo) c si è 
laureato campione lasiaie 
dei dilettanti - 
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47 intossicati 
nella colonia 
delle suore 
della misericordia 
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DOMANI 


Von Hassel 
al telefono 

BONN — Poco prima del¬ 
le 5 del mattino il telefono 
ha cominciato a squillare in 
casa del ministro della dife¬ 
sa Von Hassel, a Bonn. La 
voce della centralinista ha 
annunziato: - una chiamata 
per lei dall'America ». Men¬ 
tre « l’assonnato ministro si 
stava chiedendo chi potesse 
avere tanta urgenza di par¬ 
lare con lui da chiamarlo 
prima dell’alba dagli Stati 
Uniti r una voce maschile, con 
forte accento americano del 
sud, ha annunciato: • - Qui 
Lance, da Richmond, Stati 
Uniti. Siamo qui, in diversi 
amici, per un allegro party e 
ci è venuto in mente di ve¬ 
dere se sia possibile a que¬ 
st’ora del mattino tirare juo- 
rj dal letto il ministro della 
difesa tedesco ». * Come ve¬ 
dete è possibilissimo — ha 
risposto in perfetto inglese il 
ministro Von Hassel senza 
scomporsi — è appunto al¬ 
l'apparecchio il ministro del¬ 
la difesa ». Mentre lo stu¬ 
pefatto interlocutore ame¬ 
ricano borbottava qualche 
scusa e qualche espressione 
di compiaciuta meraviglia. 
Von Hassel riappendeva il 
ricevitore e poteva tornar¬ 
sene finalmente a letto. 

Pappagallo 

sfortunato 

' PAVIA — Un giovane che 
infastidiva alcune bagnanti 
sulla spiaggia del Lido di Pa¬ 
ria, è stato denunciato per 
atti contrari alla pubblica 
decenza: tra le donne insi¬ 
diate era rispettrice di poli¬ 
zia femminile, dott^sa Gian- 
nelli. Protagonista dell'epi¬ 
sodio è Giuseppe Albertario 
di 31 anni, residente a San¬ 
t'Angelo Lodìgiano. 

Il cuoco del 

ì 

manicomio 

MESSINA — II 65enne 
Salvatore Zarbo ha tentato 
di togliersi la rita. confic¬ 
candosi un coltello nel cen- 
tre. Poi si è affacciato al 
balcone, ancora con il col¬ 
tello nelle carni. Soccorso 
e trasportato all'ospedale, ci 
è stato ricoverato in condi¬ 
zioni disperate. Lo Zarbo è 
cuoco del manicomio di 
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VERONA, 21. 

Oltre ai 34 bambini rico¬ 
verati negli ospedali di Ve¬ 
rona, altri 13 ospiti della co¬ 
lonia Allegri di Torbe sono 
stati ricoverati oggi per tossi- 
infezione di origine alimen¬ 
tare. 

I bambini appartengono al¬ 
l’orfanotrofio Maria Immaco¬ 
lata di Cologna Veneta, retto 
dalle « suore della misericor¬ 
dia », che nel periodo estivo 
si trasferiscono nella colonia 
Allegri nell'Alta Valpolicel¬ 
la. Le condizioni dei bambini 
non destano preoccupazioni. 

Anche una religiosa, suor 
Anisia (Rosa Saltarmi) è sta¬ 
ta ricoverata a Verona, men¬ 
tre le altre tre suore dello 
istituto, che manifestano 
sintomi più lievi, sono in os¬ 
servazione presso la colonia 
Il medico condotto del luogo, 
dott. Tellarini, controlla le 
condizioni di altri 65 bambi¬ 
ni, tutti fra i sei e i 12 anni, 
ospiti della colonia. 


Nube 

« velenosa » 
intossica 
ciclisti 

- ROVIGO. 21. 

Una nube - velenosa for¬ 
mata dal pulviscolo prodotto da 
getti di anticritiogamici. è ri¬ 
masta sospesa a mezz'aria su 
una frequentata strada comuna¬ 
le di Boara Pisani (Rovigo), in¬ 
tossicando numerosi ciclisti che 
si sono trovati a passare in quel 
tratto. Alcuni agricoltori del 
luogo stavano irrorando con an- 
ticnttogamici numerosi alberi 
da frutta, e il veleno, rimasto 
sospeso nell'aria afosa e sta¬ 
gnante, si è spostato, sotto for¬ 
ma di una densa nube, sulla 
strada. Per oltre mezz'ora, tutte 
le persone che vi transitavano, 
respirando il . pulviscolo, sono 
state colte da capogiri e conati 
di vomito. Anche alcuni auto¬ 
mobilisti sono stati colpiti da 
leggeri malesseri, ma il peg¬ 
gio è toccato ad alcuni ciclisti 
che. giunti nel tratto » avvele¬ 
nato -, sono stati costretti a 
scendere precipitosamente di 
sella per non cadere. Una gio¬ 
vane del luogo. Carla Cecconel- 
lo di 15 anni, è stata trasportata 
d’urgenza all’ospedale civile di 
Rovigo, dove è stata trattenuta 
in osservazione dopo le cure 
del caso. 


■tr 
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Il fronte del caldo ha subito la prevista rottura sull’arco alpino dove l’altra notte e lei! 
hanno continuato a imperversare quei temporali che avevano già fatto una prima, dram¬ 
matica comparsa due giorni fa. Particolarmente danneggiate dal maltempo sono state alcune 
zone dell'Alto Adige e dell’Alta Lombardia. Sulla conca di Bressanone 1 frutteti e 1 vigneti 
della vasta arca fra Sarnes e Albes sono stati « bruciati » da una violenta grandinata. A 
Cortina d’Ampezzo, in seguito al , violenti temporali, una frana di 15 mila metri cubi di 
* _ ghiaia e terriccio si è iibbat- 

. _ ' tuta, verso le 18, sulla Statale 

51 di Aleinagna, in località 
Acquabona, ostruendo comple- 

Vpi’fìlìfl tamente la strada e la traver- 

VCIUIIU sa costruita dall’Anas per per- 

_ mettere II transito delle au¬ 
tovetture. dopo l’altru frana 
staccatasi domenica. 

JU tMM 0 _ ■ _ _0 __ Ghiaia e terriccio hanno In- 

■■ m lllTACCIf fflVI vaso 11 giardino della Colonia 

-estiva -Giannino AncIJIotto • 

- senza, peraltro, provocare vit¬ 

time. Il cedimento interessa 

il _ M _ _ a_ un fronte di circa 300 metri 

llfillCI g o jì il ill il e, in alcuni punti, è profondo 

— oltre otto metri. 

, * Fulmini e saette hanno pro¬ 

vocato Incendi di notevoli dl- 
M ■■ mensioni in Val Badia, in 

dolio filIflVfi Vai Passiria. in Val d’UI- 

«MMilr timo e nell’altipiano di 

... Siusi, ove un « mas» » é 

stato completamente distrutto 

■ ■■ • • da un rulmine. In compenso 

’ della mififiricardia ,a temperatura, all’Interno di 

queste aree temporalesche, ha 
' subito una notevole flessione. 

Temporali sono scoppiati 
“1 VERONA, 21. tuttavia, anche a Sud, c i ful- 

I , ... mini hanno provocato nume- 

Oltre ai 34 bambini neo- rose vittime. A Nicosla, in P ro- 

. I verati negli ospedali di Ve- vincia di Enna, un agricolto- 

1 rona, altri 13 ospiti della CO- re. Salvatore Cipriano, di 31 

■ATmSH I i a 1 ennn anni, è stato ucciso da un ful- 

I Èg|£|£|| | Ionia Allegri di lorbe sono mlne mcntre s| |rov#va a „. |n . 

' — stati ricoverati oggi per tossi- terno della sua abitazione- 

I infezione di origine alimen- Sempre in Sicilia, nelle cara- 

tare pagne di Cammarala. una fol- 

1 a ’ . . gore ha colpito li ventunenne 

|r - >| || I bambini appartengono al- Salvatolrc I.o Presti, ucciden- 

VOli tiaSSCl l’orfanotrofio Maria lmmaco- dolo sul colpo. 

... - -• I lata di Cologna Veneta, retto l ‘^ Ur . e r tl , ue , hanno 

al telefono dalle «suore della misencor- (Barl) e a Tave rna nel Ca- 

BONN - Poco prima dal- dla *• che nel Periodo estivo tanzarese. A Copertino (Lec- 

le 5 del mattino il telefono si trasferiscono nella colonia «) "’a2*' 

ha comincialo a squillare in i Allegri nell’Alta Valpolicel- 5 al «li dell’alta tensione. 

casa del ministro della dife- » j a condizioni dei bambini spezzati dal forte vento. In 

toce della *centralità ha I non destano preoccupazioni, diverse località della regione 
voce dell a centralinista ha | pugliese si sono avuti, questo 

annunziato: - una chiamata Anche una religiosa, suor pumerlgglo. temporali di cc- 
per lei dall America •. Men- I Anisia (Rosa Saltarmi) è sta- cezlonale violenza, che han- 
tre ' l assonnato ministro si I ta ncoverala a Verona, men- no provocato danni, allaga- 
stava chiedendo chi potesse * , ,, menti. Ad Altamura, la piog- 

avere tanta urgenza di par- I tre le altre tre suore dello R|a lorreni i a | e ha a ii aRa to mi- 
lare con lui da chiamarlo istituto, elle manifestano mcrnsi - bassi . per il ro- 

dall alba daali Stati I sln tomi più lievi, sono in os- sclugamento dei quali si è 

Uniti r una voce maschile, con I _ . _ , reso necessario l'intervento 

forte accento americano del . servazione presso la colonia V | R m ,j e | f U „cn. 

sud, ha annunciato: ■ - Qui I II medico condotto del luogo. | n Sicilia l’improvviso ritor- 
Lance, da Richmond, Stati 1 Jott. Tellarini controlla le no dei maltempo è stato ca- 

Uniti. Siamo qui, in diversi I___ - -- . _rattcrizzato. oltre che dai due 

amici, per un allegro party e | con d«z*oni di altri 6a bambi- m „ r |i f „ na violenta gran- 
ci è venuto in mente di ve- °'i tutti fra i sei e i 12 anni, «tinaia abbattutasi sulle ram¬ 
ifere se sia possibile a que- I ospiti della colonia. pagne di Aldone (Enna) pro- 

st’ora del mattino tirare /uo- » vocando gravi danni alle col- 

ri dal letto il ministro della ■ ture. A Caltanissetta un ab- 

difesa tedesco *. - Come ve- I bondante acquazzone ha por- 

dete è possibilissimo — ha tato a un sensibile abbassa- 

risposto in perfetto inglese il I , ma | mento della temperatura. La 

ministro Von Hassel senza I Mfi 1)0 pi"g*«a ha provocato qualche 

scomporsi — è appunto al- awwW allagamento nei rioni bassi 

l’apparecchio il ministro del- I _ ’ 2 el * cl V*' « vl * 1 del , " #c# 

la difesa.. Mentre lo slu- * „ uaIaimpm « hanno dovuto pompare I ac- 

i ■ <<ve,eiosa>> eftsr-ara-fis 

=; | intossica 

Von Hassel riappendeva il I * me „ re del pomeriggio sulle 

ricevitore e poteva tornar- . • località della zona Presilana. 

sene finalmente a letto, ■ | flClISfl La pioggia è caduta a scrosci 

n ■ - w ****** per oltre due ore, accompa- 

rnnnnanlln I gnata da ratnrhe di vento e 

I UpfHfl'ClllU | ROVIGO. 2t. da scariche elettriche, li cen- 

i l | Una nube - velenosa -, for- trn maggiormente colpito dal 
STOTlUUUlO | mata dal pulviscolo prodotto da temporale è stato Taverna. 

fAVIA - Vn giocane che , " u tSVSTSS SSS^Sl 

mnXZiaia^HUaòaTpa ' «rada comuna- ber. »n. ,ta.l .btalMI . .1- 

ria. i P ìtato frmnc&o ver l k ’ dl B °* r “ Pl5anl «Rovigo), m- ™- ca« coloniche dell Opera 
... ’ .. , , i. 1 tassicando nuTncrosi ciclisti che Sila sono state d^nnfffIalf. Si 

dc co" ™ Ic dooC 'tó ' SZc in'qu.1 oooo -rhr rrrl.tralc alcune 

Sfolc cra "lUlotcc dl £ I >ro»o. Alcun, agrieoi,on del X'TSc'Vnnlrhc"" ' ' 

zia femminile, dott^sa G ia n- « stavano irrorando con an- e qJ! le nrevUlonl del 

ncBi. Protagonista deUepi- . 

sodio t Giuseppe Albertario I da frutta, e il veleno, rimasto . d.ii'Acrn- 

di 31 anni, residente a San- 1 sospeso nell'aria afosa e sta- fi -innata di 

t'Angclo Lodìgiano. I gnante. si è spostato, sotto for- P* r ,a 8,0 n 

I ma di una densa nube, sulla ***: .... . , , 

« Js-i , strada. Per oltre mezz'ora, tutte * Sn tatt * ,e regioni al mat- 

CUOCO del le persone che vi transitavano, tino quasi sereno. Nel porne- 

.1 respirando il . pulviscolo, sono r'* 8, ° 8ra * u * ,e 

r „ . *l rww r i - . la nuvolosità a carattere c«- 

manicomio |?, at ®£ì« An Kn.ni r niuliforme accompagnato da 

MESSINA - JI 65enne mobilisti sono stati colpiti da e^trion^H P so Sue^è 

Salvatore Zarbo ha tentato I leggeri malesseri, ma il peg- ^| er , , din *1,, ? an Sicilia Al¬ 
di togliersi la rifa, co nfie- I gio e toccato ad alcuni ciclisti t , tli .^mnoralosc» sa Alai 
candosi un coltello nel ren- . che. giunti nel tratto -avyele- CO nser^ndo carattere lo- 

tre- Poi si è affacciato al j nato -, sono stati costretti a * a|r d , nftt€Tole , nten . 

balcone , ancora con il col- scendere precipitosamente di - lti Temneratnra- senza ca¬ 

tello nelle carni. Soccorso I sella per non cadere. Una gio- ri „i on | no te VO i| in'torao al va- 
e trasportato all'ospedale, vi | vane del luogo. Caria Cecconel- j ori a m Venti deboli varla- 
è stato ricoverato in condi- . lo di 15 anni, è stata trasportata kui Mari auasl calmi • 
rioni disperate. Lo Zarbo è I d’urgenza aU’ospedale civile di H 

cuoco del manicomio di * Rovigo, dove è stata trattenuta Xeila foto: turisti prendono 

L Mass ina, i. •- (in osservazione dopo le cure d'assalto an* delle fontane 

_ — mmmm _ - —I del caso. romane, in cerca di refrigerio. 


Depositata ,. 
la motivazione 

BANANE: 

uno 

f J l s 

scandalo 
tutto d.c. 


La motivazione della sen¬ 
tenza che l’il maggio scor¬ 
so pose termine con miti 
condanne e numerose asso¬ 
luzioni al processo ' per lo 
scandalo delle banane è sta¬ 
ta depositata ieri mattina 
nella cancelleria' della prima 
sezione del Tribunale di 
Roma. 

Il documento, come era 
doveroso attendersi dopo 
quanto avvenne nel corso del 
clamoroso processo, è un 
grave atto d’accusa contro il 
sottogoverno, contro il mal¬ 
costume, contro quel com¬ 
plesso di metodi la cui pa¬ 
ternità non può che essere 
ascritta al regime e al parti¬ 
to democristiano. 

Si ricorderà che tutti gli 
imputati erano accusati di 
corruzione, reato poi escluso 
dal Tribunale su richiesta del 
pubblico ministero. A questo 
proposito nella sentenza è 
detto: « La causale principa¬ 
le del reperimento dei fondi 
(i bananieri versavano in 
cassa una certa (piota per 
ogni chilo di banane vendu¬ 
te) era costituita da un pro¬ 
gettato finanziamento di un 
partito politico al fine di in¬ 
fluire sulla volontà della 
Pubblica Amministrazione, 
onde indirizzarla per quanto 
più possibile in senso favo¬ 
revole agli interessi dell’As- 
banane. Il collegio non ritie¬ 
ne, però, in ciò d’accordo con 
quanto la pubblica accusa ha 
sostenuto, che un siffatto si¬ 
stema di pressione sugli or¬ 
gani che esprimono la pote¬ 
stà di direzione al livello po¬ 
litico possa rientrare nella 
sfera giuridica penale ». 

Ingomma, la morale del 
processo delle banane è quel¬ 
la che più volte abbiamo det¬ 
to: ci si trova di fronte a un 
fatto gravissimo, che il codi¬ 
ce (quello stesso codice che 
colpisce duramente l’operaio 
che chiede lavoro) non puni¬ 
sce. ma anzi giustifica. Da ciò 
sono derivate le miti condan¬ 
ne e la conseguente scarce¬ 
razione degli accusati. 

La sentenza comprende al¬ 
tri passi molto interessanti. 
Questo .ad esempio: « L’aspet¬ 
to più preoccupante della vi¬ 
cenda giudiziaria non è dato 
dai fatti che assumono rile¬ 
vanza giuridica penale, quan¬ 
to dal fenomeno invero allar¬ 
mante di una concezione pu¬ 
ramente formalistica della 
legge. Non è tanto grave la 
azione dei concessionari e dei 
loro dirigenti, i quali difen¬ 
devano un interesse econo¬ 
mico privato, quanto è grave 
quella di coloro che preposti 
alla tutela della collettività 
non orientano le loro azioni 
agli interessi superiori che 
rappresentano. In tale quadro 
l’influenza politica del Ca¬ 
stelli. il finanziamento della 
Azienda monopolio baname 
da parte dei controllati, il 
clientelismo e il favoritismo 
costituiscono fattori significa¬ 
tivi (e che dire di Trabucchi 
che era al corrente di questo 
stato di cose e lo aveva auto¬ 
rizzato? ) - Nel 195fi Castelli 
(fino a poco prima sottose¬ 
gretario alle Finanze) accettò 
l’incarico di consulente del 
bananieri, violando aperta- 


Anti-topless a Roma 



Il marito presente alla tragedia 

Speleologo muore 
nei monti Lessini 


* v 

| E' precipitata in una voragine I 

| di quaranta metri I 

| VERONA, 21. nome della vittima Si sapeva solo 1 

Una grave sciagura ha funesta- che una donna era precipitata in | 
j to lo svolgimento deU’esplora/.ione un «pozzo» mentre si accingeva | 
' che un gruppo di speleologi vero- a ritornare all’aperto dopo il lungo 
i nesi sta compiendo da dieci giorni periodo di permanenza nelle prò- I 
| nella voragine dei monti Lessini. a fondìtft della voragine. La poveret- » 
nord di Boscochiesanuova, conoscili- ta si è sfracellata sul fondo dopo I 

1 ta come la « Pluga della preta » e un volo di Una quarantina di ine- | 

I che è stata oggetto di precedenti tri. Si è appreso più tardi che 

, esplorazioni nelle .-.corse estati da si tratta di Marisa Bolla, la moglie I 


parte di altre spedizioni. 


di Luigi Castellani, uno dei diri- 



La voragine che è la più profon- g ( ,uti della spedizione, al quale era 
da fra quelle italiane, ed altresì andata sposa solo tre mesi fa. 
una delle piu profonde di tutto il „ „ . . 

mondo, essendo stata esplorata fin Nella voragine stazionavano a 


I IUUIIUU, L’3hl.|iuu aium v.iMivnmu . « » „ • 

quasi ai novecento metri, vedeva tarda sera diversi speleologi a va 
questa volta tra gli speleologi anche r * e profondità, e quasi tutti noi 
, due donne di 23 anni: Ernestina sapevano della tragedia che si < 
Zuppini c Marisa Bolla, le quali era- sopra il loro capo. Secondo 

no discese nel buio delle cavità «teline notizie, del lesto non con¬ 
fermate. sembra che tra di essi vi 
siano tre feriti, tuttavia in emidi- 


ipogee già dieci giorni or sono, as- 


E questo sarebbe l’anti-toplcss! Lei strano indumento è stato creato 
da una casa romana di moda e non poteva esser « lanciato » che 
a Via Veneto, dove la modella che lo indossa si esibisce, come si 
vede nella foto. Inutile dire che neanche gli anticonformisti 
più arditi riescono a sottrarsi al fascino di ricalcare modelli che 
hanno già avuto il loro tempo. 


sterne ad una decina di compagni. 1,1 

I La disgrazia è avvenuta alle 18 7Ìoni non gravi, e tali comunque I 

I di ieri, ma solo nella serata di oggi da non pregiudicare il loro rientro | 

I la notizia è uscita dallo stretto am- al campo base. Sul posto questa se- . 
bito della spedizione, • e si è dif- . ra, avvertiti verso le 17, si sono 
fusa assieme ad una serie di voci recati . ì carabinieri di S. Anna 

I più o meno fondate. Fino alle 22 d'Alfaedo per gli accertamenti di I 

infatti non si conosceva ancora il legge. | 


Finora il bilancio della sciagura di Pizzo Badile 
è di due morti e almeno cinque feriti 


Incerta la sorte degli alpinisti 

» \ 

travolti da una valanga di sassi 


Al manicomio di Volterra 

Pazzo «tranquillo» 
uccide un ricoverato 


BONDO, 21 

Non è ancora possibile fare un bilancio esatto, della 
tragedia che ha funestato domenica scorsa la parete 
nord est del Pizzo Badile, dove una scarica di sassi 
ha investito una diecina di cordate di alpinisti di va¬ 
rie nazionalità che erano ormai prossime alla vetta. 

Secondo le notizie sinora giunte in questo piccolo 
paese svizzero le vittime della tragedia sarebbero sicu¬ 
ramente due ed almeno cinque i feriti. Si teme tut¬ 
tavia che il numero dei feriti, se non quello dei morti, 
sia destinato ad aumentare, non appena le squadre 
di soccorso, partite dal versante italiano e da quello 
svizzero, rientreranno alle basi di partenza. 

11 primo allarme ai corpi di soccorso alpino era 
stato dato ieri mattina, quando un giovane svizzero. 


rizzilo. , - z«L-i un remili VOLTERRA (Pisa), 21 che custodiva il cibo c si è « primo allarme ai corpi di soccorso alpino era 
areta rio nUcFha n“c ) Nell’ospedale, psichiatrico recato nella vicina camera- stato dato ieri mattina, quando un giovane svizzero, 

l’incarico di consulente del di Volterra un pazzo ha uc- ta dove era disteso in letto osservando la nord est dalla capanna Sciora, - aveva 

bananieri, violando aperta- ciso con ripetuti colpi di un il Vicarino. * notato numerose cordate ferme poco sotto la vetta del 

mente le disposizioni sulle in- pesante mestolo alla testa un AlVimprovviso, senza che p,zz ? Badile. Mentre si organizzavano i primi soc- 

compatibilità parlamentari (il aUro ric 0 verato. La vittima ci fosse stato il minimo mo- c ° vs \\ dal,a capanna Ginetti giungeva una telefonata 

controllore controllato) - è ;j giornalista Giovanni Vi- tivo «, Georcievic ha coloito d -' a,,arm e. alla stazione di Masino Bagni che la rilan- 

carino, di . 52 anni, nato a !" ® if'L ciava a Sondrio e di qui ai centri alpinistici della 


compatibilità parlamentari (il aUro ricoverato. La vittima ci foS se stato il minimo mo- c ° vs \\ da,,a capanna Ginetti giungeva una telefonata 

controllore controllato) - è H giornalista Giovanni Vi- Uvo Georcievic ha coloito d .' a,,arm e. alla stazione di Masino Bagni che la rilan- 
A proposito dell attività del- .® - 9 • . J l%0 ** Georgiev ic mi coipuo ciava a Sondrio e di qui ai centri alpinistici della 

l’onorevole Castelli, tipico £)r n,o, tu . oz anni, nato a i D sv , zzero alla testa, ripe- Fnoadim 

esempio di feudatario del sot- Friburgo. di nazionalità tritamente e con violenza. " ,, ... . . ... .. , 

togoverno. la sentenza dice Svizzera; l’uccisore è uno ju- aii p er ida del Vicarino sono Alla capanna Ginetti, infatti, erano riparati, dopo 
inoltre: - L’Asbanane assur. goslavo. Milarad Georgievic, , ; n f prm ; pri P a i, r i ri ripreso l’ascensione e raggiunto la cima, due dei 

se l’onorevole Edgardo Ca- 41 anni, nato a Novi Sad. PnvP ' r _ iL nrimn superstiti del gruppo di alpinisti, l’italiano Giovanni 

stelli, apparentemente come u fatlo è avve nuto stasera ‘ rp Ln n mbiliz?im Bosisio, di Merate, e la svizzera Danielle Carrad, di 

alto consulente, ma in sostan- _. rirn „ ppnn rp «i essere immobilizzato Ma Fnbureo 

za come influente uomo poli- P oc 4 ° P 11 ^ 1 * della cena, al re pntnto colpire, per fortiuia . 

tico atto :1 patrocinare gli in- P ai 't« «Ferri» delia sezione leggermente anche altre 11 Bosisio, insieme col suo amico Franco Pradeno, 
teregòi della categoria anche civile, dove sono ricoverati h ’ Prano intor- di 29 anni ’ da Gall arate, faceva parte del gruppo di 

perchè dai 1948 al ’55 era sta- ammalati considerati piutto- H 1 cordate che stavano per raggiungere la vetta e che 

to sottosegretario alle Fman- sto tranquilli. Il ' Georgievic, no » * ra esse » quello che ha SO no. state investite dalla scarica di sassi. Il Bosisio 
ze-. Sono gli uomini d°h a che si trovava in un corri- riportato maggiori ferite è il B rimasto illeso, ma il suo amico, colpito in pieno da 
DL. che tornano in ballo, che j 0 j 0 SC nza esser visto, ha ricoverato Emilio Flego di 50 un sasso, è morto sul colpo. Quando si è reso conto 
de re ° gh 3 interessi di parte proso un pesante mestolo anni che è rimasto contuso della situazione, Giovanni Bosisio ha assicurato alla 
contro quelli della^ collettività metallico da un recipiente alla fronte. roccia il cadavere dell’amico, poi è sceso di una ven- 


Santa Severa 


In India 


Niente fondi Libro di testo 
per proseguire sbagliato 

gli scavi per protesta 

Numerose terrecotte architettoniche — cir* NUOVA DELHI, 21 

ca un migliaio — decorate a vivaci colorì, Lo stato indiano del Maharashtra è teatro 
sono state rincenute durante gli scavi nel un curioso scandalo: • lo scandalo del- 

santuano etrusco dell'antica città di Pyrgi, | a u e(fra geografia » 

a circa un chilometro da Santa Jjeffra Si „ minhteTO deUa Pubblica istruzione dello 
tratta degli stessi scavi condotti dall Istituto Maharashtra ha ordinato all'inizio 

di Etruscoiogia dell Università fi Roma che dclVanno ^^0 un testo di geografia per 
hanno dato luogo circa due settimane fa , medio inferiore U testQt redatto 

ntrovamenlo delle tre lamine doro incise in d<j ^ commmiorte di professori, è staio 
lingua punica e etnisca d, grande importala rcnd| - ra con i imprimatur dello stes- 

per lo studio dei due antichi «dionu £ ministero Quando ormai da mesi esso ero 

^ paradossate, però, il fatto che ^ca .‘tanto ^uole di tutto lo stato ci si è 

ricchi e tanto interessanti dovranno accorti che è zeppo d'errori e ridicolaggini 

ab ^ ndonat \ ' rnn <*a costituire questi un esempio unico 

ziamrnli . Ci si augura che gli organi com- . . n( , nPTP bp .j 0 è ch e — stando alle 
pctentUntervenganosìaper ilpro^io degli indagini ^ caso _ ^ ch * siano 

non . timi ni/i errori volontarL in tal modo i professori 

r emmento delle lamine sarebbero rial, già avrebbero voluto indicarsi di essere mal 
sospesi - sia per la tutela di tutta la zona _, _ . 


sospesi — sia per la tutela di tutta la zona 
Le terrecotte policrome venute ieri alla 
luce costituiscono motivo di particolare in¬ 
teresse per gli studiosi dell arte arcaica: due 
di esse, raffiguranti una fanciulla e un ca- 
' caliere, sono molto ben conservate e di squi¬ 
sita fattura 

ET sfata trovata inoltre una quarta lamina , 
di bronzo, tanto corrosa dai tempo, purtrop¬ 
po, che l'iscrizione incisa è indecifrabile. Un 
altro interessante rinvenimento è costituito 
da una notevole quantità di chiodi: si tratta 
di chiodi • preziosi ». poiché presentano la 


retribuiti dal governo. ' 
il libro, ormai Introvabile, perchè ritirato 
dalla vendita, contiene affermazioni di que¬ 
sto genere, tanto per citarne alcune: » Nel 
Vidarbha (regione dell'India> Il caldo in està, 
te è così forte che la gente ra in piro di¬ 
cendo: oh oh! -, • nel Punjab si parla in 
dialetto o in lingua, oppure si sta zitti »; 
- le ragazze del Desh (altra regione india¬ 
na) pensano che sia bene coprirsi il petto»: 
• il Rajasthan è una terra cosi arida che una 
goccia d'acqua, cadendo sul terreno, viene 


capocchia del diametro di due centimetri, I. subito assorbita: incredibile! •; » U te’ * (nel 

...... ... I i •« Mtnfftné «fi rA«in« 


interamente rivestita d'oro II parere del dot¬ 
tor Colonna, ispettore della sovraintendenza 
all'Etruria meridionale, che segue i lavori 
è che tali chiodi potessero servire, proprio 
per le loro caratteristiche, funzionali e or- 


Keraìa) viene servito in piattini di rame 
e ognuno, bevendolo, emette con le labbra 
un suono come » psit psit », o qualcosa del 
genere, il che però, non sta bene ». 

Un'inchiesta è stata aperta sul caso, in- 


namcntali insieme, a sostenere » donavi » nel chiesta che naturalmente coinvolge anche la 


santuario di Leucotea. 


responsabilità dei ministero dell’lstnuione 


Sentenza della 
Corte dei Conti 

Obbligatoria 
T assistenza 
dei Comuni 
ai poveri 

(anche se 
non iscritti 
nell’elenco) 
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della situazione, Giovanni Bosisio ha assicurato alla rnnrp ** n a„i . n i„ np n : nnrlt , 

_- . , concessa dal comune ai pone* 

roccia d cadavere dell amico, poi è sceso di una veti- ri non è condizìonat a alViscri- 

tina di metri per aiutare la Carrad ed « assicurare » - " .- o 

il fratello che, ferito seriamente, non era più in grado . . . . u 

di muoversi. La coppia ha poi compiuto gli ultimi 

Tarme * a ^" se di trasporto dei malati po_ 

„ * . .. .. , . . , veri rientrano tra le spese 

Anche un altra cordata di italiani è scesa per dare obbliqatorie per l'assistenza 
l’allarme, ma, invece di raggiungere la vetta e ridi- me dico-farmaceutica a cari- 
scendere alla capanna Ginetti ha rifatto il cammino co de j comune ». 
già percorso, impiegando maggior tempo. E’ da que- „ . 

sto gruppo di alpinisti, che prima di ridiscendere ave- r .^'? n motivazione la 

vano aiutato Giovanni Bosisio ad «assicurare» il ca- £ or ' eContl ac * olt ?. 
davere dell’amico, che si è avuto il racconto più com- appello presentato dagli 
pleto della tragedia. amministratori di un comu- 

. . b J ...... _ ne della provincia di Rovigo 

Le varie cordate avevano « attaccato » il pizzo Ba- Taglio di Po contro la 

dile per la via Cassin verso le cinque di domenica dec i sione deì Consiglio di 
mattina. La giornata era splendida e nulla lasciava Prefettura di Rovigo che li 
presagire quello che sarebbe successo quando i roc- riteneva responsabili’per le 
ciaton sarebbero stati prossimi alla vetta (3300 metri) spcse riguardanti medicine 
del pizzo Badile. Nel primo pomeriggio, infatti, il somm imstrate ai poveri non 
tempo si e repentinamente guastato ed e scoppiata una ìscrim nell’apposito elenco, 
bufera di breve- aurata, ma violentissima; un fulmine essendo taH spes eccedenti 
ha colpito il fianco della montagna pro%ocando la u stanzìament i di bilancio. 
scarica di sassi e detriti. Tutti gli alpinisti, pratica- „ . , 

mente, sono stati investiti, ma i sassi di maggiori prò- erano a ”®f te T} te ~ 

porzioni hanno colpito Franco Praderio ed un tede- n . re jp on ^abth di ordina- 
sco, non ancora identificato, che si trovava con una zwn e di stampati senza la 
delie ultime cordate. prescritta deliberazione e per 

Gli alpinisti italiani che sono ridiscesi per la via questa parte della faccenda 
già percorsa sono Leonardo Cerruti, da Vimodrone, la Corte dei Conti ha confer- 
e Claudio Palazzoli, di Milano. Delle altre cordate si moto la decisione del conci¬ 
sa soltanto che erano composte, rispettivamente, da gl in di prefettura 
due tedeschi, che non si sa se siano riusciti a mettersi /n reìaziorìc all'erogazione 
in salvo coi propri mezzi, dal Praderio e da Bosisio; 

dai fratelli Carrad. da altri due svizzeri, da due tede- dl assistenza mcdico-farma- 
schi, uno dei quali è stato ucciso, e da due inglesi, ccutica la Corte dei Conti ha 
Pare però che altre cordale avessero attaccato dome- affermalo che « gli ammim- 
nica mattina il pizzo Badile, per cui è impossibile, stratori del comune non in- 
per ora, stabilire con precisione quanti alpinisti siano corrono in responsabilità per 
stati coinvolti nel disastro. j 0 erogazione di spese, con- 

A sera è giunto a Sondrio un elicottero con a bordo seguenti a somministrazione 
il primo ferito. Io studente svizzero Vincenzo Carrard di _ .. . ^ 

25 anni, di Friburgo, fratello di Danieli Carrard che ieri dl ^temali a persone non 
mattina aveva annunciato la disgrazia. - iscritte nell elenco dei pove- 

Nel frattempo, il corpo di soccorso italiano composto r U assunte in eccedenza agli 
da guide e alpinisti della Val Masino. usando speciali ar- stanziamenti, trattandosi di 
gani. è riuscito a recuperare altri due feriti, dei quali spese di carattere obbligato - 
ancora non si conosce il nome; essi, per le avverse con- rio, la cui impostazione in 
dizioni atmosferiche e per il sopraggiungere della sera, bilancio è da farsi necessa- 
sono stati trattenuti nella capanna Gianotti. In parete do- nnmentc c0n criteri di ap , 
vrebbero quindi trovarsi due salme, tra le quali quella 

dell’alpinista di Gallarate Franco Praderio, e altri due Prossimaztone, non essendo 
feriti. I feriti erano stati avvistati stamane ma nel pome- prevedibili ne tl numero de _ 
riggio sono scomparsi alla vista degli osservatori. < 7 ^ ammalati da assistere, nè 

Da notizie non ancora controllate sembra che i due l’entità dei mezzi terapeutici 
feriti siano stati soccorsi dalle 18 guide svizzere. necessari ». 
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Un drammatico documento della furia nazista a Varsavia nel 1944 
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V -■ S . raffinerie di petrolio, più la 

11^1 ■ H • . attrezzatura parziale per quat- 

U ^ ■ trocento secondo un 

^ ■ -- ^ • .. .» # • accordo firmato a Mosca il 18 

V- «%' m A* « ^S» ■»/» "» scorso, al termine della rìu- 

M W M W m m mm W m -M m » ». » ^T» » . nione della commissione econo- 

Il ministro cubano lancio un appello per UHI t 1$/ Itili* :• 

• ^ r , . - v . ; ; • stria chimica con la Cecoslo- 

un'azione antifascista - Le provocazioni Un «comitato di sicurezza» creato da Ciombo - Vittorie dei Ì1 programma dì sviluppo di 

m ■ il ...••■• questa industria, in corso di at- 

a Guantanamo sono fomenfafe dalle patrioti nella Guinea «portoghese»: la capitale Bissau isolata : Icisìoni del Comitato P centrale 
stesse forze che negli USA sostengono ì- •••*.-. - 1 . <. , • I n *vicè primo ministro ceco- 

A l i . - | , g j a ai. '*■ LEOPOLDVILLE,' 21 to il governo capeggiato da to notizia della costituzione slovacco. Simunck di ritorno 

water - Solenni flineroli del soldato I partigiani di Gaston Su- Ciombe, preannunciando con di un «Comitato nazionale ^ ^° sc 3:' ÌLlfcTK che 

| . m - mialot hanno occupato an- ciò una intensificazione del- di sicurezza > composto da questo « è probabilmente’l'ac- 

UCCISO dai marines che Ia città di K *ndu, nella la lotta. rappresentanti del ministero C o r( ì 0 pi ù vasta portata con- 

, . ..... . - provincia di Kivu, ad oltre Ciombe, a Leopoldville, degli Interni, della Sicurez- cernente in vendita di impianti 

;V-- i 60D km. a nord est di Bau- cerca intanto affannosamen- za e dell’Esercito. La deci- per l’industria petroliera, con- 

V n.l noitro inviato ™ es - Egli ha rilevato che Wa- doulnville. La notizia è sta- te di rimettere in piedi una sione è stata annunciata al eluso nel mondo jaegli ultìmi 
UBI nouro invialo shineton non ha mai risnosto ta ^ ata °2g> Albertville struttura di governo che gli termine di una riunione cui an !ì‘ - c . 1 tr , A . , a ^5??^ 
GUANTANAMO, 21 alle Ripetute offerte cubane da Martin Kasongo, Uno dei consenta di far fronte alla hanno partecipato il cornar,- §“ p°er Kiìe^delle^ nostre^prin- 
Davanti alla popolazione trovare le basi per un ne- collaboratori di Sumialot. situazione. Ieri egli si e in- dante in capo dell esercito. c j p .fo az iende industriali- Sot- 

di Guantanamo — gente per goziato ed ha precisato che not i z ' a h a fatto sensa- contrato di nuovo con An- gen. Mobutu, il comandante to questo aspetto, esso eomple- 

gran parte negra, animata da Cuba chiede solo se gli Stati z ' one a Leopoldville, poiché toine Gizenga, col quale ha del quarto gruppo dell’eser- ta i negoziati condotti con la 
un forte spirito proletario e Uniti sono disposti a negozia- l’estensione della rivolta nel- avuto un colloquio durato cito gen. Bobozo, il ministro Unione Sovietica in altri cam- 
strettamente unita intorno ad re et j h a tenuto a ribadire * e P rovinc e viene ad assu- ben due ore, ma non se ne degli Interni Munongo e il P 1 della produzione industrialo», 
ima rivoluzione evidente- in un ’ altra parte del discor- mere * con . la nuova az *pne. conoscono l risultati. Non è direttore della Sicurezza giuntoSimunek - è uno dei 
mente sua — Raul Castro ha SO) c h e Cuba non ha nessuna Proporzioni notevolissime, stato pubblicato alcun comu- Nendaka; alcuni giorni fa risultati dei colloqui sulla coo- 
paragonato ieri sera il can- intenzione di allentare i vin- Neì giorni scorsi lo stesso nicato in proposito, e nes- Ciombe aveva costituito an- ^razione economica per gli 
didato repubblicano Goldwa- co ij c h e la legano all’Unione Sumialot. in una conferenza suno dei due ha fatto di- che un « Consiglio di paci- anni 1966-1970. condotti senza 
ter a Hitler ed ha proposto Sovietica nè come preten- stam P a acl Albertville, ave- esarazioni di sórta. fìcazione *, ma non si sa qua- sosta, fin dall’inizio dell’anno 

anche a Johnson un fronte dono alcuni,‘di tornare nel v ? dichiarato che i partigia- Un comunicato ufficiale li rapporti intercorreranno t 

comune mondiale contro il seno de ll a famiglia ameri- ni non avrebbero riconoscili- diramato oggi ha invece da- fra i due organismi, ne qua- D ?o accordi so^ 

_ ___ f AnnlnMn 11 plntlr* ‘ V 1 M 1*0 Cf>Ar» 1 lei if 


Il ministro cubano lancia un appello per 
un'azione antifascista - Le provocazioni 
a Guantanamo sono fomentate dalle 
stesse forze che negli USA sostengono 
Goldwater - Solenni funerali del soldato 
ucciso dai "marines" 


Congo con Mosca 
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dai partigiani 

Un «comitato di sicurezza » creato da Ciombo - Vittorie dei 
patrioti nella Guinea « portoghese »: la capitale Bissau isolata 
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GDANSK — Una veduta aerea del canliere navale, il maggiore della Polonia 
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La Polonia 


nuovo fascismo. cana. 

Il ministro cubano della Dinanzi al male maggiore 
Difesa ha parlato al termine— ha detto Raul Castro — 
dei funerali solenni tributati bisogna creare un fronte co- 
al giovanissimo soldato uc- mune mondiale contro il nuo- 
ciso la sera prima dai ma- vo fascismo e contro la guer- 
rines di guardia alla base sta- ra: « Noi siamo disposti a 
tunitense. Erano presenti i unire tutte le forze contro i 
genitori dell’ucciso e un fol- peggiori nemici dell’umanità, 
to gruppo di giornalisti, tra l Se non ci uniremo bruceremo 
quali quattro inviati di gior- tutti». • 
nali statunitensi appena arri- A tarda notte conversando 
vati • a Cuba su invito per- con i giornalisti a Santiago 
sonale di Fidel Castro per le Raul Castro ha ribadito che 
celebrazioni del 26 luglio, j] persistere o meno della 
Spesso Raoul Castro durante tensione nel mondo dipende 
il discorso si è rivolto diret- essenzialmente dalla politica 
tamente agli insoliti ospiti, estera . degli Stati Uniti. 
Lo ha fatto sempre, noho- Quanto a Guantanamo, se le 
stante l’asprezza del momen- provocazioni' restano al livel- 
to, con un tatto e una corte- lo di quelle attuali, benché 
sia che avvaloravano la so- si sia giunti fino all’assassi- 
stanza politica del discorso. n i 0 . Cuba non ha intenzione 

E si è trattato di un di- d j rispondere. Anzi, sono già 
scorso di grande importanza. j n corso lavori per ritirare 
Con una analisi dettagliata e d | qualche centinaio di metri 
profonda Raul Castro ha di- le postazioni cubane. 
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Le celebrazioni del XX anniversario 
della Polonia Popolare che toccano 
oggi, 22 luglio, il loro momento culmi¬ 
nante si sono ' significativamente ini¬ 
ziate due giorni fà con la inaugurazione 
del monumento che i cittadini della 
Capitale hanno voluto elevare, nella sto¬ 
rica Piazza del Teatro, agli eroi di 
Varsavia. Nel cuore di quella piazza 
che occupa un posto incancellabile nel- . 
l’interminabile e tragica sequenza del¬ 
le lotte combattute dai varsaviesi per 
la libertà e il progresso sociale e contro 
il nazifascismo, il Primo Ministro Cy- . 
rankiewicz ,. ha scoperto l’agile e bella 
sagoma di una bronzea « Vittoria » 
che dal suo piedistallo di granito ricor¬ 
da, nei venti anni della Polonia popo¬ 
lare, « il sacrificio di quanti dal 1939 
al 1944 sparsero il loro sangue ed offri¬ 
rono la loro vita per la loro capitale 
e per la loro terra ». 

« Non è il destino delle grandi città 
quello di essere delle fortezze — ha det¬ 
to Cyrankiewicz, pronunciando il di¬ 
scorso commemorativo — alla nostra 
capitale purtroppo è capitata questa 
amara sorte fino dal primo giorno della 
guerra nazista... Abbiamo pagato un 
prezzo inestimabile di sangue, la via 
verso la libertà. Facciamo in modo che 
i nostri figli, debbano in futuro non 
più trasformare le loro case in fortezze, 
le loro cantine in bunker, i loro parchi 
e le loro piazze in cimiteri, come av¬ 
venne di questa invincibile città , dal 
1939 al 1944 ». Una folla muta e com¬ 
mossa, sotto il sole martellante di questo 
caldissimo luglio, ha assistito quindi alla 
scoperta del monumento, sottolineando 
con un fragoroso applauso le ultime pa¬ 
role del primo Ministro: « Per la prima 
volta nella sua storia — ha detto Cy- 
rankiewicz — la Polonia ha alle sue 
frontiere degli amici. L’isolamento del 
1939 è solo un tragico ricordo. Oggi non 
siamo più soli dinanzi al revanscismo di 
Bonn che ci ricorda tanto da vicino i 
gridi isterici di Hitler. E i governanti 
di Bonn lo sanno e sanno anche che 
oggi debbono fare i conti con una Po¬ 
lonia ben diversa, una Polonia che ha 
degli amici sia oltre l’Oder che oltre il 
Bug e che tira con orgoglio in questi 
giorni le somme di venti anni di costru¬ 
zione socialista >. - 

Quanto sia « diversa » questa Polonia. 
degli anni 1960 debbono del resto rico¬ 
noscerlo tutti nel mondo. 

e La ricostruzione materiale e psico¬ 
logica della Polonia in confronto a 
quello che era questo paese e questo 
popolo nel 1944 — ha scritto qualche 
- giorno fa lo storico tedesco Colo Mann 
— è un’opera dinanzi alfa quale ogni 
sentimento tedesco di superiorità deve 
tacere ». E* così che oggi infatti ogni 
osservatore che voglia vedere le cose 
con buon senso e con un minimo di 
obiettività, è costretto ad esprimersi su 
un paese che la fine della guerra aveva 
trovato al livello del XIX secolo. 

■ Attualmente la Polonia è fra i paesi 
altamente sviluppati sia industrialmente 
che civilmente. In un periodo di nem¬ 
meno una generazione, ha superato ar- 
' retrattile secolari, approfondite da di¬ 


struzioni di proporzioni mai viste prima 
nella storia. 

Il recente Congresso del Partito Ope- . 
raio Unificato polacco ci ha fornito un 
bilancio comparato dei due ventenni di 
esistenza delta Polonia, come paese in¬ 
dipendente, bilancio che parla da solo, 
puntualizzando il colossale salto com¬ 
piuto nei campi della industria, della 
agricoltura, della edilizia, della sanità e 
della istruzione. Un salto compiuto par¬ 
tendo da condizioni, non diciamo diffi¬ 
cili, ma addirittura tragiche. La guerra . 
in Polonia ha significato la perdita di 
sei milioni di vite umane, la decima¬ 
zione della gioventù e della intellettua¬ 
lità, la distruzione dell’80 per cento del. 
patrimonio nazionale. S’aggiunga a que¬ 
sto tragico bilancio materiale, la distru- , 
zione di ogni legame sociale e di ogni 
senso sociale della disciplina, operato 
con diabolica meticolosità, durante cin¬ 
que lunghi anni di occupazione, dai na¬ 
zisti. 

Nonostante tutto ciò la Polonia ha og¬ 
gi una produzione industriale nove volte 
superiore a quella dell’anteguerra, può 
elencare cifre e percentuali che la met¬ 
tono tra i primi paesi industrializzati 
e civilmente più avanzati dell’Europa. 
E• se è vero — ha affermato un acuto 
osservatore occidentale, non certo ben 
disposto verso il socialismo, John Stra- 
chey — che « le realizzazioni fondamen¬ 
tali delle società socialiste risiedono non 
tanto nel campo dello sviluppo econo¬ 
mico e nella loro potenza militare . quan- - 
to nel campo dell’istruzione e della cul¬ 
tura », occorre dire allora che anche in 
questi settori, la Polonia di questi venti 
anni ha fatto passi giganteschi. Un po¬ 
lacco su 68 ha oggi un grado di istru¬ 
zione ■ superiore. Dalla liberazione ad 
oggi, si sono diplomate oltre 330 mila 
persone. Ogni anno questo numero au¬ 
menta di oltre venti mila unità. Prima 
della guerra e'erano 14 studenti su ogni 
dieci mila abitanti. Oggi ve ne sono 
62 su ogni dieci mila. Allora la Polonia 
- si accoppiava alla Grecia e alia Spagna, 
oggi supera la Gran Bretagna, la Sve¬ 
zia, l’Italia e la Francia. Un bilancio di 
cui ciascun polacco oggi va fiero. 

Giorni fa Gomulka, premiando alcuni 
fra i cittadini più attivi, rendeva omag¬ 
gio all’energia, alla capacità del popolo 
polacco, ed aggiungeva giustamente che 
queste capacità e questa energia non 
avrebbero 1 potuto certamente trasfor- 
* morsi in efficienti ed organizzate azio¬ 
ni, se fosse mancata la forza ideale che 
ha guidato la Polonia in questi venti 
anni. Quella forza che già nella notte 
della guerra aveva saputo vedere la 
direzione dello sviluppo storico dei rap- 
< porti nell’Europa e nel mondo. Quella 
forza che sulla base di questo orienta¬ 
mento ha saputo riconquistare le fron¬ 
tiere naturali del paese, e trasformare 
. in maniera rivoluzionaria il regime che 
lo aveva portato alla catastrofe nel 1939. 
■Quella forza infine che ha saputo de¬ 
finire ed imboccare la via più breve per 
garantire al popolo polacco una vita mi¬ 
gliore e più sicura. 

Franco Fabiani 


mostrato che nelle ripetute e 
sempre più gravi provocazio¬ 
ni che partono dalla base di 
Guantanamo, agiscono le 
stesse forze che all’interno 
degli Stati ; Uniti spingono 
verso la presidenza un uomo 
come Goldwater. 

■ Sulle responsabilità dei 
marines nell’uccisione di Ra¬ 
mon Lopez Pena non possono 
esistere dubbi, nonostante il 
cinico tentativo del Diparti¬ 
mento di. Stato di ' ritorcere 
contro i cubani l’accusa di 
aver provocato la morte del 
loro compagno. Il vice co¬ 
mandante - del battaglione 
delle guardie di frontiera 
stava effettuando una ispe¬ 
zione sul posto quando due 
marines buttandosi a terra 
hanno cominciato a sparare. 
Ramon Lopez è stato ucciso 
mentre obbediva all’ordine di 
ripararsi nell’apposita trin¬ 
cea. Poco dopo altre sentinel¬ 
le americane si sono divertite 
a mimare la scena del soldato 


Saverio Tutino 
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A Londra dopo il colloquio con Douglas-Home 

Nuovo «no» di Papandreu 
all'incontro con i turchi 

Conferenza stampa del primo ministro greco al 
termine dell'incontro a Downing Street 


H i .il _ ^ ridKa. rei irsciuuiu, utuuiui su- 

siano i ] oro . sc °pl istitu- no Hrmatt por la vendita 
zionali. Tuttavia, mentre il d j imbarcazioni fluviali, di pro- 
« Consiglio di pacificazione » dotti chimici, od ora di appa- 
sembra inteso a raccogliere recchiature chimiche. Possiamo 
attorno al governo il più anticipare la conclusione di ac- 

largo consenso possibile, so- * n . settori pro- 

_„„i. .. duttivi entro ì prossimi mesi»*. 

prattulto da P ar te di alcuni „ c hj aro c h e sarebbe vera- 

potenti capi-tribù (ma Ciom- mente unilaterale vedere que- 
be affronta un’impresa qua- s ti accordi solo dal punto di 
si disperata, quando si tratta vista commerciale o della pie¬ 
di appoggio popolare), il na utilizzazione dei nostri im- 
nnv ;n n v.i<> pianti- L accordo contiene al- 

« Comitato nazionale di cune clausole di notevole Im- 

rezza » sembra piuttosto in p0 rtanza per la cooperazione 
teso a coordinare le opera- economica e tecnica ed ha 
zioni di repressione pura e grande significato per un pdù 
semplice. Nel , confronto di- vasto progresso economico di 
retto con i partigiani, tutta- ambedue i paesi. Portare a ter- 

vin l'pcpreitn ha finora da- mine « ll obiettivi che vi sono 
via, l esercuo na nnora aa connessi sarà uno st i mo lo per 

to prove ‘ abbastanza mise- un ulteriore miglioramento del 
revoli della propria efficien- livello tecnico della nostra in- 
za e della propria combatti- dustria meccanica. Uno speciale 
vita Non è improbabile che accento deve essere posto sul 
’ u. invppp sulla preciso e sistematico raggiun- 

Ciombe punti invece sulla ^nto degli . obiettivi dal 

ricostituzione della g P unto di vista organizzativo, 
darmeria katanghese come tecnico, materiale e produttivo», 
sulla punta di lancia di ogni L’accordo è stato presentato 
operazione repressiva. con grande rilievo da tutta la 

In un’altra parte dell’Afri- s* 3 "»» ^oyaoca • Come si 

ca nella Guinea detta « por- comprende, esso non riguarda 
ca, neiiu soltanto Io sviluppo economico 

toghese », le forze di libera- ^ paes j firmatari, ma è 
zione nazionale hanno otte- destinato a dare un nuovo, vi- 
nuto nuove importanti vitto- goroso - impulso al processo di 
rie Lo confermano le testi- integrazione economica tra i 
monianze di tre disertori P aes ‘ socialisti, 
portoghesi, intervistati dai V.V. 

giornalisti a Conakry, capi¬ 
tale della vicina Repubblica * “ " “ 

di Guinea. Essi hanno affer- - ■ * 

mato che i partigiani hanno «Vertice» a Istanbul 

ormai tagliato in due la co-___ 

Ionia, e isolato la capitale 
Bissau dai posti portoghesi 

nell’interno. I disertori han- | UrCIIIQ# 11011 - 
no detto che le zone libere - 

sono ormai così vaste e così 

solidamente tenute dai par- t» luKIMQII 
tigiani che è ora possibile 

cercano l'unione 

more delle forze di repres¬ 
sione. T centri tenuti dai por- ArAHAMirfl 

toghesi sono isolati l’uno dal- ChUIlUIIIILII 

- eS . S "L r i'°'- ISTANBUL. 21. 


Turchia, Iran 
e Pakistan 


cea. roco aopo aure senuuei- _ nit l via aerea Le truppe co- _ _ -j **• 

le americane si sono divertite LONDRA, 21. Ankara, per una soluzione pio scambio di vedute », che . j tj urofondamente ^ 11 v esiden ,\ c ™ ° 

a mimare la scena del soldato Un ulteriore tentativo di della questione cipriota, è non ha però « materialmen- d moralizzate sia per l’an- A™'h U Kh!j« S 

ferito che barcollava prima indurre il primo ministro stato fatto oggi dal premier te contribuito* a una solu- damen to delia guerra che Sriran 7r.no iniziato Jgri 

di i abbattersi al suolo. Raul greco Papandreou ad accetta- britannico Douglas-Home, zion e per Cipro. j e a t roc jtà di cui esse i lavori d una conferenza tri- 

Castro ha riservato questo re un incontro diretto fra che ha dedicato parecchie Papandreou era giunto a devono » rendersi colpevoli, partita al massimo livello dalla 

agghiacciante particolare per rappresentanti di Atene e di ore, comprese quelle richie- Lohdra ieri, aderendo all’in- TI dei disertori ha detto di ò uala - n* 1 progetti dei tre fo¬ 
la fine del suo discorso e vi _ ste da una « colazione di la- vito che gli era stato rivolto rnminrintn n nensare di y e . rni - dovrebbe uscire una più 

li., onnannafA cnln Hi «fiiaaita tinm * allYismite arem aitasi un mese fa. suhitn rfrw . . _intensa coopcrazione economica 


ha accennato solo di sfuggita. 

La parte centrale della sua 
argomentazione è stata inve¬ 
ce dedicata a dimostrare la 
necessità politica di non rac¬ 
cogliere le provocazioni. Que¬ 
ste infatti si sono intensifi¬ 
cate dopo l’assassinio di 
Kennedy e l’arrivo alla base 
del nuovo comandante, con¬ 
trammiraglio . John Duncan 


Cipro 

Esplosa 
una bomba: 
due morti 


voi*o > oli Vieni tfk pr^co Quasi un inf?s 0 fa subilo do* M ^ . intonsa coopcrazione ocononiìca 

voto » all ospite greco. quasi un mese la, subito do- abbandonare ,] suo reparto fra Turchia. Pakistan e Iran. 

Conformemente alle pre- queno aei presidente c dopo aver vjsto una ma . oltre ad un ^ efficiente coor- 
visioni, il tentativo è risul- americano Johnson, ui ntor- dre a f r j cana co n un bambi- dinamento della politica mili¬ 
tato vano, come Io stesso »° da . Washington Papan- nQ su j la . scb j ena uccisa a bare ed estera, ovviamente nel 


NICOSIA, 21. 


sapere, in una conferenza ta a Londra e * inve « mo l’ordine - ha detto il 

stampa tenuta a 1 termine ®e^^fssenso emeSlTnelsuo portoghese descrivendo i due c he ieri è stato colto da malore 
dei colloqui: egli ha ribadi- ■ . mesi di battaglia per conqui- subito dopo aver ricevuto lo 

to che un suo incontro con 1 stare, senza successo, l’isola scià all’aeroporto. 

Inonu sarebbe «inutile e governo di Atene dj Como __ dj sparare su Per ora la conferenza è cir- 

pericoloso», e così pure una . an a ( L„ r !„„i e I!! at, )i 0 qualunque cosa si muovesse. coHdata da uno stretto riser- 


cile alternativa tra l’apertura 

di operazioni militari contro 

Cuba e una considerevole 

perdita di prestigio elettora- I Andra 

le. Raul Castro ha detto che ■Wiimù 

le forze più reazionarie e -- 

oscurantiste degli Stati Uniti 
che sostengono Goldwater M È - Jp 
hanno direttamente a che ve- 1 ■ - ■ i 
dere con le aggressioni di 11 
Guantanamo, ed ha lunga¬ 
mente insistito nel delineare 
il quadro di profondo anta- 
gonismo tra gli indirizzi . Fm 

chiaramente fascisti degli ul- w» 

tranazionalisti e l’ori enta- 
mento del presidente John- || CGH0I1Ì 
son. 1 

Castro ha fatto capire che denmicu 
Cuba è direttamente impe- . . 

gnata in un conflitto di enor- I2t2 091 
me peso per le sorti dell’uma¬ 
nità; ha detto che l’unica dif¬ 
ferenza tra Hitler e Goldwa- „ 


Il Comitato dei Cento 
contro Goldwater 

Il canonico Collins, nella cattedrale di S. Paolo, 
denuncia la «rinascita fascista» rappresen¬ 
tata dal successo del senatore dell’Arizona 


crede che una formula di 
LONDRA, 21. ! I dica pronunciata domenica aila compromesso, intesa a con- 


j» m • - w * llUlil vi* Liiooau ovriiu miniali- ■ :-. . 

dell ONU Tuomioja. La posi- affollati rhe oeni setti- Prodotti comuni ed effettuere- 
zione di Papandreou e del suo L, ana n ,r# nnn dalla vanitale mo iI,ve st*meDti bQateraM o 
governo è infatti che i prò- P 18 " 3 P? rtono T . dal,a ca P'! a ^ tripartiti seguendo un piano 
blemi di Cipro non dosso™ ^ ae . r ^' ? er L,sbona carich » per lo svduppo delle nostre fai- 
™ j’ V , P" > .P°“ ii . possono di feriti che non possono es- dustrie. Ci accorderemo reci¬ 
di c ? °,f sere curati su ^ posto. procamente facilitazioni doga- 

Cipro, e che la sede adatta nali e congiungeremo i nostri 

per discuterli è 1 ONU e non . . , sforz; nel settore turistico. Non 

un incontro bilaterale. c'è dubbio ebe quest'incontro 

Nel colloquio di oggi — al e; _ a. tre non presenta il carattere 

quale hanno partecipato per JinyipOtc di un club ermeticamente 

la Grecia anche il ministro-- 

degli esten Kostopulos, il mi- ? T M MAt |! rire a questa cooperazione noi 

nistro per il coordinamento I iv Mwlll li accoglieremmo ». 

Andreas Papandreou, figlio • * • • 

del premier, e l’ambasciatore - , A 50 Tifiti ... 

Mellas. e per la Gran Breta- ' 

gna Douglas-Home. il mini- fliimiiiA Ia 

stro degli esteri Butler. il IUntlllIC 16 — \ 

ministro per il Common- f af | É _ -Tt 

wealth Sandys e il segretario I65TC p6l ‘ 

permanente del Foreign Of- mm ■ 

ftee lord Carrington — si MOORMllO 


>Tro morti 
o 50 foriti 
durante le 
feste per 
Maometto 


procamente facilitazioni doga¬ 
nali e congiungeremo i nostri 
sforzi nei settore turistico. Non 
c'è dubbio ebe quest'incontro 
a tre non presenta il carattere 
di un club ermeticamente 
chiuso e se domani i’Afganistan, 
la Siria o l’Irak volessero ade¬ 
rire a questa cooperazione noi 
li accoglieremmo ». 

•l■•flffll••tllllflfllll•lt••lfIII••••■ 


SINGAPORE. 21. 
scontri fra elementi 
lità etniche cinese e 
io avvenuti oggi a 
durante le celebra- 



- -- —““ la campagna annnucieare ingie iu « . scimento alla Turchia dalla maies « avve.iuw „ __ _ 

non ha paura ma avverte che h* deciso di ornnizurt con senatore dell Arizona Goldwater. scimenio alla i urtata delia Singapore, durante le celebra- ^nnex UqyWo ha a segreto don* 

oggi è possibile unire le for- ^o il reSbbhcanoal Noi dobbiamo dichiarare una qualità di interlocutore, sia 2l oni per l'anniversario della na-! W pulizia ! Abbellisce In pochi 

ze più disparate oer argina- la Presidenza degli USA. Barn vo,ta * ln modo dire «° stata proposta a Papandreou. scita di Maometto. Secondo le» istanti le dentiera senza lunghe 

re II perìcolo di Eoa «erre Goldwater dell. menlr«t«Si ~ Le delegazione greca do- Prìme notule oegll «entri soj 

m cui tutti fimrebbero tre- ebe si svolgeran no ogni merco- m? 0 ,« 0 mUtìbHe coi 1 crebbe lasciare Londra do- "'te ferite 

, volti. Per questo oggi da 11 principi cristiani. I capi della mani, pnma dell annuncia- j, pri mo ministro malese ha lan- g, differenza i Metodo facile ed 

Guantanamo parte un appel- «»»«*“ *‘T® 1 Chiesa - egli ha continuato - to arrivo del segretario ge- cìato u „ appello radiofonico in- innocuo, in vendita con istruzioni 

lo per una nuova unità anti- 77 dicb,ara *• 1 ™ ta ° .. dob * devono dichiarare che i cristiani nerale delle Nazioni Unite U vitando la popolazione alia cnl- r arma cte 

fascista, più vasta che mai. bIamo r * re « t ^ tt0 Jl 1 d! 11 m ?" d0 non tol,ar «* Thant. che sta seguendo per- ma e all'unità Egli ha anche ' 

Per inriso, e attraverso ri- r? t ?M 0 . u 2 a politica come la sua. sonalmente in questa fase ia promesso che ii Rovecno - farà 

t»«„i bandonare la NATO, polene la Collins ha osservato poi ebe la r- nm i ,,nmAi quanto è in suo potere per im- ■ — ■■■■ - 

Pf Su 8 ! 1 ! 0 P 011 * 10 » americana, diretta da nomina di Goldwater a candida- ^ Atene' Panan P« d i re chc qualunque griippo o Si 1§ § I ; 

ha ripreso e precisato gli ar- Goldwater, condurrebbe alla to presidenziale degli Stati Uni- P rossim 9 ad , ,? ne . Pa P an “ qualunque setta turbino l’armo- ia mia mivn 

i gomenti trattati nella recen- guerra ». ti è un esempio di - rinascita dreou riceverà l’arcivescovo n j a fra gli abitanti nello stato di u mw 

te intervista di Fidel al Ti- Sempre a Londra, nella pre- della psicologia fascista». Makarios. Singapore». .... 
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Celebrando con Gomulka l’anniversario della ^PoloniaSpopolare 4 

Appello di Krusciov alTunità 
Swl:-d tempo socialista 

ili rfifff flflfVff f Oól ^ Dura critica ad ogni rinascita di spirito nazionalista e denuncia del bellicismo di Goldwater 


Messaggio del PCIp 

s ■ ^ •./ *..■5* ’ V* 

ai compagni polacchi 


l v Unità / mercoledì 22 luglio 1964 

DALLA PRIMA PAGINA 

* . j * \ ì& L* ' i' ■ ‘ , A \- •{' V: /; i»; : • 

aa ' clno di conserva con i fanfa- — in previsione di un ra- 

! IYIOiO niani «per creare difficoltà streliamento — i negri appo- 

LAVORI PUBBLICI: Mancini al - centro-sinistra ». La Dire- stati sui tetti. Poc 9 prima, 
POSTE* Russo * zione socialista avrebbe anche un nugolo di agenti ha for- 

INDUSTltlA* Valsecchl deciso di sostituire Mariotti zato un bar di Harlem dove 

COMMERCIÒ ESTERO: Mar- con Tplloy alla presidenza del si sospettava si fossero rifu- 
tinelli gruppo senatoriale. Una prò- giatì dei dimostranti ed ha 

marina MFPPANTITF.* qua- posta di includere nella rosa bastonato a sangue tutti i 
sìmili P dei ministri Cattani, in consì- presenti: uno dei feriti è in 

camita** Mariniti derazione del molti voti da lui gravi condizioni. Nel quar- 

TURISMÓ* Corona ottenuti in sede di direttivi tiere di Bedford-Stuyvesant, 

wAnTFrYpA 7 TftNT «STATALI- parlamentari (il fatto era sta- di Brooklyn, abitato preva- 
PARTECIPAZIONl STAI ALI. £ sottollneato da Venturini), lentemente da negri, la poli- 

TP AQPfYRTi* rarnn n Le Cncel ha trovato l’opposizione di De zia ha mobilitato per effet- 
I Avnnrv qtnrti O bacila o Martino e è stata respinta. La tuare due arresti forze im- 
DonatCattin SC g “ . Direzione del PSI tornerà a ponenti, in pieno assetto di 

AGRICOLTURA: Mattatila riu, i ir 1 si r ,8 io X ed lr Ì! ÌM Pre ?n5Sr ( A gUerra ‘ 

I nuovi ministri sarebbero nc del CC: De Martino leggerà ; un corteo di negri ha sfi- 

.. . _ In l» A-»'* n iIaII A etto tVll Qtl ATÌA L1 * 1 ! _ ? _ 1 n_ l 


Il compagno Togliatti hai no realizzato con tanti «a- 
Inviato al Comitato Centra- . critici si in tanti anni, di 
le del POUP, a nome del lotta. — -• 


CC del PCI, il seguente 
.messaggio: Cari compa¬ 


tì prestigio di cui la Po- 
Ionia gode oggi nel mon- 


gni, giunga a Voi, a tutti I do, la stima .profonda e la 
comunisti e a tutto II po- amicizia sincera'che si i 
polo polacco, nel giorno in conquistata anche in Italia, 
cui festeggiate il 20. an- non nascono solo dall’azio- 


| Dal nostro corrispondente til n trota ì.oìw 

1 . Varsavia, 2i. - dulka and prewier 

I operaio internazionale e dei ì«OVOCH^ « 

I paesi socialisti, la candidatu¬ 
ra di ; Goldwater alla presi- 

I denza degli Stati Uniti ed il 
suo aggressivo programma 
anticomunista, sono stati i 


IMUtt V ViCÀ : W 


v f " v . , . % i ”-r, -- -taiiiauv wa ov.v b ..v. — 

j AV- Jozef Cvran’.U-OV.'iOS and U ’,0 eliofilo’ 1 . aKi* incontro alla Camilluccla con c h e egli intenda fare il 

pad . .. (iinZh hc« Moro, Rumor, • Zaccagninl • e bile perchè Fanfanl 

tfovòtny* *'1 ' >*,„«>. ;< - Cava si sono recati nella casa dalla sua posizione in 

c — '* ' dnlUnv.nrneiflnntn fini Palici. 


▲ 


1 nlversario della liberazlo- ne costante e continua che ' anticomunista, sono stati 1 
■ ne e della nascita di una avete svolto e svolgete per I principali argomenti che 

I Polonia popolare e socia- la sicurezza e la pace in I Krusciov ha trattato nel suo 

1 lista, libera e indipenden- Europa. Questa stima e . discorso celebrando oggi a 

I te, il saluto fraterno e au- questa amicizia nascono an- 1 v„rcnf,rA - C/l 

I gurale dei comunisti, dei che dall’ammirazione per ■ Varsavia, insieme con Go- 

. democratici, degli antifa- gli sforzi che avete compiu- i niulka, Novotny e Ulbncht, 

I scisti Italiani. to per ricostruire II paese, | il ventesimo anniversario 

1 La creazione di questa per trasformarlo In un della Polonia popolare. 

I nuova Polonia ha rappre- grande paese Industriale, | H primo ministro sovietico 

I sentato una svolta nella per superare la arretratez. I preso la parola nella < sa- 

i et u r,a * d ; Europa ’ j 5 , ",? n lt nì c n h f Ih * ant ! I la dei congressi» del Palaz- 

E soltanto-in quella del Vo- regioni. Questa stima e I . 

I stro Paese. Soprattutto vo- questa amicizia nascono * 7 :° de,1 . a cultura, dopo un 

, gliamo ricordare, in que- daH’ammirazione per il II- | forte discorso del segretario 

I sto momento, insieme al vello al quale avete porta- | del Partito operaio unificato 

* martirio del Vostro popo- t° I* cultura di massa, per polacco, il quale aveva fat- 


I nuuvct ruivmd iict i appi c- ihwm 

sentato una svolta nella per superare la arre 
storia d’Europa, e non za che esisteva in 


soltanto-in quella del Vo¬ 
stro Paese. Soprattutto vo¬ 
gliamo ricordare, in que- 


. sto momento, insieme al vello al quale avete porta- „ 

1 martirio del Vostro popo- t° I* cultura di ma3sa, per polacco, il quale aveva fat- 

I Io, agli Immensi sacrifici la larghezza di vedute e la j to un ampio quadro riassun¬ 
tisi tempi della occupazio- toller-anxa c°rt le quali ave- I llVQ ^ success j ottenuti dal- 

I P' d *': lì.n” Sii; n,I M P . l la Polonia socialista i.. que- 


la Resistènza e di tutti co¬ 
loro che sono insorti le 
armi alla mano contro gli 
Invasori hitleriani, il con¬ 
tributo di primissimo pia¬ 
no che la Polonia popola- 


che alla edificazione di una 
nuova e più giusta società. 

Quanto avete * fatto e 
quanto intendete fare, nel 
quadro della costruzione di 


vr In «beati u " a B0cietà socialista, per 

«nF.nl t L q ™ estendere la democrazia 

*, nn a '^ mondo C rfi un nuo* socialista su basi sempre 
zione nel mondo di un nuo- ... j_i 


zione nei monuo ai un nuu- .. . _ . _ far» d»i 

vo sistema di rapporti in- P nr » ofùl’ele 

ternazionali, per la so |“- men to fondamentale di coe- 
- *>one concordata e pacifl- sione di unitàj r 8tlmo . 
, ca dei gravi problemi che , are , Mn j z , a ti va , il contri- 
I ancora sono aperti In Eu* biiU,, l'intelligenza di ognu- 
* ropa, per la coesistenza no> tutto que3to è anch . es . 

■ pacifica. Le proposte e i so , e in misura determi- 
I piani intelligenti e tempe- 


I la Polonia socialista in que¬ 
sti venti anni, ed aveva pre- 

I cisato, nello stesso tempo, la 
posizione del governo po¬ 
lacco nell’attuale momento 

I politico. 

Dopo avere reso omaggio 

I agli sforzi compiuti dalla Po¬ 
lonia per consolidare in ma- 

I mera irreversibile « le tra¬ 
sformazioni rivoluzionarle 
intervenute nel centro e nel- 

I l’Est europeo all’indomani 
della seconda guerra mondia- 

I le », Krusciov ha ammonito ì 
circoli aggressivi dell’impe- 
• rialismo e revanchismo di 


| piani inieiiigenu e icmpe- nan t Cf all’origine di questa | circoli aggressivi dell ìmpe- 
i jV'f* presentati dal Vostri simpatia di cul- : gode la , rialismo e revanchismo di 
I dirigenti *0|2 0 . nuova Polonia tra le gran- I 0 g ni r i Sma , a non tentare la 

I to per tutte le forze che di masse popolari. 1 avvpn ti,ra di una nuova euer- 

I In Europa occidentale lot- L'augurio che Vi rlyol- I 71“h» aS S 


in Europa occidentale lot- L'augurio che Vi rivol¬ 
tano . per una alternativa giamo in questo ventesimo 
democratica e progressiva, ann iversario della Libera- 
contro Il tentativo dei di- zione, cari compagni, è di 
rlgenti della -Repubblica sempre nuovi ' e più ampi 
Federale Tedesca di rimet. . successi, per il bene della 
tere In cauja non solo le Polonia e dell’Europa, per 
frontiere definitive uscite | a sicurezza della pace, per 
dalla II guerra mondiale e il socialismo. < 


le conquiste socialiste dei 
popoli dell’Est, ma le stes¬ 
se conquiste democratiche 
che I popoli dell’Ovest han- 


Con fraterni saluti 

p. il CC del P.C.I. 
Paimiro Togliatti 


L__ ------J 

Per una soluzione pacifica 

Larga intesa 
Il Thant-De Gaulle 
sul Viet Mam 

Parigi romperà le relazioni con i 
fantocci degli americani? 


avventura dì una nuova guer- VARSAVIA — Krusciov al 
I ra che, egli ha detto, «que- Ulbricht, Gomulka, Novotny e Cyrankiewicz . 
1 sta - volta significherebbe la 

I completa catastrofe del siste- • * ' ' 

ma capitalistico ». Il premier u . n . a riaffermazione della po- 
■ sovietico si è riferito, a que- litica di pacifica coesisten- 
I sto punto, al programma eia- za tra 1 popoli. s i 

I borato alla Convenzione re- Anche Gomulka, che, co- 
pubblicana di San Francisco, me abbiamo detto, aveva 
programma ispirato alle pa- aperto la manifestazione ■ di 
I role d’ordine dell’anticomu- oggi, ha riaffermato che 
I nismo e delle minacce di « l’unità è la nostra forza più 

J guerra. grande ». La disintegrazione 

« Noi — egli ha detto — del campo socialista — ha 
. non vogliamo interferire ne- detto il leader del POUP — 
gli affari interni americani, è il nuovo cavaUo su cui 
Gli americani stessi ci dicono punta l’imperialismo. Ma 
che non occorre prendere sarà un cavallo perdente, 
troppo sul serio ciò che si Abbiamo superato più di una 
dice nella campagna eletto- difficoltà. Prima o poi vince¬ 
rai. Si tratta, però, dell’ele- remo anche questa, come ab- 
zione del * presidentedegli biamo vìnto e liquidato il 
Stati Uniti e della definizio- culto della personalità ». 
ne della politica estera ame- Il leader polacco ha quin- 
ricana. Ciò non può essere di messo in luce gli ottimi 
A ignorato e noi non possiamo rapporti esistenti oggi tra la 
* non tirarne le opportune Polonia ed tre paesi-confi- 
w conseguenze. La risposta alla nanti, ciò che riflette ì mu- 
domanda se il popolo ameri- tamenti • intervenuti, non 
cano sarà pronto o meno ad solo per la Polonia, ma per 
imboccare una via così peri- l’intera Europa . 
colosa per la pace nel mondo per quel che riguarda il 
e per gli stessi Stati Uniti, suo paese. Gomulka, rifacen- 
spetta agli elettori, è un af- do rapidamente la storia dei 
fare loro. Noi, 'comunque, primi anni del dopoguerra, 
dobbiamo tenere conto di tut- ha dimostrato, cifre alla 
te le evenienze, tener pulita mano, l’enorme salto qualita- 
l’arma ed essere pronti a rea- tivo e materiale compiuto 
gire se gli imperialisti vo- dalla .Polonia in vènti anni 


lascila ai spirilo nazionansia e Denuncia nei Bellicismo ai uoiawaier o Donat cattin. tato a Moro ie loro proposte, delegazioni suiié brutalità di 

■ .--r ,v v. * v* f- ■ - , • c-v - , ’ i.; Moro ha quindi dì fronte a cu j è oggetto la più grande 

I FANFANIANI „ M sè ormai,* solo il « nodo* fan- comunità nogra degli Stati 

rii -Arroti -XOXVl ••••■ • , ■ * . •• . ! rAnrMn, .7 W ' Dopo 11 tango fanlano da sciogliere. Sembra uniti. Mentre si attende il 

nrClier Joaef Cvrankìcv.’ics a.nd (dlOCitOGlO'< incontro alla Camilluccia con che egli intenda fare il possi- rientro del sindaco Wagner, 

lUlKtt ahi pre.ae. .. . , oV hcm Moro. Rumor, • zaccagninl • e bile perchè Fanfanl, receda che ha interrotto lo sue vai 

colliri i>oVOfcny» - „-»•<'-> - '* 1 . * . 1, : Gava si sono recati nella casa dalla sua posizione infransi- canze, notizie di gravi inci- 

m . ■ * ' s *. deirex-presidente del Consi- gente. , denti giungono anche da ci¬ 
glio, al Trionfale. Lo hanno iirmieAiu tre città dell'est e del medio- 

trovato, riferiscono fonti fan- MARIOTTI A ■ MERZAGORA ovest. A Lawrence, nel Mas- 

faniane, ìndalTaratissimo fra fuiporimina Hi Gava sachusetts, due agenti che si 

telefonate e colloqui con i suoi Dopo il telegramma di uava, avviciniti iH una ra 

amici di corrente Fanfani (in è stata la volta del capogrup- c,ano avvicinati ad una ra- 

1 V- 7, voiiciiiL. ranioni u» ► »>■> Q , AinHniii gazza negra colpita da un at- 

maglietta e sandali) ha rice- po del PSI al Senato. Mariotti, ? istm-im nei- < qm-mr 

voto la delegazione d.c. cui, di rispondere al not » x e . e ’ rì r f a > _ S k ìpnlè dkp* 
secondo le indiscrezioni, ha gramma di Merzagora. N°lla , !Jl a ] . a g f ■ 

confermato il «no» per Fin-lettera si difende il.carattere P,® ‘ a i p .° 1 Ì t m e t :. l i. 1 ^' 

grosso della sua delegazione pienamente costituzionale di ^ c *??ond5i da unì fot 
nel governo. Si ricorderà che tutto lo svolgimento della eri- 2 "Jtllì T hannS ovulo 
un uguale « no » e nella stessa si di governo e polemicamente a ost e socco , r i • dii 
forma e circostanza, Fanfani in conclusione si sottolinea che n 

lo disse a suo tempo a una de- « secondo lo spirito del nostro 

legazione d.c. che invitava lui stesso ordinamento costituzio- «ioni: n; f °!\ 

personalmente a entrare nel naie spetta ai partiti esami- p. ” ' * . e rM L,’. A 

primo governo Moro (in quel- nare cause e contenuto delle Chicago, .ci bianchi in auto¬ 
la occasione anche Nenni an- crisi politiche ». ™ b ' le , hanno Percorso le 

dò da Fanfanl per convincerlo , stiade del quartiere negro 

1 nmhiarp ideai ^, sparando all impazzata: Lo- 

Dopo l’incontro con il segre- AA»E.C* I .. ... 

tario d.e., Fanfani ha fatto dif- . f ra . undici anni e rimasta 

fondere una nota di tono sibìl- che i governi del MEC deb- ferita ad una gamba, 
lino: «Le illazioni di alcuni bono perseguire e la stabiliz- Frattanto, il senatore Bar- 
giornali circa il preciso senso zazione monetaria, anche a r y Goldwater, candidato re- 
delia non partecipazione degli costo — è stato detto da por- pubblicano alla presidenza, 
amici di "Nuove cronache” al- tavoce ufficiosi di trascu- raggiunto Washington per 
la formazione del nuovo gover- rare per un certo periodo di riprendervi l’attività politica 
no presieduto dall’on. Moro, tempo l’aumento della prò- dopo alcuni giorni di riposo 
non hanno alcun fondamento duzione e l’andamento del nella sua villa deli’Arizona. 
come dimostra del resto la de mercato del lavoro. Si da. Durante una breve sosta a 
cisione presa dai ministri Bo- dunque, per scontato che le Chicago, Goldwater ha detto 
sco e Bo di attenersi allo spi- decisioni di politica economi- di avere all’esame la possi- 
rito e alla lettera delle dichia- ca prese dai governi della nrn nnrro n Tnhncnn 

razioni fatte dall’on. Forlani Comunità creeranno — come . p 1 . . 

alla Direzione d.c. ». A parte già si sta verificando in Ita- che « la tensione derivante 
che già le dichiarazioni di For- lia — un rallentamento rela- dalla questione dei diritti ci- 
lani alla Direzione d.c. erano tivo della produzione con la vili » venga lasciata fuori 

. volutamente ambigue, quale è possibilità, già prevista, di della campagna elettorale. Il 

VARSAVIA — Krusciov all’aeroporto dopo il suo arrivo; lo accompagnano, da sinistra, la «decisione presa dai mini incidere negativamente sul j ea( j er della estrema destra 



(Telefoto A.P.-l’c Unità ») stri Bosco e Bo » cui la nota si livello di occupazione 

riferisce e che nessuno cono- 

__|__ sce? Le fonti fanfaniane han- -» 

no tentato di accreditare la DOIÌI1 

tesi che ambedue i ministri 


Importanti decisioni 
dei capi africani 


ha aggiunto che sarebbe di¬ 
sposto ad incontrare il presi¬ 
dente per discutere la que 
stione. Ad un giornalista che 


hanno rinunciato a rientrare » ,tcrra aU’ftalia, per definire chiedeva se Johnson darà 


naiiiiu iiuuuLiaiu a ucnudic r . . H 1 * i-uilucvci ol uuuiiouu umu 

noi governo e hanno parlato ì lb "°ft niXcchi e subdoli "P 1 ' 1 ?. considerar.ione ad una 

di una telefonata di Bo a Fan- / ranc j„- tiratori *. simile proposta, qualora ve- 

fani in quel senso. Ambienti Dopo avere ripetuto l’accu - nisse fatta ufficialmente, il 

vicini al ministro delle Parte- sa nazista di -tradimento» portavoce della Casa Bianca 

cipazioni statali hanno però all'Italia per il suo - cambia- ha risposto di sì. 
nettamente smentito l’esisten- mento di fronte », il quotidia- , , , » . 

za di telefonate del ministro no prosegue: » La Wehrmacht Lo stesso Johnson ha fat 

a Fanfani. Il ministro, è stato ,° ggl SU ,! h ! qucst,one raz 

precisato, non è stato tenuto ^lutò ZirUalaÌ \ VdiverTe z,ale un . a d^hiarazione di to 
in alcun modo al corrente del- specie. Gli italiani debbono no assa * cauto e pei fino am¬ 
ie decisioni che i fanfaniani distinguersi in questo, che biguo, in cui ha messo sullo 

avrebbero preso. essi furono tra tutti i più stesso piano la violenza he 

Sembra che in realtà queste vili e i più perfidi ... Nessuno st j a j e dei razzisti e la rea 

decisioni siano state prese ieri contesta la concessione di n- - .. , 

l’altro in lina riunione _ Hi sarcimenti. quantunque ad es - /-ione di coloro che la re 

1 ?! 1 ® H na r,un,ane — ?' si dovrebbero dare il loro spingono, 

cui non si era avuta notizia contributo non soltanto i vinti 

— dei consiglieri nazionali ma anche i vincitori, perché _ 

della corrente. In quella sede criminali di guerra non si so- 

Folchi e altri esponenti avreb- no avuti soltanto da parte te- 

bero espresso l’opinione che desco. Ma in un riesame dei ACCOrdO 

è necessario per mostrarsi eoe- risarcimenti relatioi a « ge¬ 
renti cheifanfaniani nonen- g?” dice ° obiettivo deve’gì un- COIHIIICIXÌgI^ 

trino nel governo. Fanfani p ere aUa nozione che gli ita- wmmwviWIB 

avrebbe condiviso questo pa- u ani sono proprio gli ultimi # ni • 

rere. Se lo stesso Fanfani non che possono avanzare a noi fj(| 1*0101110 

cambierà idea aH’ultimo mo- pretese di indennizzi». 

mento, per Moro si porrà il La sequela di insulti D*iie*e 

problema di sostituire il mi- ® DOni! 


il «vertice» 
al Cairo 




La conferenza si ripeterà ogni anno - Appello ai 
paesi produttori di petrolio perchè sospendano 
le forniture al Sud Africa - Sollecitata una 
" " conferenza per la Rhodesia del sud 


Accordo 
commerciale 
fra Polonia 
e Bonn 


; Dal nostro, inviato 

IL CAIRO.. 21 


---— mumvi KW v s7i uvua il . . _• ^ »• n ■(eeoaaa 

Rhodesia del sud SS5? b^co 1 ,Sl!ÌJ et iSt i"p oSemede- • •" 

nistro Bosco al Lavoro ci sot- 5Ch{ occidentali vittime sem- BONN 

• ■ • tosegretari Malfatti, Pmtus, pre. ieri come soldati e ma- T «nvnmi mi. ■ 

compagni c la restituzione della Graziosi, Natali, Messeri, San- ari SS. oggi come contri- cido ^a,e e della Polonia'han' 
libertà di movimento a Josua tero. Lombardi. buenti. della - perfidia » dei no nS^to oggi un nuòvo ae 

Nkomo e al reverendo Nda- La corsa alla « copertura * partigiani italiani. cordo commerciale che si esten 


Negri 


no armato oggi un nuovo ac¬ 
cordo commerciale che si esten¬ 
de al 1964 e al 19Gb. 

Il ministero degli esteri di 
Bonn afferma che raccordo fir- 


Battaglia nel 
Sud Viet Nam: 
60 governativi 


UCCISI 


Una violentissima battaglia è punto 


1 ___ _ gliono scatenare una guerra», di regime socialista. In que- IL CAIRO..21 Nkomo e al reverendo Nda - L a corsa alla « copertura * partiqiani italiani. cordo commerciale che si -sten” 

' '* r ; PARIGI. 21. Da qu j Krusciov è passato sto contesto — come egli ha La decisione di tenere la con- brininge. valorosi combattenti dei nuovi posti vacanti è del : , de al 1964 e al 19Gb 

Il segretario generale del- . indicare come «eli imne- detto — la Polonia del 1039 fetenza dei capi di Stato afri- democratici della Rodhesia del resto già cominciata nella DC . . • TI j- 

,ì.°o o«P. T p“w con ,Ì"X • ' Saigon ri.M .tentino oggi di inde- appare «n tentano.t^jg ^ Ne 9 rl B “"" che ?icc„ r 5" 

?on en il £ SSSfro degU aU Jìféri? ' . tivàndo ^il^nazJonaìismo 3 è mo fatto e di cui oggi an- iUWcon/erS^e ÌmÌ sione^nóU°v^ minori ‘invece « Vogliamo giustizia » e « Ab- ™to° e?sJre^od?BMtrier far 

Couve de Murville. U Thant Rflttaa||(| llfil sfruttando i contatti econo- diamo fieri, ha detto Gomul- j nam come set j e dell’organizza- allo scopo di impedire che si che uno (Eugenio Gatto oltre basso i whitey >. fronte a mutamenti intervenuti 

ha definito la discussione "sf" m j c j per j ] oro SCO pi «Con ^ a ’ . dobbiamo ai nostrj z i one per l’appoggio' ai movi- determini. : come purtroppo è a Pastore stesso) e cinque sot- James Farmer, leader del r?!,,?, s „iir a d £ R * 1 sca { nbi tra 

«molto fruttuosa ». I due in- J »*• .e* _ l’aiuto di una tale politica sacrifici, che sono stati cosi menti di liberazione, cioè il Co- successo altrove (vedi Angola), tosegretari ■(con l’aggiunta di Conaresso ver Veauaalianza 

rontrl. . quanto tl.ppnndt Sud VlC» Naill: _ ha insistito il leader so- efficaci soltanto grazie alla alitato dei noce inarca di tra- diciai.n, nel rampo.delle Ripamonti c Scartalo) invece cSestacercandodìrì doUiinKrali nolfcchi Tà 

da fonti ufficiose, hanno con- r_ t5 _ „ • ef ornn o nostra adesione al campo sfenre lo stesso Comitato a Leo- forze nazionali, tanto piu che r ho tre Mnrn Avrebbe Hate ns- „jL„i., ; noori 3CCb1, tra 

sentito di fare un giro doriz- *• « Vie V CO «.« eSS *. SI sforzano a. sor j a |j s t a a jj a stretta colla- poldville come era stato propo- nella Rodhesia del Sud sono • c M . oro a '7 eDb c portare la calma tra 1 negri cui beni di consumo, 

zonte sui più importanti prò- 60 qOVeriKltl¥l contrapporre i paesi social.- atta^stretta^cotia £ 0; la decisione di eleggere Ad- presenti vari movimenti afri- sottrazioni per i sottosegreta- di New York. Egli ha chiesto 

blemi internazionali, con par- .5» sti gli uni agli altri e di mi- . nfferin ì nspqi amìei d * s Abeba sede permanente.del canlsti, la commissione della ri » non P® 1 " il ministro. che una commissione di «cit- n 

ti colare riguardo alle proposte ' nare la nostra unita. Tra le ‘ P a ”‘ a V" lc ’ Consiglio dei ministri dell' org a- organizzazione per l'unità afri- . r ATI Al ICTI • ladini imparziali» partecipi 

di U Thant per una conferen- UCCISI difficoltà che il mondo socia- ® Irale l“: “gli na emuso niz - azione j e j Nord Africa- un éana lavorerà per la creazione I jUUALlìll La Direrione so- all’inchiesta giudiziaria sul- HaI#»#.*•■*!**..* 

a di pace nel Viet Nam al Usta • ha dovuto affrontare q V esta P nma P a , rt ? dal s «° appello a tutti i paesi produt- di „„ f TO nte unito, sia in vista . riunita ierimat- l’assassinio compiuto da Gii- DelegOZIOIie - 

problema di Cipro e al contri- SAIGON 21 nell’ultimo ventennio c’è an- dlscor so con un dato signifi- tor i di petrolio per la cessazio- dell’accesso pacifico all’indi- f. ,al,sla Sl e riunita ieri mal l assassimo compì o ^ 

buto della Francia alle attività mintolarinasci^,d «nnl nativo: il tenore di vita è ne immediata delle forniture di pendenza e alla liquidazione 1113 ?ome previsto per formu- tgan, ed ha invitato la po- 

dell’ONU. . . Una vio enhss ma b P. f nazinnaìista rhp ha a?. P id che raddoppiato e la vita prodotti petroliferi al Sud Afri- delle mire di Smith, attraverso lare j a r <>sa definitiva dei mi- bzia a sostituire con agenti ifOllOlia 

Per quanto riguarda il Viet corao tra le risaie del Vi t - f ' # » _ umana si è allungata di se- ca; rinaito aHTnphilterra per | a proposta conferenza di Lon- nistri da presentare a Moro, di colore le pattuglie m ser- 

Nam, i due statisti hanno con- Nam meridionale. Tre unita sunto un carattere particoiar- ann i . . la immediata convocazione di d ra. sia nell’ipotesi che ogni Dopo una breve introduzione vizio a Harlem. Egli ha an- - — » 

statato la vicinanza dei loro governative sono cadute in al- |? e . , } t , e ^r 10 ,! 0 . seguito all at- . , 1S . , r _una conferenza dei leaders di sc elta sia preclusa salvo quella di De Martino, si è votato su che chiesto a tutti i bianchi, nQft|tfl |)gf CUDO 

punti di vista e la Francia si è trettante imboscate dei > parti- tivita dei dirigenti cinesi ». UomulKa na quindi attron- j par titi e rappresentanze della rivoluzione armata .. una gpi-ip di questioni: se man* compresi quelli che lavorano ■ ■ 

impegnata_ ad appoggiare, sia giani del Fronte di Liberazione. «Siamo certi — si è augu- liLvL af e |, nichc deI l“ Rp dh cria del Sad Alle Nazioni Unite per tutte t€nere jj ministero del Bilan- per la sua organizzazione, di E’ partita ieri per Cuba, su 

all ONU-che al livello Poiché le azioni sono ancora rato Krusciov — che queste e , r e ^ e a - ‘ ' a ^* ? SC °P° d * » j moe lc concernenti l ozio- ■ accettarne uno diverso* tenersi lontani dal quartiere invito deUTstituto cubano per 

matico, la proposta di U Thant | n corso « non è possibile — è riiffìrnlfà «ranno et.norato 1 Ovest per denunciare, an- indipendenza del paese e impe- ne diplomatica unitaria dell A- c, o o accettarne uno uiversu, „»ii':„t.™-co i„ l’amicizia fra i rvonoli ima rio- 

per una soluzione negoziata del stato detto da un portavoce di ttittairia nna Ih cora una v °ha, il revanchv dire ai razzista fan Smith di frica. cioè la lotta contro Papar- se mantenere il ministero dei negro, nell interesse della lo- j zjon ;t a ij an ^°comnosta dal 

problema. Anche sugli altri Saigon — conoscere l’entità del- ° cc ® rre tutta via^dare una ri- smQ Bonn, sostenuto dai proclamare lo Stato fondato sul- th e jd e contro il colonialismo. Lavori Pubblici; chi inviare a ro stessa sicurezza. f Ccsare Musatti branco 

problemi sarebbe stata raggiun- i e perdite da parte governati- s P os , ta chiara alla questione: igni intesi a dar e in mano Ia apartheid; queste decisioni cOSÌ come per quelle relative a quei posti. Si è deciso di man* Ma è evidente che questi Ferri professoressa' Aneela 

: s questione 'dèì m ^^ 52f*s«f sM asjfit ■sa»!! sa » arwaas 

ssssj&«ssff5:rsasiss. 0 ss.>fe. 'sr.fte sai tzzz » assai Msss g- « 

fazione con la nota polemica L tato le potenze occidentali a n documento approvato affer- so Comitato attualmente in ca- mandare Manotti alla Sanità, brutale e perfino provocato- ^® r ®^. n P e Sant,s ’ on ’ Gk5rgl ° 

del governo di Parigi. *-- f “j* 11 voler riconoscere finalmente ma che i paesi firmatari degli rica> C h e ^ composto da Libe- Per Nenm si era già deciso ieri rio, assunto. E non vi e se- , " ' 

Ancora a proposito del Viet ■ vT eni ~ » ir ° .u-i la validità e la irreversibili- impegni politici che abbiamo ria, Madagascar. Sierra Leone l’altro. Si è anche deciso che gno che essa sia disposta a . delegazione organizzata 

Nam. il governo francese ha Bonn ta del trattato di Potsdam, elencato sono tenuti a rendere e Tunisia. E* stato anche deciso il problema della direzione farlo. Stamane, pattuglie di ^He° manlfestariin? 

inoltrato oggi una vigorosa Bonn J? a f*°nahsm<L sotto^qualsiasi c non perchè temiamo per ie c .° nto , d .f ll °lirana ha ch f, il Comita . to de j,. nove ~ dell'Avanti! verrà discusso gio-agenti sono state inviate a J^c^lcbrar! fannivorsario dF 

protesta a Saigon per gl. atti : -forma, non può afidare d ac- fronti ere, che sono - suf- p» *P»nlo dellttmtè ofncawa ha Q etto come si sa di aspre enti - v< , dì prossimo in direzione e piazzare riflettori agli angoli SinS temlfivo SSunSonalc 

» daTgruppi 1 di°scatenil*ori del laHe ili ÌfffItrU ^gg1°n 0 PCUSTpiTSe'mai ficie ntemente garantite dalla mentre pa«i con- Si^/ar fronte ai suoi focato ^^r deHe strade per localizzare contro il regime di Batista. 

SttafoFe Khan contro l’amba- rOTSU IH PUTOni «ato nella lotta pii r V°^ a * ^ q uella del creM per l’aftuazione di essa sa- Spegni, non ultimo Valuto a lì 27-28j luglio (la questio- 

- sciata francese. L’attacco, lan- ... .. l’unità P Patto dl Varsa via, ma perche ranno compiuti grazie al lavoro centinaia di migliaia di prò- ne è spinosa perchè il candì- ■ - ■ 

ciato daali oltranzisti come rap- I IKflflilfi III vi ’ * u , . vogliamo eliminare un altro di sei commissioni: per Veduta- fughi.. dato più quotato è Gerardi, ma ____.. 

presagita per le prese di posi- . . pericolo di guerra-e tagliare ^e e cultura; per T ‘ronumia . Va j e Ja vena d j sottolineare se venisse scelto bisognerebbe II MARIO ALICATA - Direttore I 

zione di De Gaulle a favore di a ■ l_ » ; _ f,L„ I „ «.Vallai? ,e unghie al revanchismo ». f * problemi *ooa II: per la sa- he mancato . actoglimento anche provvedere a cooptarlo LUIGI PINTOR . Condirettore 

una soluzione pacifica, è stato A§liDei ''COR Elfiard «r q " a " do J^ npe r ,a Vf. mo f* A questo proposito Go- e. «piene e nutrizUme. per fg de „ fl richiesta di trasferimento in Direzione a meno di una . * „ rT w ., 

nnitn vìniAntn i dimostranti « ^ era DOsto come obiettivo la .. prò posilo, _w scienza e la tecnica; per la ai * I #1m 1 PeMitntA rio* nona fi I 1 . . t« . « « I tATR I 


Delegazione 

italiana 

partita per Cuba 

E’ partita ieri per Cuba, su 


p - Ha!I PfTrtKmn na 7 mn 9 lD? % - *-—---- “ n uuvuiMtn.o - v au lumuiuiu uuuuuficmc *»* vu- n ». . -*•».. .- «---«-. , 

t mStì' hf ’ voler riconoscere finalmente ma che i paesi firmatari degli r ; cav c ^ e ^ composto da Libe - Per Nenni si era già deciso ieri no, assunto. E non vi e 

L.emn. na ncoraaio i oratore. j a -valiciità e la irreversibili- impegni politici che abbiamo ria, Madagascar. Sierra Leone l’altro. Si è anche deciso che gno che essa sia dispost 


disposta a LLa delegazione organista 

* .. I nolr Accn^ioviAnn Italia . Piiho 


jp. - sciata francese. L’attacco, lan- 
k . ciato dagli oltranzisti come rap- 

P' presaglia per le prese di posi- ’ w *" pericolo di guerra-e tagliare rione e cultura; per l’economia VgJe Ja pfna di sotto n n eare se venisse scelto bisognerebbe v BlAKiU AUUA1A - Direttore 

zione di De Gaulle a favore di q ■ L_ » ; _ f.L„ I ® T.f”^L. d ?"i a c le unghie al', revanchismo ». f * problemi romalb per la sa- he -j mancato ■ actoglimento anche provvedere a cooptarlo LUIGI PINTOR . Condirettore 

una soluzione pacifica, è stato AgitDCI COR ErtMIll «r q " a " do J^ npù l t - aì ' S ? no f* A questo proposito Go- tate, «piene e nutrizione, per fp deIfa richiesta di trasferimento in Direzione a meno di una _ * „ ~ w . t 

ti; molto violento. I dimostranti ® - era posto come obiettivo la mi Vn, a q ha anr-h. scienza e la tecnica, per la ai- d j ComiJa10 dei nove a Leo- ri PToga a ii n «tatiifn Hel nar Taddeo Cosca - Direttore responsabile 

^ membri di un-battaglione per t V ^^honm 21 liquidazione dei paesi socia- a, !5 he ,?»gm a Vr 2 ^* L esa ’ - e j nf . in * la L c W m ' SSÌ Zl e poldville ha segnato una secon- f 5 ?^ ga a,I ° sta luto , del par--- 

^ l’attacco al nord-, hanno incen- listi, sia stata la ferrea unità to 1 atteggiamento delItati- dei giuristi. Quest ultima com- OSSa scon /i, (a peT Ciom- Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunato 

Éh4 dialo un autofurgone detfam- « ^rettore d^‘e nvesti* deJ ca socialista, il suo f ano ’ c |>e si ostina a rifiutare missionestata creata ini base bè; » addirittura ac- Lombardiam e sinistra non di Roma . L'UNITA' autorizzazione a giornale 

■SSU’ basciata ed hanno fracassato Apuoei na cn.^o ter economico, il suo la nona « na dei vescovi polac- a una indicazione deire detbu- cadere in fuluro chc jatticitd hanno partecipato alle vota- murale O. 4555 

m* vet ”' m ? b ‘lì e telescriventi. La ISbZl AriS- potenziale militare iA seno al chì nelle dioces l de . lle terre fnndi per esaminare possibi- deJ Comitato si manifesti in fa- zioni. coerentemente con la- 

£ 5 ;, polizia si è astenuta dallinter- . trova nella Repubblica Patto di Varsavia a farlo de- ex tedesche, oggi reintegrate dl Intervento i PP.. .... core delle formazioni patriot- posizione da loro assunta. Nel. direzione REDAZIONE ed (Italia) annuo 5000. acuta 

venire. Fonti diplomatiche non «fi a; it» . QI va f savia - a farlo de- . tf , rritor - 10 nazionale no- c ‘ascuna violazione dei diritti .. h j Conoo battono u*»» , n* n» AMMINISTRAZIONE : Roma, atrale 2 j 600 - (Estero) a», 

r-s** hanno escluso una rottura tra fed<>ra lc P° r iniziativa di tre sistere. «Lespenenza stori- u ei territorio nazionale po- dell'uomo. ----- - iju -r# A ■ - . I* mattinata a De Martino era Vla ^ Taurini, 19 - Teiefo- nuo 9000 , aemeatraie «eoo - 

ìk Parigi e Saigon. giornali tedesco-occdentali che ca ci insegna — ha detto — lacco.. .- .. Il documento approvato e con- b ’ arrivata ana lettera di Giolit- n t centralino: 4990351 4990352 Sti^ I j ?^VA’iuÌua? l 7 0 «if m Ì 

Vi. Si è appreso d’altra parte lo hanno invitato a compiere c h e - dobbiamo Rafforzare Domani, i varsaviesi assi- sepnoto ai giorualirti non porto QaMta^notte^e domani molti ti con ]a quale R ministro 4990393 4*503» 4951251 49S12S2 “ .nnuo soòo « nùiUnUZ. 

che centoventi industriali e una visita di dae settimane p un jtà di tutte le forze del sterapno alla tradizionale pa- della partecipazione dei paesi te*ders spiegava le ragioni del suo ri- - . abbo- nuo 21.000 - (Estero': 7 ni¬ 
fe ' tecnici francesi parteciperanno nella Germania ovest- - - socialismo - e deH’anti-imne- rata militare che si afferma africani al prossimo vertice de- recarsi alle celebrazioni delio fjuto a entrare nel governo NAM ENTI U NIT A «neri annuo 41.500. 6 numeri 

É:! «ìresposizione di strumenti di " La richiesta dell’incontro» con nalismo. La forza e la poi sarà la più imponente del do^ oli Stati non allineati, cioè* alla annwjsarìo^ deliaci Ambienti nenniani hanno fat- » 000 - «cPushSfsp L 

fe SS'SnwSfrta 12? fi* tramite ‘ e „ n “ lll , |? 1 socìallsro ° si , ho “- RJf^SfJ^SinShS? api di sfilo Mocci Cairo porla lato ca- to «pere i» ««la ohe ’ J SK 

8 5 5 ai 25 settembre. All’csposi- deH’ambasciatore sov;etico a u° sull amicizia e la fratei- litare oltre quarantartnla gio- ^anno rifiutato di abbandonare -tonale del 23 luglio, anntver- giamento di Gioliti! è giudi- tri meniate 4100 - * numeri ^ (n Lucina n 2«. e sue *uc- 

- rione saranno rappresentate nu- Bonn Smirnov. Sì ritiene che lanza tra 1 paesi della comu- vani e sportivi percorreranno j a j oro particolare politica di sano della cacciata di Forale, cat0 « privo di qualunque fon- sonito 13000. semestrale s.73£ cunuli in Italia - Teie/onl: 

merose ditte francesi, tra cui il colloquio sarà sicuramente nità socialista, sui rapporti in corteo la piazza dinanzi al allineamento con l’Occidente; si che il popolo del Cairo e l’unio- damento politico*. A giudizio rSSS 1 ?! inmSi « «mil- 

^* la -Renault- (Dipartimento concesso e che esso avrà luogo marxisti-leninisti tra . i vari Palazzo della Cultura sotto indicano in questa luce soltanto nc ta a ™ b ?f 1 p f‘?f aran .® di quegli ambienti Giolitli ha ammira) annuo tossa «me !^ri r neS^°? n 5«i C n?mSJfe5‘ 

fendei materiale agricolo), ia con ogni probabilità nella villa partiti comunisti ed opèrai. l’insegna: « La Polonia popo- R Madapasca *, e il Malawi che ® ’ 1n l e fatto subire una umiliazione serale 5600 trimestrale z»oo - IeL 250 ;' Cronaca L. 2 S 0 N*- 

Wm « s imca-industrie- la -Staub-. di campagna di Erhard sul lago Chi non cammina su questa lare ha ventanni come noi*, ha respinto l'invito a schierarsi «rMle vetnne sono adaoo- pgj chc in di tratta . lfl^ ro L^ tr 2i , i ,n TIiio* n . nt (S Partecjpaiione lire 

PI ie én !'’SLSfnS' J**SSL »? strada * non tiene il pas^o con E sarà questa manifesta- W d ei non impegnali 2‘5,'gSSKS oituSo^Ve- tive si era « a lungo battuto » SSJrtHSSV«nÌn?aTaB?nchhiÌM? 

vi*.? diotogie- e le -Machines- notare che la Bav.era è lulti- 11 faeìlìta TÌnni> n Han> il tnnn alla f««ta Fra i documenti particolari, » uumurrria tu w t strale uni . rinascita * ,na J* 1 **v* “ a «J cneu-vn. 

Bull». GU industriali francesi ma tappa del lungo viaggio . £LÌ S « ch « * ono * tati approvati, uno disposto per il discorso politico per salvare lm e U suo piano ^SuÉ, innuó «SoTmwmra- Legali L. 350 

prenderanno inoltre contatto che il direttore delle Isvestia tendenze ostili al comu- nazionale di quest anno. . riguardala richiesta di libera- che Nasse r vi pronunciti. dagli attacchi de. Sempre in le 2.400 - (Estero) ann uo S 500 , stati. Ti porr alleo S. a~ T. R 
' ma all esponenti del governo si appresta ad effettuare,altra- nismo». EmU*.»: rione del dirigente democratico quegli ambienti si giudica che (ométtala4JN- VUNUOVI Roma - vu dal Taariat, fi 
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’nella P,, ÌoHa e oer " ostra J fo , r , 2a 0 da <I ueIIa <>el r,éh"per' KJdaarfim'e di isso ST^ 1 ^ "unirne U 27 28I. lugli» (la quesUo-j 

nviid wild per p atto d i Varsavia, ma perche ranno compiuti grazie al lavoro c£ » n( j naia di migliaia di prò- ne è spinosa perchè il candì 

vogliamo eliminare un altro di sei commissioni; per reduca- / up j,f dato più quotato è Gerardi, mal 
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Bull». GU industriali francesi ma tappa dei lungo viaggio che sono stati approvati uno disposto per u discorso politico per salvare mi c u suo piano 

prenderanno inoltre contatto che il direttore delle Isvestia l ® tendenze ostiL al comu- nazionale di quest anno. riguarda la richiesta di Ubera- che Nasser vi pronuncerà. dagli atUccbl de. Sempre in 

com gli esponenti del governo si appresta ad Effettuare,altra- nismo*. • - ’ Franca Fabiani rione del dirigente democratico 11 . * quegli ambienti si giudica che 

e AsUIndustrla cinese. verso la Germania ovest II premier ha concluso con r '" nw r«wiMni sudafricano Mandela e dei suoi IPIArlO VUNTII Giolitti e i lombardi ani mar- 
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